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NABA è un’Accademia  
di formazione all’arte e al design: 
è la migliore Accademia di Belle 
Arti in Italia e tra le Top 100  
al mondo per Art & Design nel 
QS World University Rankings® 
by Subject.
Con due sedi nel cuore di Milano e Roma,  
e prossimamente anche a Londra, NABA offre 
percorsi di primo e secondo livello in 6 Aree: 
Communication and Graphic Design, Design, 
Fashion Design, Media Design and New 
Technologies, Set Design e Visual Arts.  
A questi si affiancano anche PhD e Special 
Programmes per chi vuole continuare a 
esplorare, crescere e specializzarsi.
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IMPARARE DA CHI FA LA DIFFERENZA
Designer, artisti, curatori, registi, teorici, 
scenografi, direttori creativi, professionisti attivi 
nel mondo del progetto guidano ogni giorno le 
classi portando in aula la propria esperienza.  
Non solo nozioni, ma visioni, percorsi, domande 
aperte. Imparare, qui, è un confronto continuo  
tra linguaggi, generazioni e culture. 

FARE, PROVARE, COSTRUIRE:  
I LABORATORI SONO IL CUORE  
DELL’ESPERIENZA NABA
Oltre 50 laboratori specialistici permettono di 
lavorare con materiali e tecnologie in ambienti 
professionali. Dalla modellazione 3D alla cera-
mica, dalla maglieria alla realtà virtuale, dalla 
stampa calcografica alla fotografia.  
C’è una tessuteca per lo studio dei materiali, un 
orto tintorio per le piante coloranti, un Virtual 
Studio con motion capture, un laboratorio di 
fabbricazione digitale. Altrettanti nuovi spazi 
sono già in arrivo, come il laboratorio dedicato 
allo Sneaker Design. Qui si impara progettando 
e si progetta per il mondo reale. 

UNA METODOLOGIA DIDATTICA 
INCENTRATA SULL'INNOVAZIONE 
Una metodologia interdisciplinare, orientata 
alla ricerca e alla sperimentazione, che mette al 
centro l’innovazione progettuale per affrontare 
temi attuali come nuovi media, intelligenza artifi-
ciale e sostenibilità. Ogni idea viene sviluppata in 
relazione al contesto sociale e professionale, per 
trasformarsi in soluzioni concrete e condivisibili, 
anche grazie al contributo di docenti attivi nel 
mondo del lavoro e costantemente aggiornati. 

COLLABORARE PER IMPARARE,  
IMPARARE COLLABORANDO
In NABA la relazione con il mondo professionale 
è parte integrante della didattica. Workshop, 
stage e partnership strategiche permettono 
di trasformare le idee in esperienze concrete, 
costruendo già durante il percorso accademico 
un network di relazioni che apre nuove opportu-
nità per il futuro. 

PERCHÉ SCEGLIERE NABA
Scegliere un’Accademia significa immaginare 
il tipo di percorso che si desidera costruire. In 
NABA si cerca un contesto aperto e dinamico, 
in cui ogni progetto prende forma dal dialogo 
tra discipline, culture e generazioni. Si impara 
facendo, ma anche ascoltando, sbagliando, 
riprovando. Ci si muove tra spazi vivi, incontri 
reali e strumenti concreti. Fin dall’inizio, si è 
stimolati a pensare come creativi in grado di 
progettare per un mondo in costante evoluzione.
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Con due sedi nel cuore di Milano e Roma,  
e prossimamente anche a Londra, NABA offre 
percorsi di primo e secondo livello in sei aree: 
Communication and Graphic Design, Design, 
Fashion Design, Media Design and New 
Technologies, Set Design e Visual Arts.  
Tutti i corsi rilasciano titoli di studio equivalenti 
a quelli universitari, validi in Italia e all’estero. 
A questi si affiancano anche PhD e Special 
Programmes per chi vuole continuare a esplora-
re, crescere e specializzarsi.
L’Accademia accoglie ogni anno studenti da 
tutta Italia e da oltre 100 Paesi del mondo:  
persone diverse per provenienza e cultura,  
ma unite dalla stessa passione per il progetto,  
la ricerca e la sperimentazione artistica.

PREMI E RICONOSCIMENTI
NABA è un’istituzione multipremiata e inter-
nazionalmente riconosciuta, selezionata come 
migliore Accademia di Belle Arti italiana nella 
top 100 al mondo per il settore Art and Design 
nel QS World University Rankings® by Subject. 

MILANO, ROMA E LONDRACOMING SOON

Studiare in NABA significa essere dove tutto 
accade: tra spazi che ispirano, persone che favo-
riscono il confronto e contesti che trasformano 
ogni progetto in esperienza. È un percorso che 
parte dall’aula, ma non si ferma lì.

NABA è un’Accademia di formazione all’arte e al design:  
è la più grande Accademia di Belle Arti in Italia e la prima ad 
aver conseguito, nel 1981, il riconoscimento ufficiale del Ministero 
dell’Università e della Ricerca (MUR).

Ogni dettaglio dei campus NABA, 
a Milano come a Roma, è pensato per 
stimolare la creatività: ambienti aperti, 
aree comuni, percorsi visivi e luoghi di 
incontro che trasformano la vita acca-
demica in un’esperienza quotidiana di 
scambio, esplorazione e comunità.

La nuova sede di NABA a Londra:  
nel quartiere di Stratford, tra i più vivaci  
della città, dove cultura, design e speri-
mentazione si incontrano in un contesto 
internazionale in continua evoluzione.

MILANO ROMA LONDRA  COMING SOON  

A sinistra, il campus NABA di Milano: un 
ecosistema creativo nel quartiere Navi-
gli, una delle zone più dinamiche e vivaci 
della città, tra tradizione e innovazione. 
A destra, la sede NABA di Roma: immer-
sa nel quartiere Ostiense, un'area dove il 
patrimonio storico e artistico della capi-
tale incontra la cultura contemporanea.

NABA
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PER SVILUPPARE 
SENSIBILITÀ CREATIVA 
Perché leggere il presente con 
uno sguardo aperto significa 
saper cogliere, immaginare, 
trasformare.

PER COLTIVARE ATTENZIONE 
Perché ogni relazione nasce  
da uno sguardo attento,  
rispettoso, consapevole.

PER AGIRE CON 
RESPONSABILITÀ 
Perché ogni scelta progettuale 
ha un impatto. Sulla società, 
sull’ambiente, sulle persone.

PER COLLABORARE 
PER IL CAMBIAMENTO 
Perché il futuro si costruisce 
insieme, con idee che partono 
dall’ascolto e diventano azione.

PER CRESCERE 
ATTRAVERSO IL PROGETTO 
Perché imparare è un processo 
fatto di confronto, autonomia 
e fiducia. Ogni progetto è 
un’occasione per diventare chi 
si vuole essere.

LA
 N

O
S

T
R

A
 V

S
IO

N
E

LA
 N

O
S

T
R

A
 V

S
IO

N
E

6



8 9

A
C

C
A

D
EM

IA

TEACHING      
BY 	

Imparare facendo è anche insegnare imparando e questo ha modificato il rapporto tra docenti  
e studenti: le classi e i gruppi si trasformano in team di lavoro, in rapporto costante con le aziende e 
gli istituti di ricerca. L’esperienza costituisce lo scheletro metodologico attraverso cui l’innovazione 

si insinua e ci guida nel progettare tutti insieme il futuro.

LEARNING

LEARNING     
BY	

Le idee diventano progetto, strategie, tecniche, tecnologie, si trasformano in prototipi e in alcuni 
casi diventano prodotti delle aziende con cui collaboriamo.

DOING

LEARNING  
BY      	

I nostri programmi sono una sequenza continua di esperienze multidisciplinari che producono 
ricerca e progetto, nel contesto artistico e professionale delle tendenze attuali.
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Italo Rota, 
NABA Scientific Advisor  
dal 2013 al 2024
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UNA COMUNITÀ IN MOVIMENTO
Oltre 6.000 studenti popolano ogni 
giorno i campus di Milano e Roma. 
Persone diverse per origine e percorso, 
unite dalla volontà di valorizzare il 
proprio talento in una forma originale. 
Una comunità aperta, dinamica, 
sempre in trasformazione.

UN MONDO DENTRO L'AULA 
Oltre 100 Paesi rappresentati tra gli 
studenti: una ricchezza di lingue e 
punti di vista. NABA è un luogo dove le 
culture si incontrano e si riconoscono. 
Studiare in un contesto così 
internazionale allena alla comprensione 
e alla creatività condivisa.

UNO SPAZIO CHE DIVENTA 
ESPERIENZA
L’esperienza NABA si estende su 
60.000 metri quadrati tra Milano e 
Roma, distribuiti in 18 edifici che non 
sono semplici strutture, ma ambienti 
pensati per ospitare idee. Laboratori, 
aree verdi, aule studio e spazi espositivi 
diventano parte integrante della 
didattica e della vita quotidiana. 

STUDENTI  
CHE POPOLANO  

L'ACCADEMIA

60.000 MQ DISTRIBUITI
IN 18 EDIFICI TRA MILANO E ROMA

PAESI DI PROVENIENZA
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ORIZZONTI CHE SI ALLARGANO
NABA collabora con oltre 70 istituzioni 
partner per programmi di scambio 
internazionale. Università e Accademie 
in Europa, Asia, America, occasioni reali 
per vivere esperienze formative all’estero 
e aprirsi al mondo, dentro e fuori il 
proprio percorso di studi.

UN CAMPUS FATTO DI INCONTRI
Il 40% delle persone che scelgono 
NABA arriva dall'estero. Ogni aula  
si trasforma in uno spazio di confronto, 
dove idee diverse si avvicinano e aprono 
nuove prospettive.

IL TALENTO MERITA FIDUCIA
Ogni anno, NABA assegna più di 500 
borse di studio per premiare merito, 
motivazione e potenziale. Uno studente 
su cinque riceve un supporto valido per 
l’intero ciclo di studi. Perché quando 
l’impegno incontra l’opportunità,  
il cambiamento diventa possibile.

BORSE DI STUDIO

ISTITUZIONI
PARTNER

TALENTI 
DA TUTTO 
IL MONDO
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LONDRACOOMING SOON

A partire dall’A.A. 2026/27, NABA estenderà i propri confini con una nuova sede in una delle 
città più vitali d’Europa, da sempre punto di riferimento globale per la formazione artistica e 
creativa. Londra è un crocevia di innovazione, cultura e nuove tendenze nei settori dell’arte, della 
moda e del design. Il nuovo campus NABA occuperà oltre 2.000 mq all’interno del complesso 
di Here East, nel cuore del Queen Elizabeth Olympic Park, un distretto dedicato alla tecnologia, 
all'innovazione e al sistema delle industrie creative, in cui trovano spazio prestigiose istituzioni 
artistiche e culturali, come V&A East Storehouse.
Maggiori informazioni nelle pagine dell'offerta accademica e nel sito naba.it

LONDRACOOMING SOON

A partire dall’A.A. 2026/27, NABA estenderà i propri confini con una nuova sede in una delle 
città più vitali d’Europa, da sempre punto di riferimento globale per la formazione artistica e 
creativa. Londra è un crocevia di innovazione, cultura e nuove tendenze nei settori dell’arte, della 
moda e del design. Il nuovo campus NABA occuperà oltre 2.000 mq all’interno del complesso 
di Here East, nel cuore del Queen Elizabeth Olympic Park, un distretto dedicato alla tecnologia, 
all'innovazione e al sistema delle industrie creative, in cui trovano spazio prestigiose istituzioni 
artistiche e culturali, come V&A East Storehouse.
Maggiori informazioni nelle pagine dell'offerta accademica e nel sito naba.it

LONDRACOOMING SOON

A partire dall’A.A. 2026/27, NABA estenderà i propri confini con una nuova sede in una delle 
città più vitali d’Europa, da sempre punto di riferimento globale per la formazione artistica e 
creativa. Londra è un crocevia di innovazione, cultura e nuove tendenze nei settori dell’arte, della 
moda e del design. Il nuovo campus NABA occuperà oltre 2.000 mq all’interno del complesso 
di Here East, nel cuore del Queen Elizabeth Olympic Park, un distretto dedicato alla tecnologia, 
all'innovazione e al sistema delle industrie creative, in cui trovano spazio prestigiose istituzioni 
artistiche e culturali, come V&A East Storehouse.
Maggiori informazioni nelle pagine dell'offerta accademica e nel sito naba.it

LONDRACOOMING SOON

A partire dall’A.A. 2026/27, NABA estenderà i propri confini con una nuova sede in una delle 
città più vitali d’Europa, da sempre punto di riferimento globale per la formazione artistica e 
creativa. Londra è un crocevia di innovazione, cultura e nuove tendenze nei settori dell’arte, della 
moda e del design. Il nuovo campus NABA occuperà oltre 2.000 mq all’interno del complesso 
di Here East, nel cuore del Queen Elizabeth Olympic Park, un distretto dedicato alla tecnologia, 
all'innovazione e al sistema delle industrie creative, in cui trovano spazio prestigiose istituzioni 
artistiche e culturali, come V&A East Storehouse.
Maggiori informazioni nelle pagine dell'offerta accademica e nel sito naba.it

C
A

M
P

U
S

C
A

M
P

U
S

12
LE

 N
O

S
T

R
E 

S
ED

I 

C
A

M
P

U
S

C
A

M
P

U
S

12

NABA LONDRA 
Olympic Park, 14 E Bay,  
E15 2GW London

1313

LONDRACOOMING SOON

A partire dall’A.A. 2026/27, NABA estenderà i propri confini con una nuova sede in una delle 
città più vitali d’Europa, da sempre punto di riferimento globale per la formazione artistica e 
creativa. Londra è un crocevia di innovazione, cultura e nuove tendenze nei settori dell’arte, della 
moda e del design. Il nuovo campus NABA occuperà oltre 2.000 mq all’interno del complesso 
di Here East, nel cuore del Queen Elizabeth Olympic Park, un distretto dedicato alla tecnologia, 
all'innovazione e al sistema delle industrie creative, in cui trovano spazio prestigiose istituzioni 
artistiche e culturali, come V&A East Storehouse.
Maggiori informazioni nelle pagine dell'offerta accademica e nel sito naba.it

LONDRACOOMING SOON

A partire dall’A.A. 2026/27, NABA estenderà i propri confini con una nuova sede in una delle 
città più vitali d’Europa, da sempre punto di riferimento globale per la formazione artistica e 
creativa. Londra è un crocevia di innovazione, cultura e nuove tendenze nei settori dell’arte, della 
moda e del design. Il nuovo campus NABA occuperà oltre 2.000 mq all’interno del complesso 
di Here East, nel cuore del Queen Elizabeth Olympic Park, un distretto dedicato alla tecnologia, 
all'innovazione e al sistema delle industrie creative, in cui trovano spazio prestigiose istituzioni 
artistiche e culturali, come V&A East Storehouse.
Maggiori informazioni nelle pagine dell'offerta accademica e nel sito www.naba.it

LONDRACOOMING SOON

A partire dall’A.A. 2026/27, NABA estenderà i propri confini con una nuova sede in una delle 
città più vitali d’Europa, da sempre punto di riferimento globale per la formazione artistica e 
creativa. Londra è un crocevia di innovazione, cultura e nuove tendenze nei settori dell’arte, della 
moda e del design. Il nuovo campus NABA occuperà oltre 2.000 mq all’interno del complesso 
di Here East, nel cuore del Queen Elizabeth Olympic Park, un distretto dedicato alla tecnologia, 
all'innovazione e al sistema delle industrie creative, in cui trovano spazio prestigiose istituzioni 
artistiche e culturali, come V&A East Storehouse.
Maggiori informazioni nelle pagine dell'offerta accademica e nel sito www.naba.it

LONDRACOOMING SOON

A partire dall’A.A. 2026/27, NABA estenderà i propri confini con una nuova sede in una delle 
città più vitali d’Europa, da sempre punto di riferimento globale per la formazione artistica e 
creativa. Londra è un crocevia di innovazione, cultura e nuove tendenze nei settori dell’arte, della 
moda e del design. Il nuovo campus NABA occuperà oltre 2.000 mq all’interno del complesso 
di Here East, nel cuore del Queen Elizabeth Olympic Park, un distretto dedicato alla tecnologia, 
all'innovazione e al sistema delle industrie creative, in cui trovano spazio prestigiose istituzioni 
artistiche e culturali, come V&A East Storehouse.
Maggiori informazioni nelle pagine dell'offerta accademica e nel sito www.naba.it

LONDRACOOMING SOON

A partire dall’A.A. 2026/27, NABA estenderà i propri confini con una nuova sede in una delle 
città più vitali d’Europa, da sempre punto di riferimento globale per la formazione artistica e 
creativa. Londra è un crocevia di innovazione, cultura e nuove tendenze nei settori dell’arte, della 
moda e del design. Il nuovo campus NABA occuperà oltre 2.000 mq all’interno del complesso 
di Here East, nel cuore del Queen Elizabeth Olympic Park, un distretto dedicato alla tecnologia, 
all'innovazione e al sistema delle industrie creative, in cui trovano spazio prestigiose istituzioni 
artistiche e culturali, come V&A East Storehouse.
Maggiori informazioni nelle pagine dell'offerta accademica e nel sito www.naba.it

LONDRACOOMING SOON

A partire dall’A.A. 2026/27, NABA estenderà i propri confini con una nuova sede in una delle 
città più vitali d’Europa, da sempre punto di riferimento globale per la formazione artistica e 
creativa. Londra è un crocevia di innovazione, cultura e nuove tendenze nei settori dell’arte, della 
moda e del design. Il nuovo campus NABA occuperà oltre 2.000 mq all’interno del complesso 
di Here East, nel cuore del Queen Elizabeth Olympic Park, un distretto dedicato alla tecnologia, 
all'innovazione e al sistema delle industrie creative, in cui trovano spazio prestigiose istituzioni 
artistiche e culturali, come V&A East Storehouse.
Maggiori informazioni nelle pagine dell'offerta accademica e nel sito www.naba.it

LONDRACOOMING SOON

A partire dall’A.A. 2026/27, NABA estenderà i propri confini con una nuova sede in una delle 
città più vitali d’Europa, da sempre punto di riferimento globale per la formazione artistica e 
creativa. Londra è un crocevia di innovazione, cultura e nuove tendenze nei settori dell’arte, della 
moda e del design. Il nuovo campus NABA occuperà oltre 2.000 mq all’interno del complesso 
di Here East, nel cuore del Queen Elizabeth Olympic Park, un distretto dedicato alla tecnologia, 
all'innovazione e al sistema delle industrie creative, in cui trovano spazio prestigiose istituzioni 
artistiche e culturali, come V&A East Storehouse.
Maggiori informazioni nelle pagine dell'offerta accademica e nel sito www.naba.it

LONDRACOOMING SOON

A partire dall’A.A. 2026/27, NABA estenderà i propri confini con una nuova sede in una delle 
città più vitali d’Europa, da sempre punto di riferimento globale per la formazione artistica e 
creativa. Londra è un crocevia di innovazione, cultura e nuove tendenze nei settori dell’arte, della 
moda e del design. Il nuovo campus NABA occuperà oltre 2.000 mq all’interno del complesso 
di Here East, nel cuore del Queen Elizabeth Olympic Park, un distretto dedicato alla tecnologia, 
all'innovazione e al sistema delle industrie creative, in cui trovano spazio prestigiose istituzioni 
artistiche e culturali, come V&A East Storehouse.
Maggiori informazioni nelle pagine dell'offerta accademica e nel sito www.naba.it

CAMPUS DI MILANO

CAMPUS DI ROMA

NUOVA SEDE DI LONDRA

MILANO
Capitale internazionale della moda, dell’arte 
e del design, Milano è un laboratorio creativo 
a cielo aperto. Dalle passerelle della Fashion 
Week agli eventi della Design Week, studiare 
qui significa vivere da dentro un ecosistema 
dinamico e all’avanguardia. Il campus NABA 
si trova in un complesso architettonico tra 
Ottocento e primo Novecento, nel cuore del 
quartiere Navigli. ROMA 

Una città dove la storia incontra la visione.  
Roma è un punto d’incontro tra memorie antiche 
e produzioni culturali contemporanee, animata 
da festival, cinema e creatività urbana, come 
la Festa del Cinema di Roma. La sede NABA 
nel quartiere Ostiense si inserisce in edifici 
del primo Novecento, circondata da spazi nati 
dalla riconversione di archeologie industriali: 
uno scenario che riflette l’anima giovane e in 
trasformazione della città.

LONDRACOMING SOON
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SPAZI STRUMENTI 
CONNESSIONI
Dallo studio al confronto, dalla progettazione all’incontro: i servizi 
dei campus NABA accompagnano ogni momento e sostengono 
l’esperienza quotidiana di ogni studentessa e studente, con 
attenzione, cura e visione.

Uno spazio vivo che cresce 
insieme a chi ogni giorno 
progetta e sperimenta: oltre 
15.000 volumi, e-book, rivi-
ste, film, postazioni iMac.

Luoghi informali dove rilas-
sarsi, confrontarsi o staccare 
tra una lezione e l’altra: nei 
campus ci sono aree immagi-
nate per favorire la socialità, 
stimolare lo scambio e offrire 
spazi di benessere durante la 
giornata accademica.

S
PA

Z
I S

T
R

U
M

EN
T

I C
O

N
N

ES
S

IO
N

I
C

A
M

P
U

S

TERRAZZA

LIBRARY

Entrare in NABA 
permette di acce-
dere a un ecosiste-
ma di servizi che 
rendono la vita 
accademica più 
fluida e completa. 
Tutto è pensato 
per accompagnare 
le diverse tappe 

del percorso formativo e personale, 
coniugando concretezza e visione. 
Dalla prenotazione di spazi per 
le esercitazioni al supporto per 
allestire una mostra, dal prestito 
di attrezzature professionali alla 
stampa in grande formato o all’assi-
stenza tecnica in tempo reale: ogni 
servizio è progettato per sostenere 
la creatività nella sua dimensione 
quotidiana, aiutando a concentrarsi 
su ciò che conta davvero.

SPAZI DA VIVERE  
E CONDIVIDERE
Studiare in NABA significa abitare 
spazi progettati per connettere 
teoria e pratica, individualità e 
collaborazione. Le aule e i labora-
tori sono versatili e attrezzati con 
tecnologie utili in ogni fase della 
didattica. Le aule informatizzate 
offrono software specifici per la 
progettazione e la produzione 
digitale. Accanto a questi spazi, i 
campus offrono aree verdi, terrazze 
e zone comuni dove confrontarsi in 
modo informale anche all’aperto. 
Le aule studio, accessibili durante 
l’orario del campus, sono ideali per 
concentrarsi tra una lezione e l’altra. 

LIBRARY E RISORSE
Le biblioteche sono pensate per 
le esigenze di chi progetta: la 
Library NABA è un hub di risorse 
e ispirazioni, sempre in dialogo 
con le discipline. Nelle biblioteche 
si trovano anche postazioni iMac, 
stampanti, sale lettura e supporto 
alla ricerca bibliografica. 
Nei campus è possibile prendere 
in prestito e consultare numerosi 
volumi stampati e digitali, tesi e 
riviste di settore, nonché acce-
dere ad alcuni tra i più prestigiosi 
database online come BoF, JSTOR, 
WGSN, Vogue Archive. 
A Milano è inoltre disponibile una 
preziosa Materioteca con campio-
ni di materiali e carte innovativi in 
esposizione. A Roma, è presente 
una piccola sala cinema dove è 
possibile guardare film e serie TV 
in streaming.

Un luogo in cui l’ispirazione 
nasce dal contatto diretto con 
materiali reali: carte, tessuti e 
superfici da osservare, tocca-
re e studiare per dare forma ai 
progetti di domani.
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MATERIOTECA

NABA CAFÉ

UNA PAUSA  
CHE RIGENERA
I bar e le strut-
ture offerte dai 
campus sono il 
punto di ritrovo 
ideale per pren-
dersi una pausa, 
mangiare qualco-
sa, bere un caffè 

e condividere idee in un’atmosfera 
conviviale e accessibile. È il posto 
giusto per una pausa pranzo, uno 
spuntino o un caffè con compa-
gni e compagne di corso. Al The 
Corner, il bar and restaurant del 
campus di Milano, è possibile 
pagare con il badge personale.

TECNOLOGIE E PIATTAFORME  
PER LA DIDATTICA
Ogni studentessa e studente riceve 
al primo anno un badge personale 
e credenziali di accesso ai servizi 
digitali del campus. Con un solo 
login è possibile connettersi al 
Wi-Fi, accedere ai computer delle 
aule e utilizzare la rete intranet, 
con 100 GB di spazio per i propri 
progetti. Attraverso OneLogin — il 
portale centralizzato — si gestisco-
no email, materiali didattici e risor-
se digitali. Un sistema integrato, 
intuitivo e sempre accessibile.

AGEVOLAZIONI E CONVENZIONI 
PER LA VITA QUOTIDIANA
NABA sostiene anche la vita 
quotidiana fuori dal campus. 
Studentesse e studenti possono 
usufruire di sconti e agevolazioni 
presso copisterie, librerie, teatri, 
scuole guida, studi medici, ottici  
e molti altri esercizi convenzionati. 
Tutte le informazioni sono dispo-
nibili sul portale MyNABA o in 
reception. È attivo anche uno store 
Apple Education per acquistare 
dispositivi a prezzi vantaggiosi.

INCLUSIONE, OGNI GIORNO  
E PER TUTTE E TUTTI
In NABA, l’inclusione è un impegno 
quotidiano. L’Accademia accom-
pagna studentesse e studenti con 
disabilità o DSA attraverso percorsi 
personalizzati che iniziano già in 
fase di orientamento e continuano 
fino al diploma.
Un sistema flessibile e accessibile 
che comprende colloqui individuali, 
strumenti compensativi e piani di 
studio personalizzabili. 
Il personale è formato e le comu-
nicazioni sono coordinate da un 
sistema automatizzato.
Fra i servizi attivi, la Carriera Alias 
consente a chi sta affrontando un 
percorso di transizione di genere di 
utilizzare un nome diverso da quello 
anagrafico in tutti i contesti della 
vita accademica, favorendo il rico-
noscimento della propria identità. 
Inclusione significa anche questo: 
attenzione all’identità di genere, 
uso consapevole del linguaggio e 
capacità di accogliere ogni voce e 
ogni esperienza. 
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HOUSING
Trovare casa in una nuova città può non essere semplice.  
Per questo l’Housing Office di NABA affianca studentesse e 
studenti — e le loro famiglie — prima, durante e dopo il trasferimento 
a Milano o Roma. Un punto di riferimento che unisce supporto 
pratico, ascolto attento e conoscenza del territorio, per trasformare 
il cambiamento in un’esperienza positiva e consapevole.
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UN PUNTO DI RIFERIMENTO  
PER AFFRONTARE IL TRASFERIMENTO 
L’Housing Office è il primo riferimento per chi 
si trasferisce a Milano o Roma per frequentare 
NABA. Il supporto inizia già prima dell’arrivo, 
offrendo tutte le informazioni utili per affrontare 
con serenità un cambiamento 
che può apparire complesso. 
L’obiettivo è semplificare l’in-
tero percorso, trasformandolo 
in un’esperienza positiva. Le 
esigenze più ricorrenti riguar-
dano la sicurezza dell’alloggio, 
la vicinanza all’università e la 
compatibilità con il budget, 
mentre i timori principali toc-
cano aspetti come il rischio di 
truffe online, contratti poco chiari e l’orientamento 
in una città nuova. Proprio per questo il lavoro 
dell’Housing Office include un accompagnamento 
costante, rivolto tanto alle studentesse e agli 
studenti quanto alle loro famiglie.

QUALITÀ GARANTITA  
E SUPPORTO CONTINUO
Gli alloggi proposti attraverso milanhousing.it 
vengono selezionati e valutati preventivamente 
dall’Housing Office, considerando posizione, 
condizioni degli immobili ed esigenze tipiche 
della vita universitaria.  
La qualità degli spazi è garantita da visite, 
verifiche e controlli accurati: sicurezza, igiene, 

funzionalità e conformità 
alle normative sono requisiti 
imprescindibili. Inoltre, 
l’Ufficio rimane sempre 
disponibile per segnalazioni 
e problematiche che possa-
no emergere dopo l’asse-
gnazione. Il supporto copre 
anche gli aspetti contrattuali, 
gestionali e di manuten-
zione: dalla redazione e 

registrazione dei contratti fino all’assistenza in 
caso di piccoli interventi o difficoltà amministra-
tive, l’Housing Office accompagna studentesse 
e studenti lungo tutto il percorso abitativo.

CONVIVENZA E DIALOGO  
CON LE FAMIGLIE
Favorire convivenze positive è un altro aspetto 
centrale del lavoro dell’Housing Office. Quando 
possibile, si cerca di abbinare persone con 
stili di vita compatibili, affinità linguistiche o 
accademiche, incoraggiando sempre la comu-
nicazione preventiva tra coinquiline e coinquilini. 
Qualora emergano problemi, l’Ufficio interviene 
direttamente, convocando le parti e basan-
dosi su un’attenta analisi dei rispettivi diritti e 
doveri. Il rapporto con le famiglie è altrettanto 
importante: un dialogo costante e trasparente 
aiuta a rassicurare chi accompagna le ragazze 
e i ragazzi in questo nuovo percorso. In caso di 
necessità, il team dell’Housing Office garantisce 
la propria presenza e il proprio supporto.

UN SERVIZIO COSTRUITO  
PER ACCOMPAGNARE OGNI PERCORSO
Ogni studente e ogni studentessa vive un per-
corso unico. Per questo l’Housing Office lavora 

in modo flessibile e persona-
lizzato, ascoltando esigenze 
individuali e offrendo solu-
zioni su misura. Il servizio è 
pensato per accompagnare 
l’intero arco dell’esperienza 
accademica, non solo nella 
fase iniziale. Dal primo con-
tatto fino alla conclusione 
del soggiorno, il team resta 
a disposizione per fornire 

consulenza, mediazione e supporto continuo. La 
disponibilità estesa riflette l’impegno a garantire 
una presenza concreta, in grado di rispondere 
con tempestività e attenzione ai bisogni di una 
comunità studentesca internazionale, dinamica 
e in continua evoluzione.

UN’ESPERIENZA ABITATIVA  
PER VIVERE LA CITTÀ
Il contatto con l’Housing Office non si interrompe 
con l’assegnazione dell’alloggio: il team rimane 
sempre a disposizione per dubbi o difficoltà che 
possano sorgere nel tempo. Gli studenti possono 
contare su un servizio attivo 
sette giorni su sette — cinque 
in presenza e due da remoto. 
Inoltre, l’Ufficio svolge anche 
un ruolo di orientamento cul-
turale e urbano: suggerisce 
di esplorare i quartieri a piedi, 
scoprire mercati, musei, 
spazi culturali e partecipare 
ad eventi locali. Il modello 
abitativo promosso privilegia 
la residenzialità diffusa: gli alloggi si trovano 
all’interno di quartieri autentici, vissuti da famiglie 
e cittadini, così che anche le studentesse e gli 
studenti NABA possano sentirsi parte integrante 
della vita di Milano o Roma. Per l’Housing Office, 
“far sentire a casa” chi sceglie NABA significa 
proprio questo: costruire un ambiente accoglien-
te e sicuro, offrendo una rete di supporto discreta 
ma costante che accompagni ogni persona nel 
proprio percorso di crescita.

Dalla selezione degli alloggi al supporto 
contrattuale, dalla gestione di eventuali 
problematiche alla promozione di con-
vivenze serene, il servizio è pensato per 
rispondere alle esigenze di studentesse, 
studenti e famiglie. Con una rete di ap-
partamenti selezionati in quartieri auten-
tici, l’obiettivo è far sentire ogni persona 
accolta, tutelata e parte della città.

WWW.MILANHOUSING.IT
INFO@MILANHOUSING.IT
ROMA@MILANHOUSING.IT

http://www.milanhousing.it
mailto:info%40milanhousing.it%20?subject=
mailto:roma%40milanhousing.it?subject=


CAMPUS LIFE
Studiare in NABA significa entrare in un contesto creativo, fluido 
e multiculturale, dove ogni spazio è pensato per intrecciare 
studio, benessere e relazione. I campus di Milano e Roma sono 
ambienti vivi che si trasformano ogni giorno grazie alle persone 
che li abitano. L’Ufficio Student Life anima questa quotidianità 
con eventi, sport, corsi, viaggi e momenti di incontro. Perché qui 
si impara a pensare, a fare, ma anche a vivere insieme.
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“PENSAVO DI USCIRE CON UN DIPLOMA. 
HO FINITO CON UN ELENCO DI MOMENTI 
CHE NON ENTRANO NEL CV, MA CONTANO 
IL DOPPIO”. Michela Ciandrini, alumna 
del Biennio in Visual Design e Integrated 
Marketing Communication

EVENTI, COMMUNITY  
E NOTTI DA RICORDARE
Il ritmo della vita in campus è scandito  
da appuntamenti che mescolano 
momenti leggeri a occasioni di confron-
to. Dalle feste in terrazza ai murder party 
in stile Cluedo, passando per cineforum, 
karaoke e serate a tema, il calendario 
eventi è tutto tranne che scontato.

Ogni anno vengono organizzate nume-
rose iniziative tra Milano e Roma, spesso 
co-progettate con la Consulta degli 
Studenti. Più di 2.500 partecipanti ani-
mano party dentro e fuori dal campus, 
cene condivise e attività informali che 
aiutano a costruire relazioni autentiche.

Alcuni eventi sono ormai tradizione:  
il Welcome Party ai Magazzini Generali, 
la cena di Natale, la Horror Movie 
Marathon, le Game Nights a Milano.  
A Roma tra le varie attività propongono 
serate cinema, Cluedo Night, classi di 
cucina, Yoga on Campus e passeggiate 
per la città per scoprire i monumenti 
e conoscere nuove persone. 
Dietro ogni incontro c’è un intento 
preciso: fare della diversità una risorsa 
e di ogni lingua un ponte.
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Dalle escursioni sulle piste da 
sci ai party nei club, dai tornei 
di volley a quelli di tennis: la 
vita in NABA prosegue anche 
dopo le lezioni. Eventi, sfide 
e momenti informali che 
uniscono persone diverse  
in un’unica comunità, viva  
e in movimento.
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SPORT, ALLENAMENTI E TORNEI
Lo sport in NABA è prima di tutto con-
nessione: con sé, con le altre persone, 
con il territorio che ci ospita. Far parte 
di una squadra non significa solo alle-
narsi o competere, ma sentirsi parte di 
una comunità viva, che si sostiene e si 
riconosce.

I team ufficiali di calcio, volley, basket e 
tennis si allenano regolarmente e prendo-
no parte ai tornei universitari CUS e CUN. 
Le selezioni avvengono a inizio anno, con 
incontri settimanali che uniscono prepa-
razione fisica e spirito di gruppo.

Oltre agli sport di squadra, sono attive 
iniziative dedicate al benessere indivi-
duale: yoga, ping pong, attività in colla-
borazione con centri sportivi cittadini. 
Lo sport è anche occasione di scambio 
internazionale: ogni anno NABA par-
tecipa a manifestazioni europee come 
Eurosport ed Euromilano, coinvolgendo 
decine di studenti e studentesse. Il movi-
mento qui è continuo: parte da dentro, 
incontra l’altro e torna trasformato.

BUDDY PROJECT  
E CORSI DI LINGUA
Arrivare in un nuovo Paese, o in una 
nuova città, può essere emozionante 
ma anche disorientante. Per questo 
NABA ha attivato il Buddy Project: un 
programma peer-to-peer che ogni anno 
mette in contatto circa 300 studenti e 
studentesse al primo anno con compa-
gne e compagni più esperti, pronti ad 
accogliere e orientare. 

I Buddy aiutano i nuovi arrivati a muo-
versi tra aule e laboratori, a orientarsi 
nelle pratiche amministrative, a scoprire 
il contesto locale, ma soprattutto, fanno 
sentire ogni persona parte della 
comunità. A questo si affianca il lavoro 
del Centro di Supporto Linguistico, 
che propone corsi annuali di italiano 
e attività ludico-educative in inglese, 
come il Monumental Challenge tra i 
luoghi simbolo di Roma o la Cluedo 
Night a squadre. 

VIAGGIARE CON NOI
In NABA, viaggiare significa ampliare lo 
sguardo, uscire dal contesto accademico 
e confrontarsi con altre culture e territori. 
Ogni anno vengono proposte esperienze 
in Italia e in Europa, pensate per unire 
scoperta e approfondimento.

Le destinazioni cambiano ogni volta: dal 
surf camp a Tenerife ai percorsi urbani 
tra le architetture di Praga, fino alle 
escursioni nei Castelli Romani con tappe 
enogastronomiche. Ogni viaggio è conce-
pito come un laboratorio fuori sede, dove 
si incontrano persone e si sperimentano 
nuovi modi di guardare il mondo.

Anche le uscite brevi nei dintorni di 
Milano e Roma diventano occasioni per 
esplorare il patrimonio che circonda 
i campus. Le attività sono coordi-
nate dall’Ufficio Student Life e dalla 
Consulta, l'organo di rappresentanza 
degli studenti all'interno dell'Accade-
mia, con l’obiettivo di creare gruppi 
misti e favorire lo scambio tra studen-
tesse e studenti italiani e internazionali. 

SEGUI @STU_DENTLIFE  
PER NON PERDERE  
I PROSSIMI EVENTI!

https://www.instagram.com/stu_dentlife/?hl=en
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STUDENT  
WELLBEING

PRENDERSI CURA, OGNI GIORNO
Il benessere in NABA è un valore trasversale, 
che attraversa spazi e relazioni. Sentirsi a  
proprio agio, essere riconosciuti, avere accesso  
all’ascolto: sono elementi fondamentali per 
potersi esprimere con libertà. Per questo l’Acca-
demia ha costruito negli anni una rete di suppor-
to dedicata a ogni fase della vita studentesca.

UNO SPAZIO SICURO PER PARLARSI  
E ASCOLTARSI
Tutti gli studenti NABA hanno a disposizione 
un servizio di ascolto psicologico gratuito in 
campus, gestito da un’équipe dedicata, che  
rappresenta un primo spazio di confronto e 
ascolto. Un supporto pensato per accom- 
pagnare le persone in un contesto che  
valorizza la consapevolezza e il rispetto.

Il benessere in NABA non è un servizio in più: è parte del progetto 
educativo. Stare bene con se stessi, sentirsi accolti e trovare 
ascolto sono condizioni fondamentali per crescere, imparare, 
esprimersi. Per questo l’Accademia offre ambienti accoglienti, 
risorse dedicate e una rete di supporto che accompagnano 
ogni persona nel proprio percorso.
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I SERVIZI CHE TI 
ACCOMPAGNANO
Vivere bene in NABA significa anche 
poter contare su una rete di servizi che 
accompagnano ogni fase della vita acca-
demica. Dall’arrivo in città alla gestione della 
quotidianità, il supporto pratico è pensato 
per rendere più semplice orientarsi e concen-
trarsi sul proprio percorso. L’Accademia offre 
assistenza per pratiche burocratiche, informa-
zioni utili per muoversi sul territorio e supporto 
per l’accesso al sistema sanitario. Allo stesso 
tempo, si impegna a garantire un ambiente 
di studio accessibile e inclusivo, rimuovendo 
ostacoli all’apprendimento e alla partecipazio-
ne alla vita della community. Ogni studente e 
ogni studentessa può così trovare un punto di 
riferimento concreto per affrontare con serenità 
le piccole e grandi esigenze che possono emer-
gere fuori dall’aula. Perché crescere, in NABA, 
significa anche sentirsi accolti e accompagnati, 
ogni giorno.
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CINEMA  
E ANIMAZIONE ◼
INDIRIZZI: Filmmaking · Animazione 
LINGUA: Italiano - Inglese 
CAMPUS: Milano - Roma

P84

CREATIVE  
TECHNOLOGIES ◼
INDIRIZZI: Game · VFX e 3D 
LINGUA: Italiano - Inglese 
CAMPUS: Milano

P86

SCENOGRAFIA ◼
INDIRIZZI: Teatro e Opera ·  
Media ed Eventi 
LINGUA: Italiano - Inglese 
CAMPUS: Milano

P96

PITTURA  
E ARTI VISIVE ◼
INDIRIZZI: Pittura · Arti Visive 
LINGUA: Italiano - Inglese 
CAMPUS: Milano - Roma

P100

BIENNI SPECIALISTICI
USER EXPERIENCE  
DESIGN ◼
LINGUA: Italiano - Inglese 
CAMPUS: Milano

P40

VISUAL DESIGN  
E INTEGRATED MARKETING  
COMMUNICATION ◼
LINGUA: Italiano - Inglese 
CAMPUS: Milano - Roma

P42

INTERIOR DESIGN ◼
LINGUA: Italiano - Inglese 
CAMPUS: Milano

P54

PRODUCT AND  
SERVICE DESIGN ◼
LINGUA: Italiano - Inglese 
CAMPUS: Milano

P56

SOCIAL DESIGN ◼
LINGUA: Inglese 
CAMPUS: Milano

P58

FASHION AND  
COSTUME DESIGN ◼
LINGUA: Italiano - Inglese 
CAMPUS: Roma

P72

FASHION DESIGN ◼
LINGUA: Italiano - Inglese 
CAMPUS: Milano

P74

TEXTILE DESIGN ◼
LINGUA: Italiano - Inglese 
CAMPUS: Milano

P76

OFFERTA 
ACCADEMICA2026/27

TRIENNI
COMICS AND VISUAL 
STORYTELLING ◼
LINGUA: Italiano - Inglese 
CAMPUS: Milano - Roma

P34

GRAPHIC DESIGN  
E ART DIRECTION ◼
INDIRIZZI: Brand Design ·  
Creative Direction · Visual Design 
LINGUA: Italiano - Inglese 
CAMPUS: Milano - Roma

P36

MARKETING AND 
MANAGEMENT FOR 
CREATIVE BUSINESS NEW ◼
LINGUA: Italiano - Inglese 
CAMPUS: Milano

P38

DESIGN ◼
INDIRIZZI: Interior Design · Product Design · 
Product and Innovation Design 
LINGUA: Italiano - Inglese 
CAMPUS: Milano - Roma - Londra  COMING SOON

P52

FASHION DESIGN ◼
INDIRIZZI: Fashion Design · 
Fashion Styling and Communication 
LINGUA: Italiano - Inglese 
CAMPUS: Milano - Roma - Londra  COMING SOON

P68

FASHION MARKETING 
MANAGEMENT ◼
LINGUA: Italiano - Inglese 
CAMPUS: Milano - Roma - Londra  COMING SOON

P70

I percorsi formativi di NABA nascono all’interno di sei Aree disciplinari: Communication and Graphic De-
sign ◼, Design ◼, Fashion Design ◼, Media Design and New Technologies ◼, Set Design ◼ e Visual Arts ◼ . 
  

Non solo corsi, ma occasioni per crescere, sperimentare, 
collaborare. L’offerta di NABA è un sistema aperto dove creatività, 
ricerca e progetto dialogano con il mondo che cambia.
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DIRETTORE
GUIDO TATTONI

PROGETTAZIONE  
E ARTI APPLICATE 
DEPARTMENT HEAD
LUCA PONCELLINI

ARTI VISIVE 
DEPARTMENT HEAD 
MARCO SCOTINI

AREA COMMUNICATION 
AND GRAPHIC DESIGN 
AREA LEADER 
PATRIZIA MOSCHELLA 
ADVISOR
ANGELO COLELLA

AREA DESIGN 
AREA LEADER 
CLAUDIO LARCHER
ADVISOR 
DANTE DONEGANI

AREA FASHION DESIGN 
AREA LEADER 
COLOMBA LEDDI
ADVISOR 
NICOLETTA MOROZZI

AREE MEDIA DESIGN AND
NEW TECHNOLOGIES  
E SET DESIGN 
AREA LEADER 
VINCENZO CUCCIA
SET DESIGN ADVISOR 
MARGHERITA PALLI
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CONTEMPORARY ART 
MARKETS ◼
LINGUA: Italiano - Inglese 
CAMPUS: Milano

P106

PHOTOGRAPHY  
AND VISUAL DESIGN ◼
LINGUA: Italiano - Inglese 
CAMPUS: Milano

P108

REGISTRAR  
AND COLLECTION 
MANAGEMENT NEW ◼
LINGUA: Italiano  
CAMPUS: Milano

P110

RESEARCH DEGREES
PHD IN ARTISTIC PRACTICE
LINGUA: Inglese 
CAMPUS: Milano

P112

PHD IN PRATICHE 
ARTISTICHE E CULTURA 
DEL PROGETTO 
LINGUA: Italiano 
CAMPUS: Milano

P112

FOUNDATION COURSE E  
SPECIAL PROGRAMMES
FOUNDATION COURSE
LINGUA: Italiano - Inglese 
CAMPUS: Milano - Londra  COMING SOON

P114

CORSI BREVI
LINGUA: Italiano 
MODALITÀ: Online/campus Milano

P114

GAP YEAR PROGRAMME
LINGUA: Italiano - Inglese 
CAMPUS: Milano - Roma

P114

SEMESTER ABROAD 
PROGRAMMES
LINGUA: Italiano - Inglese 
CAMPUS: Milano - Roma

P114

SUMMER COURSES
LINGUA: Inglese 
CAMPUS: Milano - Roma

P114

CREATIVE MEDIA 
PRODUCTION ◼
INDIRIZZI: Documentario · Interactive Media 
LINGUA: Italiano - Inglese 
CAMPUS: Milano

P88

DIGITAL AND  
LIVE PERFORMANCE ◼
LINGUA: Italiano - Inglese 
CAMPUS: Milano

P90

ARTI VISIVE  
E STUDI CURATORIALI ◼
LINGUA: Italiano - Inglese 
CAMPUS: Milano - Roma

P102

MASTER ACCADEMICI
COMUNICAZIONE 
DELL’INNOVAZIONE  
SOSTENIBILE ◼
LINGUA: Inglese 
CAMPUS: Milano

P44

CREATIVE ADVERTISING ◼
LINGUA: Inglese 
CAMPUS: Milano

P46

LUXURY BRAND 
MANAGEMENT NEW ◼
LINGUA: Italiano - Inglese 
CAMPUS: Milano

P48

INTERIOR AND  
LIVING DESIGN NEW ◼
LINGUA: Italiano - Inglese 
CAMPUS: Milano

P60

ITALIAN DESIGN ◼
LINGUA: Inglese 
CAMPUS: Milano

P62

NEW URBAN DESIGN ◼
LINGUA: Inglese 
CAMPUS: Milano

P64

FASHION DIGITAL 
MARKETING ◼
LINGUA: Italiano - Inglese 
CAMPUS: Milano

P78

SNEAKER DESIGN ◼
LINGUA: Italiano - Inglese 
CAMPUS: Milano

P80

SCREENWRITING  
FOR SERIES ◼
LINGUA: Inglese 
CAMPUS: Roma

P92

ART AND ECOLOGY ◼
LINGUA: Inglese 
CAMPUS: Milano

P104
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FORMULA HYBRID PART TIME (ITA)

FORMULA HYBRID PART TIME (ITA)

FORMULA HYBRID PART TIME (ITA)

FORMULA HYBRID PART TIME (ITA)

FORMULA HYBRID PART TIME (ITA)

OPZIONE FAST TRACK

OPZIONE FAST TRACK

Alcuni programmi presenti in questa brochure potrebbero essere 
in fase di accreditamento o subire variazioni per scelte accade-
miche, direttive ministeriali o accordi di collaborazione in UK con 
Regent’s University London. 

Per i corsi di Milano e Roma*: i titoli rilasciati al termine dei corsi 
AFAM, riconosciuti dal MUR, sono quelli di Diploma Accade-
mico di Primo Livello (Triennio), di Secondo Livello (Biennio 
Specialistico), equipollenti alla Laurea Universitaria, e di Master 
Accademico di Primo Livello (Master Accademico), equipollente 
al Master Universitario di Primo Livello. Approfondimenti sui titoli 
rilasciati in specifici casi sono disponibili sul sito NABA. Si segnala 

che gli indirizzi, ove presenti, sono attivati al raggiungimento di un 
numero minimo di richieste. 

Per i corsi di Londra (COMING SOON): i partecipanti che comple-
teranno con successo i Trienni otterranno un BA (Hons) Degree 
validato da Regent’s University London* e un totale di 360 crediti 
UK (equivalenti a 180 crediti CFA/ECTS). Si segnala inoltre che i 
corsi della sede di Londra di NABA non prevedono indirizzi. 

*Consulta il nostro sito per aggiornamenti sui processi di accredi-
tamento e di validazione e per ulteriori dettagli sulla nostra offerta 
formativa: www.naba.it
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L’Area Communication and Graphic Design risponde alle esigenze in continua trasformazione del 
settore della comunicazione, integrando approccio accademico e sperimentazione di tecnologie  
e linguaggi visivi.

TRIENNI
COMICS AND VISUAL STORYTELLING

LINGUA: Italiano - Inglese 
CAMPUS: Milano - Roma

GRAPHIC DESIGN E ART DIRECTION
INDIRIZZI: Brand Design · Creative Direction · Visual Design 

LINGUA: Italiano - Inglese 
CAMPUS: Milano - Roma

MARKETING AND MANAGEMENT FOR CREATIVE BUSINESS   NEW

LINGUA: Italiano - Inglese 
CAMPUS: Milano

BIENNI SPECIALISTICI
USER EXPERIENCE DESIGN

LINGUA: Italiano - Inglese 
CAMPUS: Milano

VISUAL DESIGN E INTEGRATED MARKETING COMMUNICATION
LINGUA: Italiano - Inglese 
CAMPUS: Milano - Roma

MASTER ACCADEMICI
COMUNICAZIONE DELL'INNOVAZIONE SOSTENIBILE

LINGUA: Inglese 
CAMPUS: Milano

CREATIVE ADVERTISING
LINGUA: Inglese 
CAMPUS: Milano

LUXURY BRAND MANAGEMENT  NEW

LINGUA: Italiano - Inglese 
CAMPUS: Milano

FORMULA HYBRID PART TIME (ITA)

FORMULA HYBRID PART TIME (ITA)

FORMULA HYBRID PART TIME (ITA)

OPZIONE FAST TRACK

Formula 
HYBRID PART TIME (ITA)
Per i corsi indicati è disponibile anche questa modalità di 
frequenza flessibile per coniugare lo studio con il proprio 
percorso professionale. Formula disponibile in lingua italiana.

Opzione  
FAST TRACK
Possibilità di accedere direttamente a un Biennio Specialistico  
predefinito della stessa Area previo completamento del Master 
e raggiungimento di crediti sufficienti.
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Il Triennio in Comics and Visual Storytelling 
(Diploma Accademico di Primo Livello in Graphic 
Design e Art Direction) prepara futuri illustratori 
di fumetti, graphic novelist e artisti visivi fornendo 
loro le competenze necessarie per creare storie 
coinvolgenti e sviluppare una propria cifra stilisti-
ca. Tramite lo studio di vari generi, dai Supereroi 
al Manga, da Topolino alla Comics Strip, dall’Indie 
Comic alla Visual Novel - e dell’arte della narra-
zione visiva, gli studenti apprenderanno i principi 
del fumetto e del visual storytelling per dare vita a 
narrazioni, personaggi e sequenze visive in grado 
di trasmettere messaggi ed emozioni.

Gli obiettivi formativi sono: [1] apprendere le 
competenze di base, visive e narrative per dare 
vita a personaggi e mondi fantastici, [2] sviluppare 
progetti pensati per i canali tradizionali e il digi-
tale, [3] integrare la formazione accademica con 
l'esplorazione multidisciplinare e la conoscenza 
del mercato.
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SCOPRI QUI  
IL PIANO DI STUDI!34 35
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ACOMICS  
AND VISUAL  
STORYTELLING
INSEGNAMENTI CHIAVE  
Fumetto americano · Fumetto manga · Fumetto europeo · Sceneggiatura · Graphic novel · 
Tecniche di visualizzazione: anatomia e prospettiva · Semiotica · After effects e IA · Computer 
graphics · Tecniche di animazione digitale

OPPORTUNITÀ PROFESSIONALI 
Comic book artist · Graphic novelist · Cartoonist · Storyboard artist · Concept artist · Comic 
strip creator · Illustratore · Web comic creator · Visual development artist

AREA
Communication  
and Graphic Design 

LINGUA  
Italiano - Inglese

CAMPUS 
Milano - Roma

TITOLO  
Diploma Accademico  
di Primo Livello

CREDITI 
180 CFA

DURATA 
Tre anni

AREA LEADER  
Milano | Roma 
Patrizia Moschella

SUBJECT LEADER 
Milano  
Giulia Conti

COURSE LEADER 
Roma 
Alessio Trabacchini 

TRIENNIO IN

https://www.naba.it/naba/entities/page/piani-studio/comics-and-visual-storytelling-ita-piano-studi.pdf
https://www.naba.it/naba/entities/page/piani-studio/comics-and-visual-storytelling-ita-piano-studi.pdf
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Il Triennio accompagna gli studenti nel mondo 
della comunicazione, settore dinamico e in conti-
nua espansione, come le sue possibili applicazioni 
professionali. Attraverso i tre principali indirizzi - 
Brand Design, Creative Direction e Visual Design - il 
Triennio offre un percorso di studi interdisciplinare 
tra diversi ambiti: grafica, editoria, motion graphic 
e modellazione 3D, progettazione web e UX/UI, 
fino alle applicazioni generative dell'intelligenza 
artificiale. Gli studenti partecipano inoltre alla 
progettazione di brief reali con partner nazionali 
e internazionali all'interno del laboratorio creativo. 

Gli obiettivi formativi sono: [1] esplorare approcci 
multidisciplinari, [2] ricercare, definire strategie, 
innovare, [3] sperimentare nella progettazione di 
brief reali con partner di fama internazionale.

GRAPHIC DESIGN 
E ART DIRECTION
INDIRIZZI 

Brand Design · Creative Direction · Visual Design
INSEGNAMENTI CHIAVE  
Art direction · Brand design · Design per l'editoria · Grafica sperimentale · IA generativa · UX/UI 
design · Fotografia · Illustrazione · Disegno digitale · Computer art · Digital content strategy · 
Tecniche extramediali · Progettazione audiovisivi

OPPORTUNITÀ PROFESSIONALI 
Art director · Copywriter · Graphic designer · Web designer · Brand designer · IA specialist · 
Editorial designer · Motion designer · Packaging designer · Illustratore · UX/UI designer ·  
Visual designer

AREA
Communication  
and Graphic Design 

LINGUA  
Italiano - Inglese

CAMPUS 
Milano - Roma

TITOLO  
Diploma Accademico  
di Primo Livello

CREDITI 
180 CFA

DURATA 
Tre anni

AREA LEADER  
Milano | Roma 
Patrizia Moschella

COURSE LEADER 
Milano  
Samuel Mathias Zitelli

COURSE LEADER 
Roma 
Dionigi Mattia Gagliardi
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SCOPRI QUI  
IL PIANO DI STUDI!

TRIENNIO IN

https://go.naba.it/4nmPYrz
https://go.naba.it/4nmPYrz


38 3938 3938

T
R

IE
N

N
A

LE
A

R
EA

 D
ES

IG
N

14
0

T
R

IE
N

N
A

LE
A

R
EA

 D
ES

IG
N

14
0 3

9

O
FF

ER
TA

 A
C

C
A

D
EM

IC
A

A
R

EA
 C

O
M

M
U

N
IC

AT
IO

N
 A

N
D

 G
R

A
P

H
IC

 D
ES

IG
N

 | 
T

R
IE

N
N

I
O

FF
ER

TA
 A

C
C

A
D

EM
IC

A

A
R

EA
 C

O
M

M
U

N
IC

AT
IO

N
 A

N
D

 G
R

A
P

H
IC

 D
ES

IG
N

 | 
T

R
IE

N
N

I
O

FF
ER

TA
 A

C
C

A
D

EM
IC

A

38

Il Triennio in Marketing and Management for 
Creative Business forma professionisti capaci di 
guidare l’innovazione nei settori creativi, con le 
tecnologie intelligenti come strumento chiave per 
progettare strategie, servizi e prodotti del futuro. 
Il corso pone l’IA al centro del percorso formati-
vo, esplorandone le applicazioni nei processi di 
marketing, comunicazione e sviluppo impren-
ditoriale. Gli studenti acquisiranno competenze 
trasversali che uniscono tecnologia, business e 
creatività, per diventare figure ibride in grado di 
operare come developer, creativi e startupper. La 
didattica è orientata al “saper fare operativo” e alla 
sperimentazione concreta, valorizzando l’autono-
mia, lo spirito imprenditoriale e il lavoro in team 
multifunzionali, multiculturali e multispecialistici. 

Gli obiettivi formativi sono: [1] capacità di analiz-
zare dati di scenario, di business e comunicazione, 
anche mediante l’utilizzo di appropriati tool di sup-
porto, [2] capacità di sviluppare e gestire progetti 
di comunicazione multicanale, in team, tempora-
nei, multiculturali, multifunzionali con soluzioni 
creative appropriate e coerenti, [3] conoscenza e 
uso dei principali strumenti di IA al servizio della 
progettazione manageriale, creativa e dei media.

MARKETING AND 
MANAGEMENT 
FOR CREATIVE 
BUSINESSNEW

INSEGNAMENTI CHIAVE  
AI creative tools · Omnichannel design · Data-driven marketing · Imprenditorialità · Team building · 
Project management · Business strategy

OPPORTUNITÀ PROFESSIONALI 
AI marketing strategist · Creator marketing specialist · Community engagement specialist · 
Omnichannel specialist · Digital startupper · Customer experience designer · Metaverse brand 
strategist · Creative entrepreneur · Business designer · Project manager · Innovation manager

AREA
Communication  
and Graphic Design 

LINGUA  
Italiano - Inglese

CAMPUS 
Milano

TITOLO  
Diploma Accademico  
di Primo Livello

CREDITI 
180 CFA

DURATA 
Tre anni

AREA LEADER  
Milano | Roma 
Patrizia Moschella

COURSE LEADER
Milano
Franco Gonella

SCOPRI QUI  
IL PIANO DI STUDI!

TRIENNIO IN

https://go.naba.it/4eMPCqB
https://go.naba.it/4eMPCqB
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Il Biennio Specialistico in User Experience Design 
(Diploma Accademico di Secondo Livello in 
Design della Comunicazione) fornisce le compe-
tenze teoriche, tecniche e metodologiche per la 
progettazione di sistemi di comunicazione digitali 
complessi. Con una sintesi costante tra creatività 
e strategia e con un approccio analitico e sistemi-
co alla progettazione che rimanda alla psicologia 
cognitiva e alla cultura visiva contemporanea, 
si affrontano lo studio e il design di interfacce 
digitali focalizzandosi sull’esperienza dell’uten-
te (UX/UI) e sull’architettura dell’informazione.  

Gli obiettivi formativi sono: [1] identificare le 
potenzialità delle nuove tecnologie e l’impatto 
dell’interazione tra l’uomo e i sistemi informa-
tici, comprendendone l’influenza sui processi 
di comunicazione, [2] ricercare e analizzare le 
informazioni necessarie per elaborare soluzioni 
creative efficaci e linguaggi e stili visivi contem-
poranei appropriati al contesto tecnologico di 
riferimento, [3] organizzare e gestire una pro-
gettazione complessa che integri gli aspetti 
di experience, branding, design e usabilità di 
prodotti digitali o servizi online per risponde-
re in maniera efficace agli obiettivi di gestione  
dei contenuti.

USER EXPERIENCE 
DESIGN
INSEGNAMENTI CHIAVE  
Visual design · Architettura dell’informazione · Digital and motion design · AI digital design · Brand 
strategy · Design thinking · Service design · Interface design · Interaction design · Business modelling

OPPORTUNITÀ PROFESSIONALI 
Web designer · UX/UI designer · Interface designer · Experience designer · Interaction designer · 
User experience lead · Digital director · UX/UI researcher · Information architect · Content strategist

AREA
Communication  
and Graphic Design 

LINGUA  
Italiano - Inglese

CAMPUS 
Milano

TITOLO  
Diploma Accademico  
di Secondo Livello

CREDITI 
120 CFA

DURATA 
Due anni

AREA LEADER  
Milano | Roma 
Patrizia Moschella

COURSE LEADER 
Milano  
Fabio Pelagalli 
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SCOPRI QUI  
IL PIANO DI STUDI!

BIENNIO SPECIALISTICO IN

https://go.naba.it/3I4A9FX
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Il Biennio in Visual Design e Integrated Marketing 
Communication (Diploma Accademico di Secondo 
Livello in Design della Comunicazione) associa a 
una solida formazione nel campo del marketing e 
della comunicazione, tradizionalmente affrontata 
in percorsi di matrice economico-aziendale, un 
ricco ventaglio di competenze artistico-espres-
sive, anche in un’ottica di utilizzo delle nuove 
tecnologie, al fine di produrre veri output comuni-
cativi. Attraverso il lavoro su brief reali, gli studenti 
possono mettere in pratica le capacità acquisite 
e seguire progetti di comunicazione complessi.  

Gli obiettivi formativi sono: [1] decodificare gli ele-
menti e i linguaggi della comunicazione, i contesti 
e gli immaginari culturali contemporanei,
[2] valutare diversi linguaggi della comunicazione 
e riconoscere l’impatto dei processi di comunica-
zione sul contesto socio-economico e culturale 
contemporaneo, [3] gestire progetti di comunica-
zione complessi, trovando il giusto equilibrio tra la 
dimensione economica e quella artistico-creativa.

VISUAL DESIGN  
E INTEGRATED 
MARKETING  
COMMUNICATION
INSEGNAMENTI CHIAVE  
Marketing and economics · Design management · Graphic design and digital layout · Art direction · 
Brand identity · Advertising · Digital branding and social media strategy · Business modelling ·
Video production for ADV · Interface design

OPPORTUNITÀ PROFESSIONALI 
Communication designer · Marketing professional · Art director · Copywriter · Strategic planner · 
Communication manager · User experience e interface designer · Brand designer · Social media 
manager · Digital strategist · Creative director

AREA
Communication  
and Graphic Design 

LINGUA  
Italiano - Inglese

CAMPUS 
Milano - Roma

TITOLO  
Diploma Accademico  
di Secondo Livello

CREDITI 
120 CFA

DURATA 
Due anni

AREA LEADER  
Milano | Roma 
Patrizia Moschella

COURSE LEADER 
Milano  
Fabio Pelagalli

COURSE LEADER 
Roma 
Stefano Bizzarri

SCOPRI QUI  
IL PIANO DI STUDI!

BIENNIO SPECIALISTICO IN

https://go.naba.it/447150i
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Il Master (Diploma di Master Accademico di Primo 
Livello in Sustainable Innovation Communication) 
approfondisce teorie, metodi e approcci proget-
tuali alla comunicazione contemporanea con un 
programma intensivo e sviluppando competenze 
cross-disciplinari di analisi, codifica culturale e dei 
linguaggi afferenti all’innovazione sostenibile di 
enti, aziende pubbliche e private. Permette allo stu-
dente di progettare e pianificare sistemi di comuni-
cazione in cui marketing, strategia e creatività sono 
integrati con coerenza e armonia al fine di valoriz-
zare l’impatto eco-sistemico di innovazioni cultu-
rali e tecnologiche con attenzione alla sostenibilità.  

Gli obiettivi formativi sono: [1] comprendere e 
decodificare i valori culturali e scientifici dell’in-
novazione sostenibile, sviluppando strategie 
di comunicazione idonee a valorizzare progetti 
ecologici e di impatto sociale, [2] gestire progetti 
completi e complessi di comunicazione interna ed 
esterna, coordinando il processo creativo in colla-
borazione con tutti i professionisti di agenzia e su 
diversi dispositivi digitali, [3] creare e coordinare 
contenuti orientati a tutti i tecnici di comunicazio-
ne che si interfacciano con le aziende come web 
designer, editori, agenzie e social media manager.

COMUNICAZIONE 
DELL’INNOVAZIONE 
SOSTENIBILE
INSEGNAMENTI CHIAVE  
Sociologia dei processi culturali · Ecodesign e innovazione sostenibile · Design system · Visual storytelling 
e strategie di comunicazione · Intelligenza artificiale per la comunicazione: strumenti e strategie ·
Metodologia della progettazione: speculative and imaginative thinking e metriche dell’impatto soste-
nibile · Metodologia progettuale della comunicazione visiva: etica e governo dei territori 
e design per la conversione sostenibile

OPPORTUNITÀ PROFESSIONALI 
Responsabile di strategie di comunicazione · Consulente di brand communication · Corporate 
communication specialist · Specialista ESG · Communication and sustainability specialist ·  
Digital community and external relations specialist · CSR content curator

AREA
Communication  
and Graphic Design 

LINGUA  
Inglese

CAMPUS 
Milano 

TITOLO  
Master Accademico  
di Primo Livello

CREDITI 
60 CFA

DURATA 
Un anno

AREA LEADER  
Milano | Roma 
Patrizia Moschella

COURSE LEADER 
Milano  
Gloria Puppi
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Disponibile anche nella formula 
HYBRID PART TIME (ITA)
Modalità di frequenza flessibile per coniugare lo studio 
con il proprio percorso professionale. Formula disponibile 
in lingua italiana.SCOPRI QUI  

IL PIANO DI STUDI!

MASTER ACCADEMICO IN

https://go.naba.it/46rFOQi
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Il Master Accademico fornisce agli studen-
ti la possibilità di sviluppare i propri talenti di 
copywriting, storytelling e art direction, così 
da poter ideare campagne pubblicitarie su vari 
tipi di media. Il corso alterna momenti dedicati 
all’acquisizione dei fondamenti della pubblicità 
creativa, dalla terminologia alla logica di proget-
to, a un percorso educativo basato sul “learning 
by doing”: gli studenti parteciperanno, infatti, 
a workshop intensivi con aziende leader e pro-
fessionisti del settore e avranno l’opportunità di 
partecipare a prestigiosi contest internazionali. 

Gli obiettivi formativi sono: [1] acquisire i fonda-
menti teorici e pratici della pubblicità creativa, [2] 
sperimentare la progettazione di brief reali con 
partner di fama internazionale, [3] partecipare a 
prestigiosi concorsi creativi internazionali.

CREATIVE  
ADVERTISING
INSEGNAMENTI CHIAVE  
Advertising · Art direction · AI applied to advertising · Copywriting · Strategic planning · 
Measurement and data · Social media · Audio adv · Print adv · Cross channel planning ·
Video advertising

OPPORTUNITÀ PROFESSIONALI 
Art director · Copywriter · Creative director · Strategic planner · Creative account

AREA
Communication  
and Graphic Design 

LINGUA  
Inglese

CAMPUS 
Milano 

TITOLO  
Master Accademico  
di Primo Livello

CREDITI 
60 CFA

DURATA 
Un anno

AREA LEADER  
Milano | Roma 
Patrizia Moschella

COURSE LEADER 
Milano  
Sara Buluggiu

Disponibile anche nella formula 
HYBRID PART TIME (ITA)
Modalità di frequenza flessibile per coniugare lo studio 
con il proprio percorso professionale. Formula disponibile 
in lingua italiana.SCOPRI QUI  

IL PIANO DI STUDI!

MASTER ACCADEMICO IN

https://go.naba.it/3ZWMZfB


Disponibile anche nella formula 
HYBRID PART TIME (ITA)
Modalità di frequenza flessibile per coniugare lo studio 
con il proprio percorso professionale. Formula disponibile 
in lingua italiana.

Opzione  
FAST TRACK
NABA offre la possibilità di passare dal Master Accademico al 
Biennio Specialistico in Visual Design e Integrated Marketing 
Communication previo completamento del Master e raggiun-
gimento di un numero minimo di crediti.48 4948
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Il Master Accademico è un percorso immersivo 
che fornisce gli strumenti per ideare strategie 
innovative per valorizzare l’identità dei marchi 
di lusso, esplorando le dinamiche dei merca-
ti di riferimento, sia di servizi che di prodotti di 
alta gamma, con focus su sostenibilità, inno-
vazione digitale ed evoluzione dei consumi.  
Attraverso lezioni teoriche di branding e gestio-
ne strategica e workshop con aziende leader del 
settore, gli studenti svilupperanno strategie di 
comunicazione secondo i nuovi linguaggi estetici 
e dell’arte, e gli aspetti emozionali dell’esperienza 
di consumo alla base di campagne crossmediali 
e di strategie retail di rilevanza internazionale. 

Gli obiettivi formativi sono: [1] imparare ad 
analizzare e interpretare i comportamenti dei 
consumatori, comprendendone le implicazioni 
per i brand luxury, [2] acquisire le competenze 
necessarie per ideare e implementare strategie 
di branding di prodotti e servizi di alta gamma 
che integrino elementi distintivi e innovativi, [3] 
impiegare strumenti per creare e comunicare 
esperienze esclusive e personalizzate nel set-
tore del lusso, che rafforzino il valore dei brand 
e permettano di costruire relazioni profonde ed 
emozionali con i clienti.

LUXURY BRAND 
MANAGEMENT  NEW

INSEGNAMENTI CHIAVE  
Fondamenti di marketing · Brand design · Brand identity · Digital communication · 
Brand management · Luxury experience · Influencer marketing · Press and Pr · Brand ambassador · 
Corporate communication · New and traditional media · Editoria · Comunicazione strategica

OPPORTUNITÀ PROFESSIONALI 
Brand manager · Marketing manager · Digital communication manager · Social media manager · 
Brand strategist · Creative strategist · Brand consultant

AREA
Communication  
and Graphic Design 

LINGUA  
Italiano - Inglese

CAMPUS 
Milano 

TITOLO  
Master Accademico  
di Primo Livello

CREDITI 
60 CFA

DURATA 
Un anno

AREA LEADER  
Milano | Roma 
Patrizia Moschella

COURSE LEADER
Milano
Francesca Tongiorgi
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SCOPRI QUI  
IL PIANO DI STUDI!

MASTER ACCADEMICO IN

https://go.naba.it/3I00bdx
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L’Area Design fornisce competenze e strumenti teorico-pratici per immaginare e progettare il 
futuro, interpretare in maniera multidisciplinare concetti articolati, gestire processi complessi, 
adattarsi ai cambiamenti e formulare scenari.
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TRIENNI
DESIGN

INDIRIZZI: Interior Design · Product Design · Product and Innovation Design 
LINGUA: Italiano - Inglese 

CAMPUS: Milano - Roma - Londra  COMING SOON

BIENNI SPECIALISTICI
INTERIOR DESIGN
LINGUA: Italiano - Inglese 

CAMPUS: Milano

PRODUCT AND SERVICE DESIGN
LINGUA: Italiano - Inglese 

CAMPUS: Milano

SOCIAL DESIGN
LINGUA: Inglese 
CAMPUS: Milano

MASTER ACCADEMICI
INTERIOR AND LIVING DESIGN NEW

LINGUA: Italiano - Inglese 
CAMPUS: Milano

ITALIAN DESIGN
LINGUA: Inglese 
CAMPUS: Milano 

NEW URBAN DESIGN
LINGUA: Inglese 
CAMPUS: Milano

OPZIONE FAST TRACK

Opzione  
FAST TRACK
Possibilità di accedere direttamente a un Biennio Specialistico  
predefinito della stessa Area previo completamento del Master 
e raggiungimento di crediti sufficienti.

 DESIGN 

 AREA 
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Ispirato alla filosofia del “learning by doing”, 
il Triennio alterna gli studi teorici con gli studi 
pratici. Il percorso formativo è completato da 
workshop che integrano i due approcci. Dopo 
aver esplorato i concetti e le tecniche di base, gli 
studenti imparano a osservare le molteplici forme 
del contemporaneo e a captare le occasioni che 
queste offrono al progetto. Gli insegnamenti col-
tivano la sensibilità e la passione per il mondo 
degli oggetti, intesi come artefatti culturali che 
riflettono e insieme plasmano la vita dell’uomo; 
esplorano lo spazio come ambiente, indagando-
ne le interazioni con gli oggetti e la sua funzio-
ne di scenario dei rituali individuali e collettivi.  

Gli obiettivi formativi sono: [1] acquisire compe-
tenze culturali, scientifiche e tecnico-progettuali 
per sviluppare un approccio “problem setting” e 
“problem solving”, [2] sviluppare la capacità di 
leggere le specificità delle occasioni progettuali 
e saper turre gli elementi di analisi in soluzioni 
tipologico-formali, [3] far propria la capacità di 
impiegare strumenti e tecniche per la rappresen-
tazione di spazi e prodotti.

DESIGN
INDIRIZZI 

Interior Design MILANO - ROMA · Product DesignMILANO · 
Product and Innovation DesignROMA

INSEGNAMENTI CHIAVE   
Metodologia del progetto · Cultura del progetto · Storia dell’arte, del design e dell’architettura · 
Uomo e ambiente · Social e urban design · Progettare la professionalità · Rappresentare le proprie idee · 
Piccoli oggetti e sistemi complessi · Spazi personali e spazi condivisi · IA come strumento di progetto

OPPORTUNITÀ PROFESSIONALI 
Designer · Product designer · Interior designer · Furniture designer · Retail designer · 
Exhibition designer · Service designer

AREA
Design 

LINGUA  
Italiano - Inglese

CAMPUS 
Milano - Roma - Londra   COMING SOON

TITOLO  
Diploma Accademico  
di Primo Livello

CREDITI 
180 CFA

DURATA 
Tre anni

AREA LEADER  
Milano | Roma 
Claudio Larcher

COURSE LEADER 
Milano  
Germana De Michelis

COURSE LEADER 
Roma 
Daniele Mancini
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SCOPRI QUI  
IL PIANO DI STUDI!

NOTA: Per i corsi di Londra (COMING SOON): i partecipanti che completeranno con successo i Trienni otterranno un BA (Hons) Degree 
validato da Regent’s University London* e un totale di 360 crediti UK (equivalenti a 180 crediti CFA/ECTS). Si segnala inoltre  
che i corsi della sede di Londra di NABA non prevedono indirizzi. *Consulta il nostro sito per aggiornamenti sul processo di validazione e per 
ulteriori dettagli sulla nostra offerta formativa: www.naba.it

TRIENNIO IN

https://go.naba.it/4eDl5v5
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L’interior design riveste un ruolo sempre più 
importante nell’attivazione di spazi pubblici e 
privati, diventando parte di un sistema fisico e 
narrativo complesso. Il Biennio in Interior Design 
(Diploma Accademico di Secondo Livello in 
Design) esplora i temi e i processi metodologici 
legati al progetto dello spazio interno, consenten-
do agli studenti di affrontare diverse esperienze 
progettuali con un approccio innovativo e inter-
disciplinare e la guida di docenti internazionali, 
al fine di generare profili professionali maturi in 
grado di esprimersi nel contesto lavorativo globale. 

Gli obiettivi formativi sono: [1] esplorare i limiti 
e i vincoli del mondo dell’interior design, acqui-
sendo e approfondendo conoscenze, coscienza 
critica, modo di pensare in maniera originale e 
sperimentale, [2] sviluppare un solido profilo 
progettuale e un approccio metodologico maturo 
e consapevole per il futuro percorso professio-
nale, [3] progettare come abiteremo, vivremo, 
lavoreremo, comunicheremo attraverso gli spazi 
interni, durante due anni di intensa esplorazione, 
nell’ambiente creativo particolarmente stimolante  
che la città di Milano rappresenta.

INTERIOR DESIGN
INSEGNAMENTI CHIAVE  
Interior design · Design dell’arredo · Creative direction · Strategie e strumenti per il progetto · 
Exhibition design · Cultura del progetto · Light design · Experience design

OPPORTUNITÀ PROFESSIONALI 
Interior designer · Exhibition designer · Furniture designer · 3D modelling specialist · Project illustrator · 
Stylist · Interior decorator · Lighting designer · Brand designer · Design consultant

AREA
Design 

LINGUA  
Italiano - Inglese

CAMPUS 
Milano

TITOLO  
Diploma Accademico  
di Secondo Livello

CREDITI 
120 CFA

DURATA 
Due anni

AREA LEADER  
Milano | Roma 
Claudio Larcher

COURSE LEADER 
Milano  
Valentina Dalla Costa
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SCOPRI QUI  
IL PIANO DI STUDI!

BIENNIO SPECIALISTICO IN

https://go.naba.it/4ntdYte
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La transizione del mondo moderno da una “società 
dei beni” a una “società dei servizi” e la ricerca 
di un rapporto sostenibile con l’ambiente offrono 
oggi la possibilità di esplorare più a fondo l’etica 
del design. Nel corso del Biennio in Product and 
Service Design (Diploma Accademico di Secondo 
Livello in Design), grazie alla continua interazione 
con docenti e professionisti, gli studenti diven-
tano designer capaci di gestire tutte le fasi dello 
sviluppo di un prodotto, dall’ideazione fino alla 
produzione, attraverso la definizione della strate-
gia di progettazione e prototipazione. 

Gli obiettivi formativi sono: [1] analizzare e definire 
concept e scenari di riferimento grazie alla cono-
scenza dei modelli storici sviluppati dalla cultura 
del progetto, [2] interpretare i linguaggi dei mate-
riali e delle tecnologie in una corretta prospettiva 
produttiva ed economica, decifrando le strategie 
estetiche dei prodotti e individuandone implica-
zioni storiche e antropologiche, [3] padroneggiare 
tecniche multimediali e strumenti tecnologici per 
la rappresentazione di progetti di prodotti, servizi 
e interazione, interpretando i modelli sociologici 
per l’individuazione dei nuovi target di consumo.

PRODUCT AND 
SERVICE DESIGN
INSEGNAMENTI CHIAVE  
Product design · Cultura dell’immagine · Materiali e tecnologie · Communication design ·
Brand direction · Experience design · Product and service design lab · Data driven design · 
Interface design · Art direction · Light design

OPPORTUNITÀ PROFESSIONALI 
Product designer · Service designer · UX/UI designer · Brand specialist · Art director · 
3D modelling specialist · Design manager · Brand designer · Responsabile di sviluppo prodotti

AREA
Design 

LINGUA  
Italiano - Inglese

CAMPUS 
Milano

TITOLO  
Diploma Accademico  
di Secondo Livello

CREDITI 
120 CFA

DURATA 
Due anni

AREA LEADER  
Milano | Roma 
Claudio Larcher

COURSE LEADER 
Milano  
Valentina Dalla Costa

SCOPRI QUI  
IL PIANO DI STUDI!

BIENNIO SPECIALISTICO IN

https://go.naba.it/3ZUyQj4
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Quando è orientato alla definizione di strategie di 
sviluppo sociale, il design è in grado di valorizzare 
le risorse umane e naturali, produrre innovazione 
sostenibile e promuovere dinamiche di evoluzione 
sociale ed economica a piccola o grande scala: 
il social design sta acquisendo un ruolo sempre 
più evidente nei progetti di aziende e ammini-
strazioni pubbliche. Il Biennio in Social Design 
(Diploma Accademico di Secondo Livello in 
Design) consente agli studenti di acquisire le chiavi 
di accesso ai nuovi scenari della professione del 
designer globale nel mondo di oggi e di domani.  

Gli obiettivi formativi sono: [1] incrociare la 
metodologia di lavoro del design con la capa-
cità di operare con competenza nell’ambito di 
iniziative a carattere sociale, culturale e politico, 
[2] sviluppare progetti orientati all’attivazione 
delle comunità sociali e alla riqualificazione dei 
contesti ambientali, urbani o naturali e misurarsi 
con casi-studio reali, [3] acquisire la capacità di 
interpretare le dinamiche sociali e culturali con-
temporanee e prefigurarne possibili evoluzioni 
future, per individuare strategie di design inno-
vative finalizzate allo sviluppo sostenibile della  
società umana.

SOCIAL DESIGN
INSEGNAMENTI CHIAVE  
Community design · Antropologia e sociologia · Product design · Communication design · 
Design ambientale · Ecologia ed economia · Event design e fundraising · International cooperation ·
Project management · Progettazione partecipata e politiche pubbliche

OPPORTUNITÀ PROFESSIONALI 
Responsabile di sviluppo progetti · Communication designer · Product designer · Social designer · 
Community designer · Environmental designer · Event designer · Strategic planner · Public policy 
manager · Design consultant

AREA
Design 

LINGUA  
Inglese

CAMPUS 
Milano

TITOLO  
Diploma Accademico  
di Secondo Livello

CREDITI 
120 CFA

DURATA 
Due anni

AREA LEADER  
Milano | Roma 
Claudio Larcher

COURSE LEADER 
Milano  
Valentina Dalla Costa

SCOPRI QUI  
IL PIANO DI STUDI!

BIENNIO SPECIALISTICO IN

https://go.naba.it/3ZXQ13f


Opzione  
FAST TRACK
NABA offre la possibilità di passare dal Master Accademico al 
Biennio Specialistico in Interior Design previo completamento 
del Master e raggiungimento di un numero minimo di crediti.60 61

O
FF

ER
TA

 A
C

C
A

D
EM

IC
A

A
R

EA
 D

ES
IG

N
 | 

M
A

S
T

ER
 A

C
C

A
D

EM
IC

I

O
FF

ER
TA

 A
C

C
A

D
EM

IC
A

A
R

EA
 D

ES
IG

N
 | 

M
A

S
T

ER
 A

C
C

A
D

EM
IC

I

Il Master Accademico esplora l’universo del design 
d’interni e dell’abitare, fornendo le competenze 
utili a progettare spazi che rispondano alle esi-
genze di un mondo in continua evoluzione. Gli 
studenti apprenderanno i principi del design utili 
a creare ambienti in grado di combinare funziona-
lità, estetica e innovazione, attraverso una forma-
zione teorica incentrata su sostenibilità, materiali 
innovativi e tecnologie di progettazione digitali, e 
un percorso basato sul learning by doing, grazie 
a workshop pratici e collaborazioni con aziende 
leader del settore. 

 

Gli obiettivi formativi sono: [1] sviluppare soluzioni 
progettuali creative e in linea con le più recenti 
tendenze del design di interni, in grado di generare 
esperienze di profondo significato emozionale, 
[2] acquisire una matura consapevolezza delle 
relazioni che gli spazi interni definiscono con le 
persone, con gli oggetti, con i valori dei brand e 
con la dimensione digitale del mondo contempo-
raneo, [3] impiegare strumenti professionali per la 
progettazione e la visualizzazione degli spazi inter-
ni, coltivando una solida metodologia di progetto 
basata su un approccio innovativo, sostenibile  
e orientato al futuro.

INTERIOR AND 
LIVING DESIGN NEW

INSEGNAMENTI CHIAVE  
Abitare contemporaneo e nuovi modelli di co-living · Design per la pluralità dei bisogni · 
Etica e responsabilità sociale del designer · Sostenibilità e materiali nel progetto di interni · 
Cultura dell’abitare e identità · Interazione tra architettura e persone per il benessere psicofisico ·
Tecnologie e smart interior · Personalizzazione dell’accoglienza · Modi d’uso di spazi e display · 
Design dell’interazione e della percezione 

OPPORTUNITÀ PROFESSIONALI 
Interior designer · Retail designer · Furniture designer · Brand designer · Space planner · 
Design advisor

AREA
Design 

LINGUA  
Italiano - Inglese

CAMPUS 
Milano

TITOLO  
Master Accademico  
di Primo Livello

CREDITI 
60 CFA

DURATA 
Un anno

AREA LEADER  
Milano | Roma 
Claudio Larcher

COURSE LEADER
Milano
Chiara Filios

61

SCOPRI QUI  
IL PIANO DI STUDI!

MASTER ACCADEMICO IN

https://go.naba.it/44F4kMy
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Il Master Accademico si configura come itinerario 
di esperienze di ricerca e progetto sulle peculiarità 
dell’Italian Design. Un programma intensivo che 
integra teoria, conoscenze e metodologie, work-
shop e incontri con i protagonisti del settore, per 
esplorare le frontiere più avanzate dell’approccio 
italiano al progetto. Il Master intende formare 
figure professionali capaci di intercettare e gui-
dare i trend emergenti a livello internazionale, 
contribuendo sia ai processi di innovazione 
della produzione industriale sia all’elaborazio-
ne di nuove visioni estetiche e valori culturali.  

Gli obiettivi formativi sono: [1] acquisire il know-
how dell’Italian Design attraverso lo studio delle 
peculiarità funzionali che ne sono alla base, per 
lo sviluppo di un proprio linguaggio espressivo 
e professionale, [2] sviluppare la capacità di inte-
grare le scelte di progetto in una più ampia visio-
ne dei processi di management e di impresa, [3] 
attivare una predisposizione dinamica al nesso 
“problem setting/problem solving”, per formare 
un’autonoma metodologia di elaborazione critica 
e operativa.

ITALIAN DESIGN
INSEGNAMENTI CHIAVE  
Cultura del progetto: l'evoluzione del design · Metodologia della progettazione: ricerca, strategia, 
comunicazione · Design system: socioeconomia previsionale, sostenibilità, marketing · Storia del 
design · Storia dell'arte contemporanea

OPPORTUNITÀ PROFESSIONALI 
Product designer · Furniture designer · Light designer · Household appliances design consultant

AREA
Design 

LINGUA  
Inglese

CAMPUS 
Milano

TITOLO  
Master Accademico  
di Primo Livello

CREDITI 
60 CFA

DURATA 
Un anno

AREA LEADER  
Milano | Roma 
Claudio Larcher

COURSE LEADER 
Milano  
Massimo Martignoni
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SCOPRI QUI  
IL PIANO DI STUDI!

MASTER ACCADEMICO IN

https://go.naba.it/400b7Op
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Il Master Accademico offre una nuova prospet-
tiva sul ruolo dell’urban designer e consente 
agli studenti di approfondire un’esperienza di 
lettura, interpretazione e progettazione della 
città che si misuri con la nuova complessità 
della realtà urbana, integrandola con azioni pra-
tiche e generando relazioni con partner locali 
e internazionali. Attraverso la ricerca di una 
nuova forma di conoscenza della città, il corso 
sviluppa le competenze specifiche necessarie 
per lo sviluppo di progetti di new urban design, 
con particolare attenzione al design dei servizi.  

Gli obiettivi formativi sono: [1] leggere la città nelle 
sue diverse scale e dimensioni (città fisica, città 
sociale, città politica) per sviluppare progetti di 
urban design con particolare attenzione al re-de-
sign dei servizi (fisici, sociali, politici), [2] acquisire 
un approccio metodologico per gestire la proget-
tazione e la pianificazione per la rivitalizzazione di 
quartieri o intere aree metropolitane, attività ed 
eventi temporanei per la comunità, interconnes-
sioni tra edifici, sistemi di trasporto, reti sociali, 
ambiente naturale e cura delle comunità locali, [3] 
acquisire la capacità di confrontarsi con i principali 
interlocutori del settore: istituzioni, associazioni, 
aziende, studi di architetti, sociologi, antropologi 
e cittadini.

NEW URBAN  
DESIGN
INSEGNAMENTI CHIAVE  
Sostenibilità ambientale e transizione ecologica · Mobilità sostenibile e accessibilità · Spazi 
pubblici inclusivi e vivibili · Densità intelligente e uso misto · Riqualificazione e rigenerazione 
urbana · Natura in città e infrastrutture verdi · Tecnologia e smart city · Governance urbana parte-
cipativa e cittadinanza attiva · Identità e patrimonio culturale · Equità spaziale e giustizia sociale

OPPORTUNITÀ PROFESSIONALI 
Urban designer · Consulente per le amministrazioni pubbliche · Consulente per aziende muni-
cipalizzate e multiutility · City brand designer · Collaboratore in studi di architettura/ingegneria, 
società di progettazione urbana

AREA
Design 

LINGUA  
Inglese

CAMPUS 
Milano

TITOLO  
Master Accademico  
di Primo Livello

CREDITI 
60 CFA

DURATA 
Un anno

AREA LEADER  
Milano | Roma 
Claudio Larcher

COURSE LEADER 
Milano  
Maurizio Scalzi
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SCOPRI QUI  
IL PIANO DI STUDI!

MASTER ACCADEMICO IN

https://go.naba.it/3GmOMUy
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L’Area Fashion Design consente di acquisire gli strumenti culturali e metodologici per alimentare 
talento e competenze e riconoscere la moda come linguaggio espressivo in grado di interpretare le 
istanze più originali.
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FORMULA HYBRID PART TIME (ITA)

TRIENNI
FASHION DESIGN

INDIRIZZI: Fashion Design · Fashion Styling and Communication 
LINGUA: Italiano - Inglese 

CAMPUS: Milano - Roma - Londra  COMING SOON

FASHION MARKETING MANAGEMENT
LINGUA: Italiano - Inglese 

CAMPUS: Milano - Roma - Londra  COMING SOON

BIENNI SPECIALISTICI
FASHION AND COSTUME DESIGN

LINGUA: Italiano - Inglese 
CAMPUS: Roma

FASHION DESIGN
LINGUA: Italiano - Inglese 

CAMPUS: Milano

TEXTILE DESIGN
LINGUA: Italiano - Inglese 

CAMPUS: Milano

MASTER ACCADEMICI
FASHION DIGITAL MARKETING

LINGUA: Italiano - Inglese 
CAMPUS: Milano

SNEAKER DESIGN
LINGUA: Italiano - Inglese 

CAMPUS: Milano

Formula 
HYBRID PART TIME (ITA)
Per i corsi indicati è disponibile anche questa modalità di 
frequenza flessibile per coniugare lo studio con il proprio 
percorso professionale. Formula disponibile in lingua italiana.

 AREA 

 FASHION 
 DESIGN 
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L’obiettivo del Triennio è preparare gli studenti a 
inserirsi professionalmente nel Sistema Moda ita-
liano e internazionale. Con un approccio creativo, 
pratico e interdisciplinare, il Triennio porta ogni 
studente a trovare e sviluppare il proprio talento, 
guidato da docenti esperti, attraverso collaborazio-
ni con aziende connesse alla vita culturale, sociale 
ed economica delle città di riferimento. Il percorso 
di studi è un laboratorio continuo di idee grazie 
alla collaborazione degli indirizzi, ove presenti,  
che ricreano le sinergie di un vero team di lavoro.  

Gli obiettivi formativi sono: [1] conoscere e saper 
utilizzare gli strumenti e le metodologie proget-
tuali propri del fashion design, [2]  sviluppare la 
capacità di analizzare ed elaborare concetti e 
idee e di trasferirli in progetti complessi, saper 
gestire in autonomia tutte le fasi progettuali e di 
realizzazione, [3] condividere infine esperienze 
professionali in team ed esplorare nuovi scenari 
della moda che possono approdare a nuove forme 
di imprenditoria.

FASHION DESIGN
INDIRIZZI 

Fashion Design · Fashion Styling and Communication
INSEGNAMENTI CHIAVE  
Progettazione moda · Progettazione uomo · Design dell’accessorio · Maglieria · Design del tessuto · 
Tintura naturale · Prototipazione: cultura tessile e modellistica · Styling: ambientazione moda · Editoria 
per la moda · Art direction · Costume per lo spettacolo · Progettazione bambino

OPPORTUNITÀ PROFESSIONALI 
Fashion designer · Textile designer · Accessories designer · Costumista · Product manager · 
Art director · Stylist · Web communicator · Image consultant · Visual merchandiser · Fashion 
buyer · Creative director

AREA
Fashion Design 

LINGUA  
Italiano - Inglese

CAMPUS 
Milano - Roma - Londra   COMING SOON

TITOLO  
Diploma Accademico  
di Primo Livello

CREDITI 
180 CFA

DURATA 
Tre anni

AREA LEADER  
Milano | Roma 
Colomba Leddi

COURSE LEADER 
Milano  
Michele Corradini

COURSE LEADER 
Roma 
Diego Manfreda

SCOPRI QUI  
IL PIANO DI STUDI!

TRIENNIO IN

NOTA: Per i corsi di Londra (COMING SOON): i partecipanti che completeranno con successo i Trienni otterranno un BA (Hons) Degree 
validato da Regent’s University London* e un totale di 360 crediti UK (equivalenti a 180 crediti CFA/ECTS). Si segnala inoltre  
che i corsi della sede di Londra di NABA non prevedono indirizzi. *Consulta il nostro sito per aggiornamenti sul processo di validazione e per 
ulteriori dettagli sulla nostra offerta formativa: www.naba.it

https://go.naba.it/44Gx2g4
http://www.naba.it
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Il Triennio si propone di formare figure professionali 
in grado di gestire le complessità multidisciplinari 
del Sistema Moda, collegando la fase di ideazione 
e sviluppo del prodotto alle strategie di marketing, 
comunicazione e distribuzione. Il corso fornisce 
le competenze culturali, progettuali e di manage-
ment legate alla gestione della supply chain e del 
marketing della moda. Lo studente svilupperà pro-
getti di brand vision e identity, comunicazione digi-
tale e distribuzione partendo dalla conoscenza del 
sistema-prodotto e progettando processi strategi-
ci legati alle nuove richieste del mercato del mar-
keting digitale e ai nuovi modelli di imprenditoria 
creativa connessa alla filiera e al design sostenibile.  

Gli obiettivi formativi sono: [1] acquisire le com-
petenze culturali, tecnico-progettuali e di mana-
gement legate al Sistema Moda, [2] sviluppare 
progetti di marketing e brand vision in linea con le 
nuove richieste del mercato del commercio digitale 
e con i nuovi modelli di imprenditoria creativa, [3] 
esplorare approcci multidisciplinari e nuovi scenari 
dell'industria della moda.

FASHION  
MARKETING 
MANAGEMENT
INSEGNAMENTI CHIAVE  
Cultura del progetto · Filiera produttiva · Brand management · Fondamenti di marketing ·  
Business plan · Sostenibilità, blockchain, logistica, certificazioni · Luxury e craftmanship · 
Management · Retail · Trend research · Art direction in digital innovation · Graphic design · 
Fashion system · Visual merchandising · Storia del costume · Storia dell'arte

OPPORTUNITÀ PROFESSIONALI 
Product manager · Sustainable supply chain manager · Brand manager · Merchandiser · 
Collection manager · Fashion buyer · Sales manager · Account manager · Trend-researcher · 
Social media manager · E-commerce manager

AREA
Fashion Design 

LINGUA  
Italiano - Inglese

CAMPUS 
Milano - Roma - Londra   COMING SOON

TITOLO  
Diploma Accademico  
di Primo Livello

CREDITI 
180 CFA

DURATA 
Tre anni

AREA LEADER  
Milano | Roma 
Colomba Leddi

COURSE LEADER 
Milano  
Alessandro Manzi

SCOPRI QUI  
IL PIANO DI STUDI!

TRIENNIO IN

NOTA: Per i corsi di Londra (COMING SOON): i partecipanti che completeranno con successo i Trienni otterranno un BA (Hons) Degree 
validato da Regent’s University London* e un totale di 360 crediti UK (equivalenti a 180 crediti CFA/ECTS). Si segnala inoltre  
che i corsi della sede di Londra di NABA non prevedono indirizzi. *Consulta il nostro sito per aggiornamenti sul processo di validazione e per 
ulteriori dettagli sulla nostra offerta formativa: www.naba.it

https://go.naba.it/3GrCHxf
http://www.naba.it
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Il Biennio in Fashion and Costume Design 
(Diploma Accademico di Secondo Livello in 
Fashion and Textile Design) consente agli studenti 
di acquisire le capacità necessarie per affrontare 
progettazioni sperimentali, laboratoriali e cultu-
rali legate al design della moda e del costume.  
Il corso vuole indagare il tema della narrazione e della 
messa in scena degli abiti creati per un determina-
to evento e per un determinato corpo, affrontando 
il tema degli archivi e dei repertori come heritage 
e come punto di partenza per la progettazione.  

Gli obiettivi formativi sono: [1] analizzare le infor-
mazioni pratiche, teoriche e artistiche legate ai 
fenomeni moda e costume, [2] utilizzare meto-
dologie complesse per creare soluzioni articola-
te a progetti multiformi, fino alla realizzazione di 
collezioni di abbigliamento, alta moda e costume 
per lo spettacolo, [3] sviluppare un alto grado di 
professionalità supportato da imprenditoriali-
tà, creatività, motivazione, autogestione, abilità 
comunicativa

FASHION  
AND COSTUME 
DESIGN
INSEGNAMENTI CHIAVE  
Progettazione per il costume teatrale · Progettazione per il costume cinematografico · Cultura dei 
materiali e progettazione tessile · Storia dell’arte e del costume · Modellistica e modellistica storica ·
Styling per la performance · Heritage: archivi storici e sartoriali · Tecniche sartoriali: moulage · 
Conservazione e curatela di moda e costume · Progettazione alta moda

OPPORTUNITÀ PROFESSIONALI 
Costume designer · Fashion designer · Designer indipendente · Creative director · Celebrity 
stylist · Fashion stylist · Trend forecaster · Curatore di archivi · Haute couture designer

AREA
Fashion Design 

LINGUA  
Italiano - Inglese

CAMPUS 
Roma

TITOLO  
Diploma Accademico  
di Secondo Livello

CREDITI 
120 CFA

DURATA 
Due anni

AREA LEADER  
Milano | Roma 
Colomba Leddi

COURSE LEADER 
Roma 
Clara Tosi Pamphili

SCOPRI QUI  
IL PIANO DI STUDI!

BIENNIO SPECIALISTICO IN

https://go.naba.it/44bldhX


74 7574 75
A

R
EA

 F
A

S
H

IO
N

 D
ES

IG
N

 | 
B

IE
N

N
I S

P
EC

IA
LI

S
T

IC
I

O
FF

ER
TA

 A
C

C
A

D
EM

IC
A

O
FF

ER
TA

 A
C

C
A

D
EM

IC
A

A
R

EA
 F

A
S

H
IO

N
 D

ES
IG

N
 | 

B
IE

N
N

I S
P

EC
IA

LI
S

T
IC

I

Il Biennio in Fashion Design (Diploma Accademico 
di Secondo Livello in Fashion and Textile Design) 
forma figure in grado di gestire i processi creativi 
legati alla progettazione moda, dalla ricerca alla 
prototipazione. Contenuti laboratoriali e culturali, 
innovativi e sostenibili permettono allo studente 
di comprendere gli elementi del linguaggio moda 
dedicati alla realizzazione di una collezione di 
abbigliamento. Docenti professionisti del settore 
guidano lo studente nella ricerca di una propria 
visione che trova espressione in un portfolio estre-
mamente personale. 

Gli obiettivi formativi sono: [1] valutare il fenomeno 
moda come linguaggio visivo articolato, con una 
forte consapevolezza delle proprie capacità e del 
proprio stile, interpretando e traducendo le idee 
in progetti dall’alto profilo qualitativo, [2] impie-
gare metodologie complesse che dimostrino la 
capacità di creare soluzioni applicate a progetti 
multiformi a partire dalla ricerca e analisi, fino al 
processo di design e alla sua rappresentazione e 
comunicazione, [3] realizzare e gestire tutte le fasi  
del processo di produzione in maniera profes-
sionale, dimostrando padronanza di una vasta 
gamma di applicazioni, conoscenze e capacità.

FASHION DESIGN
INSEGNAMENTI CHIAVE  
Scenious · Speculative design · World building · Generative design · Form finding · Fashion AI 
and metaverse · Digital technologies · Moulage · Textile culture and sustainable supply chain · 
Laboratory · Fabric and surface

OPPORTUNITÀ PROFESSIONALI 
Fashion designer · Innovative fashion designer · Sustainable fashion designer · Brand director · 
Direttore creativo · Merchandiser · Fashion visual merchandiser · Ricercatore e sviluppatore  
di tendenze · Consulente d’immagine · Costumista

AREA
Fashion Design 

LINGUA  
Italiano - Inglese

CAMPUS 
Milano

TITOLO  
Diploma Accademico  
di Secondo Livello

CREDITI 
120 CFA

DURATA 
Due anni

AREA LEADER  
Milano | Roma 
Colomba Leddi

COURSE LEADER 
Milano  
Luca Belotti

SCOPRI QUI  
IL PIANO DI STUDI!

BIENNIO SPECIALISTICO IN

https://go.naba.it/4lBKk3b
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Il Biennio in Textile Design (Diploma Accademico 
di Secondo Livello in Fashion and Textile Design) 
forma figure in grado di gestire i processi creativi 
della progettazione tessile e maglieria. Avvalendosi 
di collaborazioni con aziende del sistema ita-
liano, il corso propone contenuti laboratoriali e 
culturali, innovativi e sostenibili che permetto-
no di conoscere la materia e la sua espressione 
nell’industria della moda e nell’arte. Docenti pro-
fessionisti del settore guidano lo studente nella 
ricerca di una propria visione che trova espres-
sione in un portfolio estremamente personale.  

Gli obiettivi formativi sono: [1] analizzare il tes-
sile e la maglieria come linguaggi visivi articola-
ti, interpretando e traducendo le proprie idee in 
progetti responsabili, sostenibili e innovativi, 
[2] impiegare metodologie specifiche sia nel 
processo di design che nella  sua rappresenta-
zione e comunicazione, dimostrando professio-
nalità conoscitive e applicative, [3] acquisire un 
approccio integrato al mondo tessile, indagan-
do valori e bisogni della nuova umanità globale  
in maniera consapevole e responsabile

TEXTILE DESIGN
INSEGNAMENTI CHIAVE  
Laboratorio · Tessuto e superficie · Stampa e decorazione · Ferri e macchine · Tecnologie digitali ·
Telaio e tessitura ·Territorio e archivio · Scenious · World building · Designer and makers

OPPORTUNITÀ PROFESSIONALI 
Textile designer · Knitwear designer · Innovative textile designer · Sustainable textile designer · 
Fibre e textile researcher · Brand director · Direttore creativo · Merchandiser · Fabric visual  
merchandiser · Ricercatore e sviluppatore di tendenze · Fibre e textile artist

AREA
Fashion Design 

LINGUA  
Italiano - Inglese

CAMPUS 
Milano

TITOLO  
Diploma Accademico  
di Secondo Livello

CREDITI 
120 CFA

DURATA 
Due anni

AREA LEADER  
Milano | Roma 
Colomba Leddi

COURSE LEADER 
Milano  
Luca Belotti
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SCOPRI QUI  
IL PIANO DI STUDI!

BIENNIO SPECIALISTICO IN

https://go.naba.it/449RQN1
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Il Master Accademico è un percorso di studi 
intensivo che analizza gli sviluppi del sistema 
moda contemporaneo in termini di marketing, 
di comunicazione e di cultura, con l’obiettivo 
di formare professionisti nel campo del digital 
marketing, capaci di creare contenuti e strategie 
specifici per brand di moda e lifestyle. Con lo 
studio di tecnologie, strumenti e media digitali 
e nell’ambito di corsi teorico-pratici, in cui alle 
lezioni frontali seguono seminari e workshop 
tematici, lo studente ha la possibilità di sviluppa-
re un approccio autonomo, innovativo e critico.  

Gli obiettivi formativi sono: [1] comprendere i 
contenuti, i linguaggi espressivi e gli strumenti 
del digital marketing in ambito fashion e lifestyle, 
[2] acquisire competenze nella progettazione, 
pianificazione e attuazione di strategie dedicate 
al sistema fashion e digital, [3] sviluppare l’atti-
tudine al lavoro di gruppo e alla gestione di varie 
situazioni in autonomia, imparando a confrontarsi 
con i professionisti e le realtà di settore.

FASHION DIGITAL 
MARKETING
INSEGNAMENTI CHIAVE  
Scenious · World building · Linguaggio critico · Nuovi media · Fashion IA e metaverso · 
Tecnologie digitali · Strategia digitale · Branding · Lifestyle · Commercializzazione

OPPORTUNITÀ PROFESSIONALI 
Digital marketing manager · Digital project manager e strategist · Digital content creator · 
Community manager · Web e social marketing manager · Digital PR · E-commerce manager · 
Analytics manager

AREA
Fashion Design 

LINGUA  
Italiano - Inglese

CAMPUS 
Milano

TITOLO  
Master Accademico  
di Primo Livello

CREDITI 
60 CFA

DURATA 
Un anno

AREA LEADER  
Milano | Roma 
Colomba Leddi

COURSE LEADER 
Milano  
Luca Belotti

Disponibile anche nella formula 
HYBRID PART TIME (ITA)
Modalità di frequenza flessibile per coniugare lo studio 
con il proprio percorso professionale. Formula disponibile 
in lingua italiana.SCOPRI QUI  

IL PIANO DI STUDI!

MASTER ACCADEMICO IN

https://go.naba.it/44GlUzN
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Il Master (Diploma di Master Accademico di  
Primo Livello in Footwear Design) forma profes-
sionisti nel campo del design e della calzatura, in 
particolare streetwear, attraverso un approccio 
che combina una solida base teorica a esperien-
ze laboratoriali e a collaborazioni con realtà di  
settore. Gli studenti avranno modo di acqui-
sire conoscenze specifiche e sviluppare com-
petenze nella progettazione e prototipazione 
di prodotti artigianali e industriali, con una 
particolare attenzione all’innovazione, alle ten-
denze di mercato e alla produzione sostenibile.  

Gli obiettivi formativi sono: [1] comprendere 
le competenze base della professione attra-
verso il vocabolario, i concetti e gli strumenti 
del design e della calzatura, in particolare del 
settore streetwear, [2] progettare, prototipare 
e realizzare collezioni di impronta industriale e 
artigianale legate alla calzatura, [3] sviluppare 
l’attitudine al lavoro di gruppo e alla gestione di 
progetti in autonomia, sapendosi confrontare  
con i professionisti e le realtà di settore.

SNEAKER DESIGN
INSEGNAMENTI CHIAVE  
Scenious · Design speculativo · World building · Filosofia del colore · Cultura del prodotto ·
Design generativo · Form finding · Scultura ·Bricolage · Expertise regionale

OPPORTUNITÀ PROFESSIONALI 
Sneaker designer · Footwear designer · Modellista calzature · Ricercatore e sviluppatore di  
materiali e tendenze · Consulente di moda e stile per l’accessorio · Merchandising manager · 
Designer indipendente · Product developer

AREA
Fashion Design 

LINGUA  
Italiano - Inglese

CAMPUS 
Milano

TITOLO  
Master Accademico  
di Primo Livello

CREDITI 
60 CFA

DURATA 
Un anno

AREA LEADER  
Milano | Roma 
Colomba Leddi

COURSE LEADER 
Milano 
Andrea Cammarosano
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SCOPRI QUI  
IL PIANO DI STUDI!

MASTER ACCADEMICO IN

https://go.naba.it/46jIXSe
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L’obiettivo dell’Area Media Design and New Technologies è di approfondire tramite una forte 
componente progettuale la conoscenza e i metodi più avanzati nell’ambito dei media e delle creative 
technologies, per la produzione di progetti autoriali e di ricerca complessi e contemporanei.
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TRIENNI
CINEMA E ANIMAZIONE
INDIRIZZI: Filmmaking · Animazione 

LINGUA: Italiano - Inglese 
CAMPUS: Milano - Roma

CREATIVE TECHNOLOGIES
INDIRIZZI: Game · VFX e 3D 
LINGUA: Italiano - Inglese 

CAMPUS: Milano

BIENNI SPECIALISTICI
CREATIVE MEDIA PRODUCTION

INDIRIZZI: Documentario · Interactive Media 
LINGUA: Italiano - Inglese 

CAMPUS: Milano

DIGITAL AND LIVE PERFORMANCE
LINGUA: Italiano - Inglese 

CAMPUS: Milano

MASTER ACCADEMICI
SCREENWRITING FOR SERIES

LINGUA: Inglese 
CAMPUS: Roma

 MEDIA  

 NEW 

 DESIGN 

 TECH 
 NOLOGIES 

 AND 

 AREA 
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Il Triennio in Cinema e Animazione nasce allo 
scopo di formare creativi e professionisti nell’ambi-
to della progettazione e realizzazione audiovisiva, 
con particolare riferimento al settore cinema-
tografico, sia per le produzioni in live action sia 
in animazione, e a tutte le applicazioni tradizio-
nali, contemporanee e future, esplorandone le 
ibridazioni. La dinamicità del settore e l’imple-
mentazione delle nuove tecnologie prevedono 
anche in tempi ridotti l’identificazione di nuove 
figure professionali e il Triennio pone le basi per 
potersi adattare a questo tipo di cambiamento.  

Gli obiettivi formativi sono: [1] realizzare progetti 
audiovisivi per cinema e web, [2] ideare contenu-
ti in animazione tradizionale e sperimentale, [3] 
creare progetti interattivi e transmediali.

CINEMA  
E ANIMAZIONE
INDIRIZZI 

Filmmaking · Animazione
INSEGNAMENTI CHIAVE  
Narratologia · Storia del cinema · Tecniche di ripresa · Storyboard · Direzione della fotografia · 
Tecniche di animazione digitale · Regia · Estetica · Documentario · Scenografia per il cinema · 
Produzione per il cinema 
 
OPPORTUNITÀ PROFESSIONALI 
Sceneggiatore o autore per cinema e audiovisivi · Regista · Media designer · Produttore · Montatore · 
Filmmaker · Direttore della fotografia · Concept artist · Art director per audiovisivi · Animatore 2D · 
Creative producer · Showrunner

AREA
Media Design
and New Technologies 

LINGUA  
Italiano - Inglese

CAMPUS 
Milano - Roma

TITOLO  
Diploma Accademico  
di Primo Livello

CREDITI 
180 CFA

DURATA 
Tre anni

AREA LEADER  
Milano | Roma 
Vincenzo Cuccia

COURSE LEADER 
Milano  
Marianna Schivardi

COURSE LEADER 
Roma 
Fabio Capalbo
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SCOPRI QUI  
IL PIANO DI STUDI!

TRIENNIO IN

https://go.naba.it/449RQwv
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Il Triennio in Creative Technologies (Diploma 
Accademico di Primo Livello in Nuove Tecnologie 
per le Arti Applicate) indaga il mondo della 
CGI e si propone di formare figure professio-
nali negli ambiti Game, VFX e 3D. Durante il 
Triennio gli studenti apprenderanno le più inno-
vative tecniche digitali: dalla virtual production 
per lo sviluppo di VFX in real time al character 
design e animazione attraverso l’uso di sistemi 
di motion capture, dallo sviluppo di videogiochi 
alla progettazione di esperienze in realtà virtuale. 

Gli obiettivi formativi sono: [1] realizzare Visual 
Effects e utilizzare tecniche e tecnologie speri-
mentali (Mocap, Virtual Production, IA), [2] rea-
lizzare personaggi e ambienti in 3D, [3] sviluppare 
videogiochi ed esperienze interattive.

CREATIVE 
TECHNOLOGIES
INDIRIZZI 

Game · VFX e 3D
INSEGNAMENTI CHIAVE  
Compositing · Virtual production · Computer games · Game production · Character design · 
Game design · HoudiniFX · Shader programming · Concept art · 3D modelling 
 
OPPORTUNITÀ PROFESSIONALI 
Creative technologist · Technical artist · VFX artist · Compositor · Game designer · 3D artist · 
Character designer · CGI animator · Game developer · Colourist

AREA
Media Design
and New Technologies 

LINGUA  
Italiano - Inglese

CAMPUS 
Milano

TITOLO  
Diploma Accademico  
di Primo Livello

CREDITI 
180 CFA

DURATA 
Tre anni

AREA LEADER  
Milano | Roma 
Vincenzo Cuccia

COURSE LEADER 
Milano  
Andrea Maggiolo

SCOPRI QUI  
IL PIANO DI STUDI!

TRIENNIO IN

https://go.naba.it/44aoqyi
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Il Biennio in Creative Media Production (Diploma 
Accademico di Secondo Livello in Nuove 
Tecnologie dell’Arte) esplora la complessità di 
un mondo, fisico e digitale, interpretato e narra-
tivizzato tramite videocamere, microfoni, sensori, 
database, data visualisation, attraverso le possi-
bilità creative offerte dai media audiovisivi tradi-
zionali e sperimentali e dalle nuove tecnologie. Il 
programma pone le basi pratiche e teoriche per 
innovative modalità artistico-espressive di resti-
tuzione della realtà nella produzione audiovisiva 
lineare e non, rese possibili dall’uso di creative 
coding, human-computer interaction, x-reality, 
intelligenza artificiale e sound design generativo.  

Gli obiettivi formativi sono: [1] identificare i lin-
guaggi delle nuove tecnologie e comprendere 
dove e come applicarli al meglio, [2] comprendere 
i processi creativi innescati dalle nuove tecnologie e 
gestire progetti complessi in cui tecnologia e crea-
tività si alimentano l’un l’altra, [3] implementare una 
proposta creativa su media diversi.

CREATIVE MEDIA 
PRODUCTION
INDIRIZZI 

Documentario · Interactive Media
INSEGNAMENTI CHIAVE   
Sistemi interattivi · Scrittura creativa · Linguaggi multimediali · IA generativa · Audiovisivi lineari · 
Applicazioni digitali per l'arte · Installazioni interattive · Regia documentario · Cultura del progetto · 
Estetica dei nuovi media

OPPORTUNITÀ PROFESSIONALI 
Technical e concept artist · Creative coder · Creative technologist · Produttore creativo · 
Narratore interattivo · Esperto di VR e MR · Regista di documentari cinematografici · 
Sceneggiatore · AI artist

AREA
Media Design
and New Technologies 

LINGUA  
Italiano - Inglese

CAMPUS 
Milano

TITOLO  
Diploma Accademico  
di Secondo Livello

CREDITI 
120 CFA

DURATA 
Due anni

AREA LEADER  
Milano | Roma 
Vincenzo Cuccia

COURSE LEADER 
Milano  
Michele Aquila

SCOPRI QUI  
IL PIANO DI STUDI!

BIENNIO SPECIALISTICO IN

https://go.naba.it/4etuvcA


A
R

EA
 M

ED
IA

 D
ES

IG
N

 A
N

D
 N

EW
 T

EC
H

N
O

LO
G

IE
S

 | 
B

IE
N

N
I S

P
EC

IA
LI

S
T

IC
I

9190

O
FF

ER
TA

 A
C

C
A

D
EM

IC
A

O
FF

ER
TA

 A
C

C
A

D
EM

IC
A

A
R

EA
 M

ED
IA

 D
ES

IG
N

 A
N

D
 N

EW
 T

EC
H

N
O

LO
G

IE
S

 | 
B

IE
N

N
I S

P
EC

IA
LI

S
T

IC
I

Il Biennio in Digital and Live Performance  
(Diploma Accademico di Secondo Livello in 
Nuove Tecnologie per l’Arte) è un percorso di 
studi interdisciplinare e di eccellenza che coin-
volge diversi ambiti quali la drammaturgia con-
temporanea, il corpo e il movimento, le new 
technologies, l’interaction e il sound design. 
Unico in Italia, si propone di tracciare una serie 
di linee metodologiche volte alla ricerca di lin-
guaggi innovativi, alla creazione e progettazione 
di performance artistiche multidisciplinari per 
formare professionalità in grado di dialogare e 
confrontarsi con la produzione internazionale.  

Gli obiettivi formativi sono: [1] consolidare l’iden-
tità creativa e autoriale degli studenti sostenendo 
ricerca, progettualità e produzione di performing 
arts nella scena contemporanea, [2] realizzare 
progetti innovativi e favorire l’emergere di produ-
zioni e talenti che possano accreditarsi nel circuito 
della produzione artistico-creativa nazionale e 
internazionale, [3] promuovere il consolidamento 
di un ecosistema culturale e artistico che unisca 
ricerca, produzione, offerta e distribuzione.

DIGITAL AND LIVE 
PERFORMANCE
INSEGNAMENTI CHIAVE  
Scrittura per la scena · Ideazione e sviluppo progetti performativi · Sistemi interattivi · Linguaggi 
multimediali · IA generativa · Videodanza · Tecniche performative · Digital performance · Estetica 
dei nuovi media · Imprenditorialità

OPPORTUNITÀ PROFESSIONALI 
Performer · Digital performer · Autore, curatore e critico di progetti performativi · Drammaturgo
multimediale · Creative technologist · Perfoming arts producer

AREA
Media Design
and New Technologies 

LINGUA  
Italiano - Inglese

CAMPUS 
Milano

TITOLO  
Diploma Accademico  
di Secondo Livello

CREDITI 
120 CFA

DURATA 
Due anni

AREA LEADER  
Milano | Roma 
Vincenzo Cuccia

COURSE LEADER 
Milano  
Michele Aquila

SUBJECT LEADER 
Milano  
Valentina Kastlunger

SCOPRI QUI  
IL PIANO DI STUDI!

BIENNIO SPECIALISTICO IN

https://go.naba.it/46k5QF5
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Attraverso un programma intensivo che integra 
teorie, metodi e pratiche progettuali sviluppando 
competenze cross-disciplinari di analisi e codifica 
culturale dei linguaggi contemporanei, il Master 
Accademico intende formare figure professionali 
nell’ambito della scrittura per l’audiovisivo, capaci 
di intercettare tematiche e narrazioni di un mondo 
in continua evoluzione, per lo sviluppo di proget-
ti seriali di rilevanza nazionale e internazionale.  

Gli obiettivi formativi sono: [1] comprendere e 
codificare i temi della contemporaneità e valo-
rizzarli traducendoli in solidi elementi narrativi 
audiovisivi, [2] analizzare in modo critico la scrit-
tura nelle produzioni nazionali e internazionali per 
produrre sceneggiature seriali, [3] operare con 
autonomia nella stesura di sceneggiature, gestire 
il lavoro in team nelle writers’ room per realizzare 
progetti secondo standard professionali.

SCREENWRITING 
FOR SERIES
INSEGNAMENTI CHIAVE  
Script · Sceneggiatura · Drammaturgia multimediale · Scrittura creativa · Regia cinematografica · 
Sviluppo di progetti di serie · Produzione audiovisiva · Writers' room · Showrunner · Pitch

OPPORTUNITÀ PROFESSIONALI 
Screenwriter · Story editor · Script consultant · Showrunner · Creative producer · Head of  
development · Producer

AREA
Media Design
and New Technologies 

LINGUA  
Inglese

CAMPUS 
Roma

TITOLO  
Master Accademico  
di Primo Livello

CREDITI 
60 CFA

DURATA 
Un anno

AREA LEADER  
Milano | Roma 
Vincenzo Cuccia

COURSE LEADER 
Roma  
Francesca Staasch
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SCOPRI QUI  
IL PIANO DI STUDI!

MASTER ACCADEMICO IN

https://go.naba.it/3TgUL07
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L’Area Set Design introduce gli studenti al variegato mondo della progettazione di scenografie  
e costumi per lo spettacolo e gli eventi dal vivo, dall’opera lirica al teatro di prosa, dalla danza al 
musical e ai concerti e alle nuove forme di allestimento per performance artistiche, mostre e sfilate.
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TRIENNI
SCENOGRAFIA

INDIRIZZI: Teatro e opera · Media ed eventi 
LINGUA: Italiano - Inglese 

CAMPUS: Milano

 SET 
 DESIGN 

 AREA 
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Il Triennio fornisce agli studenti gli strumenti 
necessari per affrontare la complessa realtà della 
progettazione scenografica attraverso lo studio di 
materie legate alle produzioni per il teatro, gli eventi, 
le mostre e allo spettacolo dal vivo. Completato il 
percorso di studi con corsi trasversali tra cui foto-
grafia, costumi, luci e arti performative, lo studente 
avrà acquisito competenze organizzative qualifica-
te partecipando a stage in teatri e aziende leader 
nel settore ed elaborando dossier professionali, 
corredati anche dalla definizione di budget, analisi 
periodiche, schede tecniche, planning di lavoro. 
Ideare e progettare scenografie, costumi, allesti-
menti di mostre ed eventi.

Gli obiettivi formativi sono: [1] ideare e progettare 
scenografie, costumi, allestimenti di mostre ed 
eventi, [2] organizzare progetti, budget e planning,
[3] collaborare con laboratori di realizzazione 
scenografica, scenografi e costumisti, uffici regia 
di teatri e lavorare con curatori di mostre, eventi 
d’arte, design e moda.

SCENOGRAFIA
INDIRIZZI 

Teatro e Opera · Media ed Eventi
INSEGNAMENTI CHIAVE  
Scenografia teatro e opera · Scenografia media ed eventi · Regia teatrale · Regia media ed eventi · 
Scenotecnica · Storia del cinema e del video · Disegno per la progettazione · Disegno digitale · 
Storia del costume · Light design · Set cinematografici 
 
OPPORTUNITÀ PROFESSIONALI 
Scenografia e costume per opera, balletto e prosa · Scenografia e costume per musical e concerti · 
Allestimento sfilate di moda e set fotografici · Allestimento mostre ed eventi · Scenografia  
per video musicali e pubblicità · Scenografia e costume per cinema e televisione

AREA
Set Design

LINGUA  
Italiano - Inglese

CAMPUS 
Milano

TITOLO  
Diploma Accademico  
di Primo Livello

CREDITI 
180 CFA

DURATA 
Tre anni

AREA LEADER  
Milano 
Vincenzo Cuccia

COURSE LEADER 
Milano  
Francesca Pedrotti  

SCOPRI QUI  
IL PIANO DI STUDI!

TRIENNIO IN

https://go.naba.it/3I51OXk
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L’Area Visual Arts accompagna nella sperimentazione di linguaggi visivi e tecniche espressive, 
dalle pratiche più tradizionali alle contaminazioni con il contemporaneo: pittura, scultura, fotografia, 
installazione, videoarte, performance e nuove forme di rappresentazione artistica.
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TRIENNI
PITTURA E ARTI VISIVE

INDIRIZZI: Pittura · Arti Visive  
LINGUA: Italiano - Inglese 
CAMPUS: Milano - Roma

BIENNI SPECIALISTICI
ARTI VISIVE E STUDI CURATORIALI

LINGUA: Italiano - Inglese 
CAMPUS: Milano - Roma

MASTER ACCADEMICI
ART AND ECOLOGY

LINGUA: Inglese 
CAMPUS: Milano

CONTEMPORARY ART MARKETS
LINGUA: Italiano - Inglese 

CAMPUS: Milano

PHOTOGRAPHY AND VISUAL DESIGN
LINGUA: Italiano - Inglese 

CAMPUS: Milano

REGISTRAR AND COLLECTION MANAGEMENT NEW

LINGUA: Italiano  
CAMPUS: Milano

Formula 
HYBRID PART TIME (ITA)
Per i corsi indicati è disponibile anche questa modalità di 
frequenza flessibile per coniugare lo studio con il proprio 
percorso professionale. Formula disponibile in lingua italiana.

 VISUAL 
 ARTS 

 AREA 

FORMULA HYBRID PART TIME (ITA)
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Il Triennio riconosce le trasformazioni delle prati-
che artistiche contemporanee verso l’interazione 
con i diversi ambiti della vita produttiva e socia-
le. Un approccio sperimentale, in relazione alle 
dinamiche e ai valori dell’arte contemporanea, 
reinterpreta e amplia quello accademico tradizio-
nale alle arti visive utilizzando un ampio ventaglio 
di tecniche artistiche e mediatiche. Gli studenti 
sono guidati attraverso la sperimentazione di 
una varietà di ambienti, tecniche e metodi, che 
li sostengono nello sviluppare un modo persona-
le di esprimersi e un proprio percorso artistico.  

Gli obiettivi formativi sono: [1] apprendere le 
competenze di base nel disegno, disegno pitto-
rico, pittura, graphic design, video, fotografia, 
sound-design, nella storia dell’arte, nell’estetica 
e nel mondo dell’arte contemporanea, [2] produrre 
ed esporre opere artistiche, [3] mostrare capaci-
tà organizzative e di comunicazione nel campo 
dell’arte e della cultura.

PITTURA  
E ARTI VISIVE
INDIRIZZI 

Pittura · Arti Visive
INSEGNAMENTI CHIAVE  
Pittura · Arti visive · Disegno/Illustrazione · Storia dell’arte · Fotografia · Arte pubblica · 
Videoinstallazioni · Performing arts · Antropologia culturale · Estetica

OPPORTUNITÀ PROFESSIONALI 
Artista visivo · Illustratore · Assistente curatore · Organizzatore di eventi culturali · Regista · Graphic 
designer · Direttore della fotografia · Designer di mostre e allestimenti · Editor audio e video

AREA
Visual Arts 

LINGUA  
Italiano - Inglese

CAMPUS 
Milano - Roma

TITOLO  
Diploma Accademico  
di Primo Livello

CREDITI 
180 CFA

DURATA 
Tre anni

COURSE LEADER  
Milano 
Andris Brinkmanis

COURSE LEADER 
Roma  
Caterina Iaquinta

SCOPRI QUI  
IL PIANO DI STUDI!

TRIENNIO IN

https://go.naba.it/4ntduTW
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Fondato nel 2006, il Biennio coniuga una solida 
formazione nel campo della produzione artistica 
con una pratica curatoriale altamente specializ-
zata. Il corso di studi, guidato da artisti, curatori,
critici e intellettuali di fama mondiale, esplora la 
relazione dell’arte con la cultura visiva, l’estetica
e le dinamiche sociali, concentrandosi sulle prin-
cipali metodologie di ricerca e teoria applicate 
all’arte contemporanea e consente agli studenti 
di svolgere una serie di attività interdisciplinari al 
fine di produrre nuovi modelli formativi e operativi
per il sistema dell’arte internazionale. 

Gli obiettivi formativi sono: [1] sviluppare una 
conoscenza approfondita degli strumenti pratici 
e teorici per progetti artistici, curatoriali, editoriali, 
allestitivi, storico-critici, [2] acquisire una cono-
scenza delle principali metodologie teoriche e di 
ricerca dell’arte contemporanea e dei lessici estetici 
e visivi per operare con le immagini, [3] produrre ed 
esporre opere d’arte e progetti curatoriali a livello 
professionale e internazionale.

ARTI VISIVE  
E STUDI  
CURATORIALI
INSEGNAMENTI CHIAVE  
Fenomenologia delle arti contemporanee · Curatela · Arti visive · Allestimento · Design per  
l'editoria · Archivi esposti · Critical writing · Fotografia · Museologia

OPPORTUNITÀ PROFESSIONALI 
Artista · Curatore · Editor di riviste specializzate e di libri · Critico d’arte · Direttore di musei 
e gallerie d’arte · Exhibition designer · Consulente per case d’asta · Gallerista · Direttore di  
istituzioni pubbliche

AREA
Visual Arts 

LINGUA  
Italiano - Inglese

CAMPUS 
Milano - Roma

TITOLO  
Diploma Accademico  
di Secondo Livello

CREDITI 
120 CFA

DURATA 
Due anni

COURSE LEADER 
Milano  
Marco Scotini

COURSE LEADER 
Roma  
Caterina Iaquinta

SCOPRI QUI  
IL PIANO DI STUDI!

BIENNIO SPECIALISTICO IN

https://go.naba.it/3G5wual
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Il Master Accademico consente allo studente di 
acquisire un approccio metodologico interdi-
sciplinare e gli strumenti tecnici necessari per 
rispondere alle questioni più urgenti in rappor-
to alle materie di paesaggio, salvaguardia della 
natura, biodiversità e sostenibilità, connettendo 
creatività artistica, progettualità e sapere scien-
tifico. Attraverso seminari teorici, laboratori 
sperimentali e ricerche sul campo, si approfon-
discono le dinamiche e le stratificazioni che 
definiscono un ecosistema (naturale e sociale). 

Gli obiettivi formativi sono: [1] comprendere le 
dinamiche e le stratificazioni che definiscono  
un ecosistema (naturale e sociale), [2] gestire i 
processi di monitoraggio, di intervento e di pro-
gettazione artistica del paesaggio, [3] acquisire 
competenze legate allo sviluppo di pratiche ed 
economie sostenibili e di progetti di arte pubblica, 
di agroecologia e di modelli culturali aperti alle 
trasformazioni del paesaggio.

ART AND 
ECOLOGY
INSEGNAMENTI CHIAVE  
Arte pubblica · Participatory design · Ecosofia · Rappresentazione e progettazione del paesaggio · 
Dispositivi cartografici · Antropologia delle società complesse

OPPORTUNITÀ PROFESSIONALI 
Artista e curatore · Land art curator · Environment e sustainability consultant · Public art  
researcher e advisor · Public art artist · Direttore ed editor di riviste specializzate

AREA
Visual Arts 

LINGUA  
Inglese

CAMPUS 
Milano

TITOLO  
Master Accademico  
di Primo Livello

CREDITI 
60 CFA

DURATA 
Un anno

COURSE LEADER  
Milano 
Gabriele Sassone

SCOPRI QUI  
IL PIANO DI STUDI!

MASTER ACCADEMICO IN

https://go.naba.it/4lawa9u


10
6

10
7

A
R

EA
 V

IS
U

A
L 

A
R

T
S

 | 
M

A
S

T
ER

 A
C

C
A

D
EM

IC
I

O
FF

ER
TA

 A
C

C
A

D
EM

IC
A

O
FF

ER
TA

 A
C

C
A

D
EM

IC
A

Il Master Accademico è un percorso di studi inten-
sivo volto a fornire strumenti efficaci per interpre-
tare le dinamiche del mercato e della valorizzazione 
dell'arte con particolare attenzione per i linguaggi 
contemporanei. La prima parte del programma 
è dedicata ad attività d’aula, workshop, visite a 
gallerie, fondazioni, musei, collezioni private e cor-
porate. La seconda prevede un periodo di stage, 
che consente agli studenti di entrare in contatto 
con le diverse professionalità del sistema dell’arte, 
e la preparazione del progetto finale. Il program-
ma include inoltre viaggi studio ad appuntamenti 
cardine del mercato come Artissima e Art Basel.  

Gli obiettivi formativi sono: [1] comprendere le 
dinamiche del mercato dell’arte e i suoi diversi 
attori, [2] acquisire una solida preparazione cultu-
rale, giuridica ed economica relativa al mercato e 
alla valorizzazione dell’arte, [3] sviluppare progetti 
e acquisire capacità di analisi storico-critica e di 
comunicazione specialistica insieme a competen-
ze pratiche e gestionali.

CONTEMPORARY 
ART MARKETS
INSEGNAMENTI CHIAVE  
Economia e mercato dell'arte · Management per l'arte · Legislazione del mercato dell'arte ·  
Storia dell'arte contemporanea · Comunicazione e valorizzazione delle collezioni museali · 
Museologia e storia del collezionismo · Art advisory · Art consultancy · Technical writing ·  
Project management e produzione per l'arte

OPPORTUNITÀ PROFESSIONALI 
Project manager per gallerie, musei e fondazioni · Specialista in case d’asta · Curatore di colle-
zioni private e aziendali · Responsabile di fondi e archivi d’artista · Art dealer · Responsabile della 
comunicazione e giornalista · Art advisor · Consulente di servizi finanziari e legali per l’arte

AREA
Visual Arts

LINGUA  
Italiano - Inglese

CAMPUS 
Milano

TITOLO  
Master Accademico  
di Primo Livello

CREDITI 
60 CFA

DURATA 
Un anno

COURSE LEADER  
Milano 
Cristina Masturzo
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Disponibile anche nella formula 
HYBRID PART TIME (ITA)
Modalità di frequenza flessibile per coniugare lo studio 
con il proprio percorso professionale. Formula disponibile 
in lingua italiana.SCOPRI QUI  

IL PIANO DI STUDI!

MASTER ACCADEMICO IN

https://go.naba.it/4eotGl6
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Il Master Accademico unisce studi teorici a work-
shop e progetti pratici, integrati da visite guidate 
in centri di ricerca e spazi espositivi, strutture di 
produzione audiovisiva, teatri, atelier, gallerie. La 
seconda parte del corso prevede un periodo di 
stage presso studi di fotografi, aziende o istitu-
zioni quali agenzie e archivi fotografici, musei, 
case editrici. La combinazione di questi aspetti 
e approcci rappresenta l’insieme degli strumen-
ti attraverso cui il Master prepara professionisti 
a entrare nel mondo della fotografia, dell’arte e 
della comunicazione nazionale e internazionale.  

Gli obiettivi formativi sono: [1] acquisire solide basi  
di conoscenza storica e culturale nell'ambito della 
fotografia, delle arti visive e delle nuove tecnologie, 
[2] sviluppare capacità tecniche e pratiche indi-
spensabili all'introduzione nei contesti nazionali e 
internazionali, [3] apprendere una serie di metodi 
professionali e di tecniche di presentazione che 
risulteranno utili nell’ambiente di lavoro.

PHOTOGRAPHY 
AND VISUAL  
DESIGN
INSEGNAMENTI CHIAVE  
Teoria e storia della fotografia · Pratiche curatoriali: la mostra fotografica · La fotografia come 
linguaggio dell’arte · Fotografia ed editoria: magazine · Fotografia e archivio: dall’album familiare 
alla found photography · Tecnica fotografica · Stampa fotografica · Fotografia documentaria · 
Fotografia e nuovi media · Fotografia in studio · Portfolio

OPPORTUNITÀ PROFESSIONALI 
Fotografo nei settori dell'arte, architettura, pubblicità e moda · Curatore e manager culturale per 
musei, mostre, fiere e festival · Publisher e photo editor per aziende e case editrici · Specialista
nella ricerca iconografica e archivista di banche immagini

AREA
Visual Arts 

LINGUA  
Italiano - Inglese

CAMPUS 
Milano 

TITOLO  
Master Accademico  
di Primo Livello

CREDITI 
60 CFA

DURATA 
Un anno

COURSE LEADER 
Milano  
Francesco Zanot
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SCOPRI QUI  
IL PIANO DI STUDI!

MASTER ACCADEMICO IN

https://go.naba.it/4eC8Wqo
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REGISTRAR  
AND COLLECTION 
MANAGEMENT 

NEW

INSEGNAMENTI CHIAVE  
Catalogazione dei beni artistici e culturali · Diritto del trasporto, della assicurazione e della circolazione 
delle opere d'arte · Metodologie e tecniche dell’arte contemporanea · Misure di conservazione 
preventiva e teoria del restauro contemporaneo · Sicurezza e assicurazione dei sistemi espositivi · 
Valorizzazione delle collezioni museali · Organizzazione delle esposizioni · Metodi di tutela degli 
spazi espositivi · Diritto d’autore e legislazione del mercato dell'arte

OPPORTUNITÀ PROFESSIONALI 
Registrar per musei, gallerie, collezioni, fondazioni, fiere d’arte, aziende luxury · Collection specialist 
in musei pubblici, musei privati e corporate collection · Loan registrar · Exhibition registrar · 
Collection registrar · Responsabile per mostre ed eventi espositivi · Responsabile in aziende  
di logistica specializzate nel settore artistico

AREA
Visual Arts

LINGUA  
Italiano

CAMPUS 
Milano

TITOLO  
Master Accademico  
di Primo Livello

CREDITI 
60 CFA

DURATA 
Un anno

COURSE LEADER
Milano 
Nicoletta Castellaneta

Il Master Accademico è un percorso di studi alta-
mente qualificante in una delle professioni chiave 
nella gestione dei beni artistici e del patrimonio 
culturale: il registrar e collection specialist. Con 
insegnamenti teorici, pratici e laboratoriali, il 
Master coniuga competenze trasversali, come 
gestione dei dati e catalogazione di opere d’arte 
e oggetti luxury, conoscenze legali in materia 
di movimentazione e circolazione delle opere e 
dei beni culturali, competenze logistiche e nella 
conservazione dei materiali. Il tirocinio finale con-
sente agli studenti di misurarsi in una professione 
sempre più strategica per musei, gallerie, fonda-
zioni, archivi e studi d’artista, collezioni private 
e corporate, fiere d’arte, quanto nella gestione 
dell’heritage delle aziende del lusso, nei settori 
moda e design.

Gli obiettivi formativi sono: [1] comprendere le 
caratteristiche della professione del registrar e le 
diverse competenze ad essa correlate, [2] appren-
dere la disciplina legale e contrattualistica per la 
movimentazione delle opere d’arte e dei beni cul-
turali e per la gestione delle collezioni , [3] acquisire 
una conoscenza specifica in ambito gestionale, di 
conservazione preventiva, catalogazione e movi-
mentazione, anche internazionale, delle opere 
d’arte e dei beni culturali.

SCOPRI QUI  
IL PIANO DI STUDI!

MASTER ACCADEMICO IN

https://go.naba.it/44EzKmd
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RESEARCH DEGREES
PHD IN ARTISTIC PRACTICE

LINGUA: Inglese 
CAMPUS: Milano

Il dottorato internazionale in Artistic Practice è nato dalla collaborazione tra NABA, Nuova 
Accademia di Belle Arti e la HDK-Valand Academy of Art and Design dell’Università di Göteborg 
(HDK-Valand). Al centro del programma si trova il concetto di ricerca practice-based, che in questo 
caso trae ispirazione dalle epistemologie critiche sul contemporaneo con particolare attenzione 
all’impatto politico ed emancipatorio della conoscenza artistica. Il programma di dottorato intende 
ripensare la ricerca nella sua accezione pratica, proprio come uno spazio dinamico per negoziare 
questioni sociali, politiche e culturali, incoraggiando ricerche interdisciplinari nelle arti, nell'ambito 
accademico, nell'attivismo e nelle diverse subculture. Il programma, coordinato dal prof. Vincenzo 
Estremo, è progettato per abbracciare un ampio spettro di pratiche creative attraverso diverse 
discipline artistiche.

PHD IN PRATICHE ARTISTICHE  
E CULTURA DEL PROGETTO

LINGUA: Italiano 
CAMPUS: Milano

Il Dottorato in Pratiche Artistiche e Cultura del Progetto mira a sviluppare competenze critiche e 
a formare artisti, designer, curatori, studiosi e producer, capaci di avviare ricerche e produzioni 
mediante approcci metodologici innovativi che privilegino epistemologie critiche, strumenti empi-
rici di ricerca, approcci intersezionali, non tralasciando teorie e azioni politiche e militanti. Il corso 
di dottorato si offre di fornire una preparazione pratico-teorica necessaria a operare nei campi delle 
pratiche artistiche e del design, mettendo in relazione tra loro approcci contigui nelle culture e del 
progetto, come quelli concernenti le modalità di ricerca e analisi alle diverse scale, la politica, le 
questioni ambientali, di classe, di genere e sessualità, approcciandosi a modelli multifattoriali con 
lo scopo di affrontare in modo incisivo le questioni e le trasformazioni delle società complesse.
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FOUNDATION COURSE
LINGUA: Italiano - Inglese 

CAMPUS: Milano - Londra  COMING SOON 

Il Foundation Course è un programma interdisciplinare propedeutico rivolto a candidati che di-
spongono di un diploma di scuola secondaria superiore o di un altro titolo ritenuto idoneo,  
ma che non soddisfano completamente i requisiti di ammissione per un corso di laurea triennale. 
Alla conclusione di questo corso, gli studenti avranno acquisito competenze linguistiche, storiche 
e culturali adeguate a procedere al test d’ammissione e, in seguito, all'iscrizione a un corso di laurea 
triennale. Per il Campus di Milano è disponibile anche la modalità Blended in lingua inglese.

SPECIAL PROGRAMMES
CORSI BREVI

LINGUA: Italiano 
MODALITÀ: Online/Campus Milano

Sei un appassionato di Fashion, Design, Comunicazione, Marketing e Web? Vuoi conoscere  
o approfondire il mondo delle tecnologie digitali e del media design? 
I Corsi Brevi di NABA sono pensati per un pubblico di studenti (diplomati, laureandi e laureati) e 
di professionisti, ma anche per chiunque desideri, pur senza qualifica accademica, perfezionarsi 
nel proprio campo di interesse e/o esplorare percorsi in diversi ambiti come Concept, Making, 
Project e Software. I corsi sono fruibili sia in presenza nel campus di Milano che online.

GAP YEAR PROGRAMME
LINGUA: Italiano - Inglese 
CAMPUS: Milano - Roma

Il programma consente a diplomati internazionali di vivere un’esperienza unica in Italia frequentando 
il primo anno di un Triennio NABA a propria scelta, unendosi alle lezioni e al percorso di studio 
degli altri studenti, nel campus di Milano o di Roma.

SEMESTER ABROAD PROGRAMMES
LINGUA: Italiano - Inglese 
CAMPUS: Milano - Roma

I Semester Abroad Programmes sono rivolti a studenti internazionali che desiderano trascorrere 
un semestre di studio nel campus NABA di Milano o di Roma, scegliendo tra un calendario acca-
demico dedicato e uno integrato.

SUMMER COURSES
LINGUA: Inglese 

CAMPUS: Milano - Roma

Da giugno ad agosto, i Corsi Estivi di NABA propongono un’ampia e aggiornata sintesi del know-
how dell’Accademia, fornendo agli studenti una visione delle tendenze più significative del mercato, 
dei processi di creazione industriali, delle più attuali espressioni artistiche e sociali, negli ambiti 
disciplinari di riferimento.

PER MAGGIORI 
INFORMAZIONI

https://www.naba.it/it/foundation-course
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LABORATORI
FARE, DISFARE, RIFARE
I laboratori di NABA sono ambienti di sperimen-
tazione continua, dove l’apprendimento passa 
attraverso l’uso diretto di strumenti, materiali 
e tecnologie. Ogni spazio è progettato per 
integrare teoria e pratica: si progettano e si 
testano soluzioni in dialogo costante con il fare. 
L’esperienza manuale si affianca alla riflessione 
critica, rendendo il processo parte essenziale 
della formazione.

UNO SPAZIO CHE ACCOGLIE
I laboratori restano accessibili anche al di fuori 
dell’orario delle lezioni. C’è chi lavora in gruppo, 
chi si dedica a progetti personali, chi continua a 
esplorare anche dopo la fine del corso.  
A supportare ogni fase, un team di tecnici, 
designer e tutor accompagna studentesse e  
studenti con competenza e disponibilità. 
L’apprendimento qui è sempre condiviso.

CONTAMINAZIONI  
CHE GENERANO FUTURO
Nei laboratori si incrociano discipline, linguaggi 
e prospettive diverse. Chi lavora su un abito si 
confronta con chi sviluppa un’animazione; chi 
disegna interfacce dialoga con chi sperimenta 
con il colore. Le contaminazioni sono spontanee, 
i progetti si nutrono di connessioni. Intanto si 
impara anche a osservare i materiali con uno 
sguardo nuovo, a considerare la sostenibilità 
come parte integrante del processo, a dare valore 
non solo all’esito finale, ma anche al percorso.

Nei laboratori NABA si impara facendo. Qui la creatività prende 
forma concreta: si taglia, si assembla, si sperimenta.  
Ogni spazio è pensato per esplorare, tornare indietro, trovare 
nuove strade. Anche l’errore diventa parte del processo.
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GRAPHIC
DESIGN 
LAB

GRAPHIC DESIGN LAB Nel laboratorio 
dedicato al Graphic Design si esplorano le 
potenzialità della stampa e della progettazione 
editoriale. Qui la creatività prende forma attra-
verso plotter di ultima generazione, sistemi di 
taglio integrato e un’ampia varietà di supporti. 
Dalla prototipazione alla stampa finale, ogni 
fase del processo viene gestita in autonomia, 
con attenzione alla qualità, alla precisione e 
all’impatto ambientale. L’esperienza si comple-
ta con un’area campionaria dedicata a carte, 
finiture e nobilitazioni, per toccare con mano  
le possibilità offerte dalla stampa.

Cosa si sperimenta: La progettazione e la produ-
zione di elaborati grafici ed editoriali, acquisendo 
competenze tecniche su materiali, tecnologie  
di stampa e finiture.

Principali attrezzature: Plotter UV Mimaki 
UCJV300, sistema di taglio integrato per sticker 
e pre-spaziati, stampante multifunzione, taglie-
rina elettrica.

Tecniche: Stampa UV-LED su vari supporti, 
taglio computerizzato, gestione sostenibile degli 
inchiostri, prototipazione grafica.

Accesso e utilizzo: Accesso regolato con sup-
porto tecnico o su autorizzazione.118
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La tecnologia UV-LED del plotter Mimaki 
consente la polimerizzazione istantanea 
dell’inchiostro senza riscaldamento, ridu-
cendo il consumo energetico. Il sistema di 
ricircolo dell’inchiostro bianco contribuisce  
a minimizzare gli sprechi, azzerando gli scarti. 
Una modalità di stampa tra le più sostenibili 
oggi disponibili.
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DESIGN LAB Nei laboratori NABA dedicati al
Design si lavora con le mani, con le superfici,
con il volume. Si taglia, si leviga, si assembla.
Dal polistirolo al legno, dalla plastica al metallo, 
ogni materiale viene trattato in modo consape-
vole grazie a strumenti precisi e sezioni specia-
lizzate. Le attività spaziano dalla modellistica 
alla prototipazione, passando per la stampa 3D 
e il taglio laser: qui la progettazione si esercita 
nel gesto, nella prova, nella costruzione reale 
di forme.

Cosa si sperimenta: La realizzazione di strutture 
e oggetti attraverso la lavorazione dei materiali, 
affinando tecnica, sensibilità e rigore progettuale.

Principali attrezzature: Fresa CNC, stampanti 
3D, taglio laser, sega circolare, seghe a nastro, 
torni, termoformatrici, cabine verniciatura.

Tecniche: Modellistica leggera, falegnameria, 
termoformatura, prototipazione, incisione e 
taglio computerizzato.

Accesso e utilizzo: Accesso regolato con  
supporto tecnico o su autorizzazione.12
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I laboratori di Design promuovono l’uso di 
materiali riciclati e incoraggiano pratiche 
produttive consapevoli, a basso impatto 
ambientale, all’interno di una visione proget-
tuale responsabile.
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FASHION 
DESIGN  
LAB

FASHION DESIGN LAB Tagliare, cucire,  
tingere, rifinire, ma anche programmare e pro-
gettare digitalmente: nei Fashion Lab, le tecnolo-
gie tradizionali convivono con strumenti avanzati 
come le macchine Shima Seiki e i software Lectra 
Modaris, che consentono la creazione di capi a 
maglia e cartamodelli digitali ad alta precisione. 
Le attrezzature professionali permettono di realiz-
zare capi complessi e di sperimentare con tecni-
che avanzate. Dalla maglieria alla tintura vegetale, 
si lavora sul dettaglio, sul materiale, sulla qualità 
della costruzione, sviluppando una sensibilità 
profonda verso i processi e la sostenibilità.

Cosa si sperimenta: La progettazione di abiti 
e tessuti in modo consapevole, valorizzando il 
percorso tecnico e creativo, dalla sperimenta-
zione alla confezione.

Principali attrezzature: Lectra, Framis, Shima 
Seiki, macchine da cucire industriali, presse, 
manichini, orto tintorio (a Milano), tessuteca.

Tecniche: Sartoria, maglieria, tintura vegetale, 
stampa serigrafica, eco-printing, termosaldatu-
ra, felting.

Accesso e utilizzo: Accesso regolato, con  
supervisione o autorizzazione.12
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L’Orto Tintorio di Milano fornisce pigmenti 
naturali a impatto zero. NABA è la prima 
Accademia in Italia ad aver installato un 
sistema per il riuso dell’acqua nei processi di 
tintura, integrando sostenibilità e innovazione 
nei laboratori tessili.
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MEDIA DESIGN LAB Girare una scena, 
registrare un suono, costruire un set, monta-
re una sequenza animata: i Media Lab sono 
spazi operativi e attrezzati per tutte le fasi della 
produzione audiovisiva. Dal laboratorio alle sale 
di montaggio, passando per i set con green 
screen, ogni ambiente è pensato per la speri-
mentazione tecnica e narrativa, con strumenti 
professionali utilizzati nell’industria del cinema, 
della comunicazione e della realtà virtuale.

Cosa si sperimenta: La produzione di contenuti 
visivi e sonori attraverso riprese, editing, effetti 
speciali, animazione, sound design e tecnologie 
immersive.

Principali attrezzature: RED Gemini, luci da set, 
green screen, microfoni, software per montag-
gio, VFX, animazione 2D/3D e VR.

Tecniche: Ripresa cinematografica, fotografia, 
illuminotecnica, montaggio, color correction, 
animazione, VR.

Accesso e utilizzo: Accesso su prenotazione  
e con supporto tecnico.12
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Nei Media Lab ogni progetto segue un 
workflow professionale, dalle riprese alla 
post-produzione. I set sono configurabili  
e dotati di strumenti di alto livello, per per-
mettere agli studenti di simulare ambienti  
di produzione reali.
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SET DESIGN LAB Nel laboratorio di sceno-
grafia si lavora a stretto contatto con materiali, 
volumi e tecniche manuali. È uno spazio proget-
tato per favorire il confronto e dove la tradizione 
artigianale incontra soluzioni contemporanee. 
Qui si progettano e si costruiscono modelli, 
elementi scenici, oggetti di scena e costumi, 
collaborando trasversalmente e sperimentando 
con materiali e texture.

Cosa si sperimenta:  La trasformazione di un’idea 
scenografica in manufatti concreti, attraverso 
modellismo, prototipazione e tecniche artigianali.

Principali attrezzature:  Banchi da lavoro, utensili 
per la lavorazione manuale, strumenti di taglio e 
assemblaggio, materiali di scena e costumeria.

Tecniche: Modellismo, realizzazione di props, 
prototipazione, trattamenti di invecchiamento dei 
tessuti per i costumi e tecniche sperimentali per 
trattamenti scenografici.

Accesso e utilizzo: Accesso regolato con  
supporto tecnico o su autorizzazione.12
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Nel laboratorio di Set Design si sperimentano 
tecniche artigianali utilizzando anche mate-
riali eco-sostenibili. Un approccio che stimola 
la consapevolezza progettuale e incoraggia 
l’uso responsabile delle risorse nella produ-
zione scenica.
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VISUAL ARTS LAB Nei Visual Arts Lab si 
dipinge, si incide, si stampa. Si lavora con la 
materia e con il tempo: quello delle tecniche tra-
dizionali, spesso rilette in chiave sperimentale, e 
quello personale della ricerca artistica.  
I laboratori sono spazi aperti alla contaminazio-
ne tra linguaggi e processi: pittura, calcografia, 
camera oscura e tecniche miste convivono e si 
intrecciano. Un luogo in cui ogni gesto diventa 
occasione per esplorare, trasformare e far 
evolvere il proprio segno.

Cosa si sperimenta: La pratica artistica con 
strumenti tecnici e uno sguardo sperimentale, 
alternando rigore, intuizione e libertà espressiva.

Principali attrezzature: Cavalletti, banchi da 
lavoro, cabina a spruzzo, torchi, camera oscura.

Tecniche: Pittura, incisione, stampa calcografi-
ca, sviluppo fotografico, mixed media.

Accesso e utilizzo: Accesso regolato, con  
supervisione o su prenotazione.12
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La camera oscura, il laboratorio di incisione 
e l’atelier pittorico offrono una combinazio-
ne unica di tecniche analogiche e spazi di 
ricerca, dove ogni studente e ogni studen-
tessa può sperimentare, esplorare materiali 
e linguaggi e costruire nel tempo il proprio 
percorso espressivo.

12
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CAREER SERVICE 
AND ALUMNI 
RELATIONS

Durante la Talent 
Harbour Week, 
studenti e Alumni 
incontrano aziende 
e professionisti 
per orientarsi nel 
mondo del lavoro.

Leggere il proprio nome tra i 
progetti pubblicati, ritrovarsi 
tra le pagine di una storia 
collettiva. L’annual è più di un 
archivio: è il racconto corale 
di chi continua a far parte 
della community.

Fonte: indagine occupazio-
nale annuale a cura di BVA 
Doxa, azienda leader nelle 
ricerche di mercato, relativa ai 
diplomati nel 2023 a un anno 
dal diploma.
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87%
Soddisfazione per il lavoro attuale

Luogo di impiego attuale:

90%
Tasso di impiego entro 1 anno 
dal conseguimento del diploma

79%
In Italia

21%
All'estero

94%
Tasso di impiego dei diplomati 
dei Bienni Specialistici  
e Master Accademici
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Un gesto simbolico ma 
potentissimo. Perché il lancio 
del tocco non segna una fine, 
ma un nuovo inizio dentro una 
rete che resta viva, aperta e 
pronta a costruire connessio-
ni durature.

Il passaggio dalla formazione 
al lavoro è un momento 
chiave. Per questo NABA ha 
sviluppato un sistema strut- 
turato e personalizzato di 
supporto. Attivo fin dal primo 
anno, il Career Service aiuta a 
costruire il profilo professio-
nale, valorizzare il portfolio, 
orientarsi tra le opportunità e 
capire i propri obiettivi. Ogni 
percorso è unico, ma il team 
rimane costante: accompagna, 
consiglia, sostiene.

Lo stage è un’esperienza  
reale e regolamentata,  
pensata per trasformare 
la didattica in opportunità. 
Tra gli strumenti che l'ufficio 
Career Service and Alumni 
Relations mette a disposizione 
degli studenti, si trova anche 
NABASymplicity: una piatta-
forma digitale per incontrare 
aziende, caricare il proprio 
portfolio e candidarsi a offerte 
di stage. Oltre 1.000 realtà par-
tner e centinaia di esperienze 
attivate ogni anno, in Italia  
e all’estero.

Il Career Service and Alumni 
Relations Office non si limita 
all’inserimento nel mondo del 
lavoro, ma offre agli studenti 
strumenti che rendano più 
consapevole questo momento:  
colloqui, presentazioni aziendali 
e workshop, che favoriscono lo 
sviluppo di competenze chiave, 
quali public speaking, personal 
branding e coaching individuale.
E dopo il diploma, il supporto 
personalizzato da parte dell'uf-
ficio continua nella ricerca di 
concrete opportunità.

Il Career Service and Alumni Relations Office accompagna ogni 
studente nella costruzione del proprio futuro professionale, dalla 
prima revisione del CV fino all’inserimento nel mondo del lavoro.
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LA RETE NABA CONTINUA 
ANCHE DOPO IL DIPLOMA 
CON L'ALUMNI COMMUNITY
Il senso di appartenenza non  
si conclude con il diploma.  
La NABA Alumni Community 
riunisce tutte le persone che 
hanno completato il proprio 
percorso in Accademia, 
offrendo occasioni di scambio, 
collaborazione e aggiorna-
mento. Far parte degli Alumni 
significa restare connessi a 
una rete creativa, aperta e in 
continuo movimento. 
Eventi come l’Alumni Reunion 
celebrano il piacere di ritrovar-
si, condividere esperienze e 
costruire nuove connessioni.

DIETRO OGNI NUMERO  
C’È UNA PERSONA,  
UNA SCELTA, UN INIZIO
90% placement entro un anno 
dal diploma, 94% per Bienni 
e Master, 87% di soddisfazio-
ne. Ma più dei dati contano i 
percorsi che raccontano: storie 
personali, svolte professionali, 
esperienze che iniziano dentro 
NABA e portano lontano.

COSTRUIRE 
UNA NARRAZIONE 
PERSONALE EFFICACE
Il Career Service aiuta a 
raccontare il proprio profilo nel 
modo giusto. Dalla revisione di 
CV e portfolio alle simulazioni di 
colloquio, fino alle consulenze 
mirate: ogni intervento è pensato 
per rendere la presentazione più 
solida e coerente con il settore 
scelto dallo studente.

OGNI STAGE È UN PRIMO 
PASSO VERSO LA  
TUA STRADA
Lo stage è previsto per tutti i 
corsi e rappresenta l’ingresso 
concreto nel mondo del lavoro. 
Viene attivato e seguito dall’Uf-
ficio Career, che seleziona le 
aziende e supervisiona tutte le 
fasi. Un passaggio che può fare 
la differenza.

LE COMPETENZE  
SI AFFINANO ANCHE  
FUORI DAL PROGETTO
Il Career Service promuove 
workshop su competenze tra-
sversali: public speaking, scrittu-
ra, gestione del tempo. Iniziative 
come il Career Espresso, un 
incontro informale al bar The 
Corner ogni due giovedì del 
mese, rendono questi momenti 
accessibili e informali. 

IN AULA PUOI INCONTRARE 
CHI CERCA IL TUO TALENTO
Durante eventi come 
Recruiting Day e Talent 
Harbour, studentesse e studenti 
incontrano direttamente i 
recruiter: un’occasione per 
sostenere colloqui, raccogliere 
feedback e iniziare a immaginare 
il proprio percorso profes-
sionale. Allo stesso tempo le 
aziende hanno l'occasione 
di conoscere in dettaglio i 
progetti sviluppati nei corsi 
e attivare collaborazioni con 
l'Accademia. Un confronto 
che valorizza il lavoro svolto in 
aula e apre nuove opportunità, 
individuali e collettive.
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NABA GROWS Caitlin Chaisson, alumna NABA, oggi è Events Project Manager 
per Louis Vuitton a Parigi. Dopo il progetto “Dream for Change” 
con Dior - UNESCO & Women@Dior, un'esperienza in Sandro e il 
master in Fashion Digital Marketing, ha lavorato a sfilate ed eventi 
di portata internazionale.

Dopo aver completato la mia laurea triennale 
in Fashion Styling and Creative Direction, ero 
desiderosa di espandere le mie basi creative e 
compiere un passo più strategico nel mio percorso 
nella moda. Quando ho scoperto il corso in 
Fashion Digital Marketing in NABA, mi è sembrato 
subito il ponte perfetto tra creatività e innovazione. 
In un’epoca in cui la presenza digitale definisce il 
modo in cui i brand si connettono con il pubblico, 
sono stata attratta da un corso che mi è sembrato 
non solo pertinente, ma anche visionario. Offriva 
gli strumenti per comprendere e orientarsi nel 
panorama digitale, pur restando profondamente 
radicato nella cultura e nell’estetica della moda. 
Avendo studiato moda a Parigi, mi sono sentita 
anche ispirata a vivere a Milano, un’altra capitale 
globale della moda con una propria energia e pro-
spettiva uniche. Studiare in NABA mi è sembrato il 
passo successivo naturale per crescere, mettermi 
alla prova e prepararmi alle esigenze in continua 
evoluzione del settore della moda.

Ho sempre creduto nel dire “sì” a ogni opportu-
nità, grande o piccola che sia. Sebbene la fortuna 
e il tempismo giochino un ruolo, la vera chiave è 
essere pronti quando quelle occasioni arrivano. 
NABA e il corso in Fashion Digital Marketing 
sono stati fondamentali nell’aiutarmi a svilup-
pare quella prontezza. Il corso non solo mi ha 
fornito competenze tecniche e strategiche, ma 
mi ha anche aiutata a comprendere meglio me 
stessa a livello professionale. Grazie al rapporto 
diretto e aperto che gli studenti instaurano con i 
docenti—tutti professionisti attivi nel settore—ho 
ricevuto feedback approfonditi e mirati, che mi 
hanno aiutato a identificare i miei punti di forza, 
a lavorare sulle mie debolezze e ad acquisire la 
sicurezza necessaria per presentare me stessa 
e il mio lavoro in modo efficace. Da Sandro ho 
lavorato nel reparto Image ed E-Commerce, 
dove ho approfondito le competenze creative e 
imparato le complessità dell’organizzazione e 
dello styling di un servizio fotografico. Con Dior 
ho avuto l’onore di partecipare al programma 
di mentorship “Women at Dior” e oggi, in Louis 
Vuitton, lavoro come Project Manager nel team 
Fashion Show Events. Dalla fase di ideazione a 
quella di esecuzione, partecipo alla realizzazione 
delle sfilate—un ruolo dinamico che coniuga 
perfettamente organizzazione e narrazione su un 
palcoscenico globale.

Avendo studiato in tre scuole diverse in due 
Paesi, posso affermare con sicurezza che NABA 
mi ha offerto una delle esperienze più concrete e 
connesse con il mondo del lavoro.

Cosa ti ha portato a scegliere 
il corso in Fashion Digital 
Marketing di NABA, in un 
panorama formativo così 
ampio? Cosa ti ha convinto 
del suo approccio e della 
possibilità di unire moda  
e marketing digitale?

Il tuo percorso ti ha portata 
rapidamente in contatto con 
grandi aziende del settore 
come Sandro Paris, Dior  
e Louis Vuitton. Cosa ti ha 
permesso di fare questo sal-
to? Puoi raccontarci qualco-
sa di queste esperienze?

Quanto è stato utile, durante il 
Master, lavorare a progetti le-
gati al mondo professionale?

CAITLIN 
CHAISSON

 AREA  
 FASHION DESIGN 

 EVENTS PROJECT  
 MANAGER  

 LOUIS VUITTON 

 MASTER  
 IN FASHION DIGITAL  

 MARKETING 
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Ciò che ha davvero fatto la differenza è stato 
imparare direttamente da docenti che, oltre a 
insegnare, sono anche professionisti attivi nel 
settore della moda. Le loro intuizioni, basate 
sull’esperienza reale, hanno reso ogni lezione pra-
tica, pertinente e profondamente coinvolgente.
Durante l’anno di corso ho avuto l’opportunità 
di sviluppare analisi di brand approfondite, 
benchmark competitivi e proposte strategiche 
adattate a marchi di moda reali e in evoluzione. 
Questi progetti sono andati ben oltre l’esercizio 
accademico: sono diventati componenti chiave 
del mio portfolio e riferimenti preziosi durante gli 
stage e nelle prime esperienze lavorative.

Credo fermamente che le donne debbano avere 
pari accesso alle opportunità, soprattutto in 
comunità sottorappresentate o geograficamente 
isolate. Sono stata incredibilmente onorata di 
essere selezionata per il programma “Women at 
Dior”, dove ho collaborato con un gruppo inter-
nazionale di donne straordinarie per sviluppare 
un progetto centrato proprio su questo: ampliare 
l’accesso. La nostra iniziativa mirava a offrire 
formazione gratuita nel campo della moda a 
giovani donne a Taiwan, con il supporto di mentor 
professionisti del settore da tutto il mondo. Per 
me, il fashion design dovrebbe essere uno spazio 
in cui le voci diverse non solo sono benvenute, ma 
anche sostenute. Eppure, oggi vediamo sempre 
meno donne alla guida delle grandi maison del 
lusso, il che non fa che rafforzare la necessità di 
un'azione e di un sostegno continui.
Programmi come “Women at Dior” mi danno 
speranza: stanno creando opportunità tangibili e 
spingendo l'industria verso un futuro più inclusivo 
e paritario. E in quanto persona appassionata di 
moda e impatto sociale, è proprio questo il tipo di 
lavoro a cui voglio contribuire.

Può sembrare banale, ma le piattaforme digitali 
sono davvero il modo più veloce e accessibile 
per restare aggiornati in un settore in così rapida 
evoluzione. Detto questo, ciò che trovo ancora 
più stimolante ultimamente è come la moda si 
stia evolvendo oltre i suoi confini tradizionali. C'è 
un approccio sempre più multidisciplinare, con 
la moda che si interseca sempre di più con arte, 
musica, sport, salute e persino ospitalità.
Cerco di restare curiosa rispetto a queste colla-
borazioni tra settori, perché spesso rivelano dove 
sta andando la moda.

Una competenza che considero assolutamente 
essenziale nella moda è l’attenzione ai dettagli. 
È facile concentrarsi su grandi idee creative, ma 
l'esecuzione è tutto. Impegno, coerenza e una 
forte attenzione ai dettagli spesso distinguono un 
buon lavoro da un lavoro davvero eccellente.
A chi sogna di lavorare nella moda ma non sa 
da dove iniziare, direi: rimani curioso e aperto. 
Impara da tutto—dagli errori, dai feedback, dalle 
persone che ti circondano. Sii aperto alle critiche: 
fa parte della crescita.

Hai preso parte a iniziative 
di empowerment femminile. 
In che modo questo tema si 
collega alla tua visione del 
fashion design?

Cosa ti aiuta a restare ag-
giornata in un settore in così 
rapida evoluzione?

Cosa diresti a chi sogna di 
lavorare nel mondo della 
moda ma non sa da dove 
iniziare?
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SONDER EXCERPT: EVERY 3 SECONDS

28

SONDER EXCERPT: EVERY 3 SECONDS

“Every 3 Seconds”, Sonder Magazine 
excerpt, art direction, 2021.
 
“Viperess Editorial”, photoshoot,  
art direction and styling, 2022.
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RICCARDO 
SGARAMELLA

 AREA  
 SET DESIGN 

 SET E COSTUME  
 DESIGNER 

 TRIENNIO IN  
 SCENOGRAFIA 
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Riccardo Sgaramella, Set e Costume Designer, si è formato in 
Scenografia in NABA. Firma le scene per “Il cappello di paglia di 
Firenze” nel 2024 al Teatro alla Scala, con regia di Mario Acampa 
e i costumi per “La febbre del sabato sera” al Teatro Nazionale di 
Milano con regia di Mauro Simone.

Mi sono avvicinato al mondo della scenografia 
intorno ai 15 anni, quando ho iniziato a realizzare 
le scenografie per lo spettacolo di una scuola di 
musical nella mia città d’origine, in Puglia. Non 
avevo idea di come si costruisse qualcosa di 
così grande, ho iniziato a fare tutto da autodidat-
ta e sperimentando; in quel momento ho capito 
che la scenografia univa tante cose che mi sta-
vano accompagnando nella crescita: l’amore per 
la pittura e la scultura, materie che ho principal-
mente studiato al liceo, e l’essere incantato dal 
mondo del teatro, in particolare del musical, che 
da piccolo credevo fosse qualcosa di immateria-
le, che guardavo in tv e non pensavo esistesse 
oltre lo schermo.

Durante i tre anni in NABA ho avuto occasione 
di imparare e apprendere tutta la parte tecnica 
che avevo sperimentato in autonomia negli 
anni precedenti, con lo sviluppo dei progetti 
sviluppati durante il Triennio ho perfezionato 
e affinato le mie competenze e ho capito che 
ideare e progettare le scenografie era la cosa 
che mi rendeva più soddisfatto e che sentivo 
più giusta per me. Importanti sono stati gli 
ultimi esami, quelli più complessi e completi, 
in particolare ci sono stati esami dove veniva 
richiesta la realizzazione completa di cortome-
traggi, un approccio a 360 gradi con l’ideazio-
ne e la realizzazione di un progetto che andava 
curato da tutti i punti di vista, dalla regia al 
costume, dalla scenografia al trucco.

La fortuna di essere entrato a 21 anni alla Scala 
come assistente alla regia è stata fondamentale, 
paragonabile ad aver sostenuto ulteriori anni 
di studio ma direttamente sul campo, stando 
sul palcoscenico si impara in un altro modo, e 
soprattutto ricoprire un ruolo di assistente regia 

Allestimento scene per “Il cappello di 
paglia di Firenze”, Teatro alla Scala, 2024. 

Come ti sei avvicinato  
al Set Design e c’è stato un 
momento in cui hai ricono-
sciuto nella scenografia il tuo 
linguaggio espressivo?

Guardando al tuo percorso, in 
che modo i progetti affrontati 
durante il Triennio in NABA ti 
hanno aiutato a dare forma a 
un’idea più chiara e concreta 
del tuo futuro professionale?  
Ci sono esperienze o momenti 
che riconosci come partico-
larmente determinanti nel tuo 
sviluppo?

Cosa ti ha insegnato  
l’esperienza come assistente 
al Teatro alla Scala?
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ti consente di avere un’idea e un controllo totale 
sullo spettacolo, ti permette di capire come 
girano tutti gli ingranaggi che permettono poi la 
messa in scena. L’insegnamento più grande è 
stato anche quello di vedere grandi registi creare, 
come Woody Allen, Davide Livermore e Oliver Py, 
e rimettere in scena grandi spettacoli che hanno 
segnato la storia della lirica, come “La Boheme” 
di Zeffirelli e il “Falstaff” di Strehler.

Avendo lavorato principalmente negli anni su 
spettacoli legati alla musica, la prima cosa 
che faccio è un ascolto totale dell’opera o del 
musical in questione per raccogliere le prime 
impressioni e le prime sensazioni che la musica 
mi trasmette. Passo poi al brain-storming, 
infinite chiacchierate e conversazioni con il 
regista per scambiarci idee, pensieri e rifles-
sioni, creando dei macro concetti, e iniziando 
a creare delle prime immagini, delle prime idee 
che non sono ancora sviluppate tecnicamente, 
ma che trasmettano subito un’emozione e 
un’idea. Quando si tratta di un costume, cerco 
subito di capire il carattere e i segni distintivi del 
personaggio, per cercare di sviluppare anche 
nel costume un racconto.

Principalmente faccio una ricerca dei punti 
chiave, legati al contesto, che sia storico o atem-
porale, per poi capire se restare su una lettura 
fedele o prendere una strada con una interpre-
tazione e chiave di lettura diversa. Al secondo 
anno di NABA ci hanno affidato come progetto 
di scenografia da progettare un allestimento 
per l’opera lirica “La Cenerentola” di Rossini; 
come primo step abbiamo ascoltato l’opera e 
sviluppato una tabella che raccoglieva tutte le 
informazioni necessarie scena per scena, per 
poi passare alla ricerca, allo storyboard e ai 
primi bozzetti. È una metodologia che negli anni 
ho sviluppato e continuo a seguire ed affinare 
per ogni progetto.

Scene di “Il cappello di paglia di Firenze”, 
Teatro alla Scala, 2024. 

Tavole progetti dell'alumno Riccardo 
Sgaramella, Triennio in Scenografia in 
NABA, terzo anno.
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In che modo affronti la 
costruzione di una sceno-
grafia o di un costume: da 
dove parte il tuo processo 
creativo?

Quali sono gli elementi che ti 
aiutano a tradurre un testo in 
uno spazio scenico ed in che 
modo il Triennio in NABA 
ti ha aiutato a sviluppare 
gli strumenti necessari per 
affrontare questo passaggio 
creativo e progettuale?

L’approccio è sicuramente diverso ma anche 
estremamente uguale per molti punti di vista. 
Come dicevo prima, lavorando con la musica, 
in entrambi i casi faccio un’immersione totale 
nell’ascolto, per sentire cosa mi racconta la 
musica. Per “Il cappello di paglia di Firenze”, la 
musica di Nino Rota raccontava già una storia, 
qualcosa che accennava ad un continuo movi-
mento, un cambiamento ed una frizzantezza 
nella musica che la scenografia doveva restituire 
e accompagnare, e aver ideato con il regista 
Mario Acampa una scena ruotante è stato 
sicuramente un ottimo approccio. Per il musical 
parto sempre dalla musica, soprattutto perché 
è più vicina ai nostri giorni, per “La febbre 
del sabato sera” e anche per il musical che 
debutterà ad ottobre “Flashdance” ho fatto una 
grande ricerca sulla musica, sulle versioni cine-
matografiche e sullo stile iconico di quegli anni, 
per cercare di restituire la moda ben precisa ma 
con un tocco di freschezza e innovazione.

Cerco sempre di partire “da zero” quando si 
tratta di progettare perché ogni luogo, ogni 
teatro è diverso dall’altro. Le modalità di proget-
tazione sono le stesse, ma cerco di sviluppare 
prima una parte creativa e poi di definirla dal 
punto di vista progettuale, cercando di non met-
termi subito dei vincoli legati alla realizzazione, 
ma lasciando prima spazio all’immaginario.

Non bisogna mai pensare di aver imparato tutto, 
perché una delle cose meravigliose di questo 
lavoro è che non si smette mai di scoprire ed 
imparare, bisogna essere curiosi e mettersi 
sempre in gioco, per aprire nuove prospettive e 
dare spazio a nuove idee, soprattutto perché non 
capiterà mai di fare per due volte la stessa cosa.

Oggi lavori su produzioni 
molto diverse, dalla lirica al 
musical. Come cambia il tuo 
approccio in base al contesto?
Ti andrebbe di raccontarci 
qualcuna di queste produzioni? 

Guardando ai tuoi primi 
lavori, quali cambiamenti 
riconosci oggi nel tuo modo 
di progettare? Cosa significa, 
per te, fare scenografia oggi?

Che consiglio daresti  
a chi vuole avvicinarsi  
al mondo della scenografia  
e del teatro?
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Come nasce per te l’urgenza 
di raccontare una storia? 
L’urgenza nasce sempre da un 
tema che mi interessa, che mi 
interroga. È un processo che 
parte dalla curiosità: indagare 
un mondo che sento vicino, 
anche se non necessariamente 
autobiografico. In molti proget-
ti torno spesso su temi legati 
alle donne, all’emancipazione, 
alla maternità, alle storie che 
abbiamo ereditato. Ho sempre 
provato un desiderio di ricon-
nettermi con queste narrazioni 
e di capire se possono parlare 
anche ad altri, se possono 
toccare qualcosa di condiviso.

Da dove parte per te 
il processo creativo?
Il processo creativo nel mio 
caso non parte mai dalla scrit-
tura, ma è invece un percorso 
che si costruisce attraverso le 
immagini. Per me le immagini 
ispirano la scrittura, non il 

contrario, non avviene quindi 
attraverso la parola su carta, 
ma attraverso una ricerca 
visiva. Questo approccio forse 
nasce anche dal metodo docu-
mentaristico che sento mio: 
osservare, ricercare sul campo, 
raccogliere testimonianze. 
Solo dopo arriva la forma 
narrativa, che prende corpo a 
partire da quel materiale visivo.

Il lavoro sulla memoria è un 
filo rosso che attraversa la 
tua ricerca. In che modo si 
è evoluto nel tempo, anche 
attraverso i diversi linguaggi 
visivi e narrativi che oggi 
condividi in aula in NABA?
Le immagini fotografiche e 
cinematografiche del passato 
mi hanno sempre affascinato. 
C’è sicuramente qualcosa di 
istintivo, difficile da spiegare: 
un’attrazione verso la caducità 
delle immagini, il desiderio di 
trattenerle, conservarle, farle 

rivivere. Questo sguardo si 
riflette nei miei film, che spesso 
lavorano a partire da materiali 
d’archivio, ma anche nell’attività 
di curatela, come per il festival 
UnArchive Found Footage Fest, 
e nella didattica che stiamo 
sviluppando in NABA.
Con le studentesse e gli 
studenti lavoriamo molto su 
immagini di archivio, invi-
tandoli a confrontare il loro 
sguardo contemporaneo con 
rappresentazioni del passato. 
Rielaborandole, possiamo 
anche scardinare rappresenta-
zioni parziali o fallaci. 

I tuoi progetti spaziano dal 
documentario alla fiction, 
dall’opera lirica al fashion 
film. Quali criteri guidano 
le tue scelte espressive e 
come affronti questo tema 
nella didattica in NABA?
Il mio approccio alla didattica è 
molto empirico. Non vengo da 

Regista di documentari, film e teatro, formata a Londra  
negli anni ’80. Con “Un’ora sola ti vorrei” (2002) ha inaugurato 

una poetica sulla memoria e il femminile; tra i suoi titoli:  
“Vogliamo anche le rose” e “Tutto parla di te” con Charlotte 

Rampling. Premiata a Locarno, Torino e Roma.  
In NABA è docente dell'Area Media Design and New Technologies.
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un percorso di formazione come 
docente: insegno portando 
in aula la mia esperienza, il 
mio modo di lavorare con le 
immagini, soprattutto nel campo 
della non fiction e del documen-
tario. In NABA cerco di proporre 
in aula un ampio ventaglio di 
possibilità narrative, attraverso 
percorsi di visione e analizzando 
i lavori di diversi autori.
Credo sia importante offrire 
strumenti che aiutino a ragiona-
re sulla scrittura per immagini, 
una scrittura che spesso passa 
attraverso il montaggio e non 
necessariamente dalla sceneg-
giatura classica.

Le figure femminili e i temi 
legati all’identità di genere 
sono centrali nella tua poeti-
ca. Quanto è importante per 
te trasmettere questi valori 
attraverso i tuoi progetti e la 
didattica?
È evidente che al centro del 
mio lavoro ci sono spesso 
personaggi femminili. Come 
regista donna, è qualcosa che 
mi riguarda profondamente. 
Credo che, se ci si trova nella 
posizione di poter dire qual-
cosa sia importante farlo in 
modo pensato e autentico. La 
rappresentazione del femmini-
le è sempre stata un tema che 
mi ha interrogato. Ho sentito 
spesso l’esigenza di contribuire 
a produrre rappresentazioni 
diverse, soprattutto quando 
quelle dominanti non mi soddi-
sfacevano. Anche in aula cerco 
di trasmettere questa consape-
volezza: se non ci riconosciamo 
in certe immagini, abbiamo la 
possibilità di proporre nuovi 
sguardi. 

All’interno del festival 
UnArchive Found Footage 
Fest – di cui curi la direzione 
artistica – hai coinvolto atti-
vamente studentesse e stu-
denti del campus di Roma. 
Che valore ha, secondo te, 
questo tipo di esperienza 
concreta all’interno di un 
percorso formativo?
È già il terzo anno che, con 
con le due sedi di Milano e 
Roma di NABA, portiamo 
avanti questa collaborazione 
con il festival UnArchive Found 

Footage Fest. All’interno di un 
modulo didattico, chiediamo 
a studentesse e studenti 
di lavorare con immagini 
d’archivio: possono partire da 
materiali forniti oppure cercare 
immagini proprie, per realiz-
zare un cortometraggio che 
viene poi presentato al festival. 
Quest’anno la sezione dedi-
cata ai lavori delle scuole era 
talmente ampia da diventare 
quasi un festival parallelo, che 
abbiamo chiamato “Riuso di 
classe”, con contributi non solo 
da NABA ma anche da altre 
accademie e scuole di cinema 
italiane e internazionali.
Lavorare a partire da immagini 
trovate è qualcosa che attrae 
molto le giovani generazioni: è 
un esercizio creativo che per-
mette di esplorare una scrittura 
per immagini, senza la necessi-
tà di andare a girare ex novo. E 
trovo fondamentale che i corti 
vengano poi proiettati in una 
sala cinematografica, davanti a 
un pubblico vero. È un momen-
to di uscita nel mondo che ha 
un grande valore formativo. I 
ragazzi che hanno partecipato 
sono sempre stati entusiasti di 
vedere il proprio lavoro inserito 
in un contesto più ampio, e di 
confrontarsi con quello di altri. 
Credo che questo confronto sia 
uno degli aspetti più importanti 
di tutto il percorso.

Quali attitudini ritieni 
fondamentali per chi vuole 
lavorare oggi nel mondo 
dell’audiovisivo?
Oggi abbiamo a che fare 
con una generazione che ha 
già molta familiarità con le 
immagini. Per questo credo 
sia fondamentale imparare 
a scrivere: non solo scrivere 
con le parole, ma capire come 
usare le immagini in relazione 
alla scrittura, come costruire 
un discorso visivo che sia 
articolato e consapevole.

Che valore formativo ha, 
nel tuo approccio didattico 
in NABA, il lavoro di gruppo 
unito all’uso consapevole 
delle nuove tecnologie nei 
progetti pratici?
In Accademia, uno degli 
aspetti più formativi è proprio 

il confronto con gli altri. Nei 
progetti che portiamo avanti, 
come i cortometraggi per 
UnArchive, chiedo sempre di 
lavorare in coppia o in gruppo. 
Questo confronto è essenziale 
per imparare a articolare un 
progetto e a gestire il lavoro 
collettivo, che è poi la realtà del 
mondo professionale.
Viviamo in un contesto che 
cambia molto rapidamente, 
e penso sia importante non 
adagiarsi, ma imparare a usare 
le nuove tecnologie in modo 
critico e creativo — anche 
l’intelligenza artificiale, ad 
esempio, che può offrire molte 
opportunità se si sa come 
metterla davvero al servizio del 
progetto.

Se potessi dare un consiglio 
a chi sta per iniziare il pro-
prio percorso quale sarebbe?
Il mio consiglio sarebbe prima 
di tutto quello di leggere tanti 
libri, su carta. E poi andare al 
cinema a vedere film, andare 
a teatro a vedere spettacoli 
performativi, incontrare artiste 
e artisti che usano il proprio 
corpo, come attori e performer, 
per creare immagini e narrazio-
ni. Credo sia importante non 
chiudersi all’interno dell’au-
diovisivo in senso stretto, ma 
mantenere uno sguardo aperto 
e interdisciplinare, continuare 
sempre a studiare e a nutrirsi di 
stimoli diversi.
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COLLABORAZIONI 
CON LE AZIENDE 
In NABA, formazione e mondo del lavoro si incontrano ogni 
giorno. Le collaborazioni con le aziende si costruiscono in aula, 
attraverso brief reali, obiettivi condivisi e risultati concreti.
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NABA collabora ogni anno con oltre 900 brand e partner per progetti, stage e 
placement, tra cui:

900
NABA collabora ogni anno 
con oltre 900 brand 
e partner per progetti, 
stage e placement tra cui:

Brief reali, mentor d’eccezione, visioni 
che prendono forma. Le Design Mara-
thon condensano il processo creativo in 
due giorni intensi di lavoro e confronto. 
Si parte con una talk, si attraversa 
l’urgenza del progetto, si chiude con una 
presentazione pubblica e la consegna 
degli attestati. Un’esperienza ad alto 
ritmo, che lascia segni concreti.
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SPERIMENTARE INSIEME 
PER IMPARARE SUL CAMPO
Maratone progettuali, work-
shop immersivi, attività interdi-
sciplinari: i progetti sviluppati 
con le aziende diventano parte 
attiva della didattica. Si lavora 
in gruppo, si sperimenta in 
condizioni reali, si apprende 
dal confronto. Il risultato è una 
crescita collettiva che lascia il 
segno, oltre il progetto finale.

UNO SPAZIO SICURO  
PER SPERIMENTARE
Confrontarsi con professionisti, 
ricevere feedback, gestire tempi 
e aspettative: tutto avviene in 
un contesto che accompagna 
e tutela. L’errore è parte del 
processo. Ogni progetto è una 
palestra per imparare facendo.  
Ma non si resta in aula: i concept 
possono evolvere, diventare 
prototipi, arrivare sul mercato. 
Le aziende coinvolte spesso 
scelgono di portare avanti le 
soluzioni più efficaci, trasfor-
mando le idee degli studenti e 
delle studentesse in prodotti, 
servizi, esperienze reali.

WORKSHOP, MARATONE, RESIDENZE, 
MENTORSHIP E VISITE IN AZIENDA
Le Design Marathon sono sfide lampo di 48 
ore che mettono alla prova intuizione, spirito di 
squadra e capacità di risposta rapida su brief 
concreti. I Workshop, spesso interdisciplinari, 
durano più settimane e si concludono con una 
presentazione progettuale o la realizzazione di 
prototipi. Le Design Residency portano studen-
tesse e studenti direttamente nelle aziende: qui 
lavorano per giorni o settimane con team interni, 
respirando da vicino le dinamiche del settore. 
I percorsi di Mentorship, invece, attivano un 
confronto costante con designer, art director o 
responsabili aziendali, che accompagnano le 
fasi chiave del progetto. Non mancano le visite 
guidate in sedi produttive, studi e showroom, 
pensate per conoscere materiali, processi e 
culture aziendali. Infine, eventi come Talent 
Harbour e i Recruiting Day rappresentano 
momenti di incontro diretto tra impresa e talen-
to, dove i progetti possono diventare opportuni-
tà professionali concrete.

FORMAZIONE CONNESSA AL PRESENTE
In un panorama professionale che cambia 
velocemente, è fondamentale sperimentare 
contesti e metodi diversi. Per questo NABA non 
si limita a portare le aziende in aula: costruisce 
insieme a loro modalità progettuali flessibili, 
multilivello, capaci di riflettere le dinamiche 
reali dei settori creativi. Ogni formato – dal più 
breve al più immersivo – è pensato per allenare 
capacità tecniche, relazionali e strategiche in 
modo integrato.
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NABA ha collaborato con MSC Crociere, 
Rinascente Milano e Dentsu Creative per il 
progetto “La bellezza fatta su misura”, parte 
della campagna internazionale “In viaggio 
verso la bellezza”. Dieci studenti e studentesse 
delle Aree Communication and Graphic Design 
e Design hanno progettato cinque installa-
zioni esposte nelle vetrine di Corso Vittorio 
Emanuele, ciascuna ispirata a un valore distinti-
vo dell’esperienza MSC – dal relax all’esclusività. 
Guidati dai docenti NABA e dai creativi Dentsu, 
hanno trasformato l’identità del brand in una 
narrazione urbana visiva e coinvolgente.

Con Borbonese, NABA ha attivato una colla-
borazione biennale che ha coinvolto studenti 
e studentesse di Fashion Design e di Fashion 
Styling and Communication. Dopo una prima 
fase dedicata alla creazione di un nuovo modello 
di borsa, il progetto è proseguito con lo sviluppo 
di una campagna digitale per il suo lancio.  
La borsa “Portami via” è oggi in vendita nello 
shop online del brand e promossa attraverso un 
video prodotto dagli stessi studenti  
e studentesse.

MSC

BORBONESE
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Per celebrare i 90 anni dello storico brand 
Canali, NABA ha coinvolto studenti e studentes-
se delle Aree Fashion Design e Visual Arts in un 
progetto di ricerca visiva e creativa. Il risultato: 
nove opere fisiche e un video interamente 
prodotto con l’intelligenza artificiale, presentati 
nella prestigiosa Sala delle Cariatidi a Palazzo 
Reale di Milano. Un evento che ha visto oltre 400 
ospiti tra cui influencer e personalità del settore. 
Il format è stato replicato a livello internazionale 
in Cina, India e Stati Uniti.

Per celebrare i 100 anni della stilografica 
Meisterstück, Montblanc ha coinvolto NABA 
in un progetto speciale durante la Milano 
Fashion Week. Gli studenti e le studentesse 
dell’Area Visual Arts hanno animato il Montblanc 
Kiosk in Piazza San Babila e la boutique in 
via Montenapoleone con attività artistiche, 
performance e laboratori aperti al pubblico. 
Ispirati all’estetica del cortometraggio firmato 
Wes Anderson, hanno interpretato la scrittura 
come gesto visivo e narrativo. Le opere prodotte 
sono state infine rielaborate dal calligrafo Luca 
Barcellona in una composizione collettiva che 
ha unito creatività individuale e visione corale.

CANALI
MONTBLANC
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Cosa rappresenta per un 
Brand come Venchi la 
possibilità di collaborare con 
giovani creativi e creative 
ancora durante il loro percor-
so di formazione?
L’opportunità di esplorare ten-
denze, punti di vista e approcci 
grafici differenti rappresenta 
un passo fondamentale per 
le aziende che desiderano 
restare competitive nel mercato 
attuale. Focalizzarsi sui giovani 
consumatori (e designer) è 
cruciale, poiché sono attenti alle 
innovazioni e ai valori dei Brand. 
Analizzare le loro preferenze 
offre informazioni preziose su 
che tipo di linguaggio visivo e 
messaggi funzionano meglio. 
Questa ricerca permette di 
creare storie e strategie di 
branding più autentiche, cattu-
rando l'attenzione di un pubblico 
frammentato. È importante 
considerare anche temi come 
sostenibilità, inclusività e auten-
ticità, che sono fondamentali per 
i giovani di oggi. Le aziende che 
integrano questi valori possono 
migliorare il loro appeal.

Il primo progetto realizzato 
durante la collaborazione, 
ispirato a Matisse, ha 
trasformato un classico 
della Pasqua in un oggetto 
di design. Che valore ha 
per voi il packaging come 
spazio narrativo?
Il packaging ha sempre giocato 
un ruolo fondamentale nelle 
collezioni pasquali, spesso 
diventando il fattore decisivo 
per l'acquisto. In Italia, per 
esempio, l'aspetto delle tradi-
zionali uova di Pasqua è molto 
importante e può addirittura 
influenzare più del gusto 
stesso. Questo approccio 
crea una connessione emotiva 
con i clienti, che si sentono 
soddisfatti quando trovano un 
prodotto che unisce bellezza e 
bontà. Inoltre, la sostenibilità 
sta diventando sempre più 
importante. I consumatori 
sono attenti all'impatto delle 
loro scelte sull’ambiente, 
quindi Venchi sta cercando di 
utilizzare materiali riciclabili e 
ridurre gli sprechi. In questo 
modo, il packaging resta bello 
e responsabile.

Quali qualità avete rico-
nosciuto nei lavori svilup-
pati dagli studenti e dalle 
studentesse NABA in questi 
anni? C’è qualcosa che vi ha 
particolarmente colpito?
Fantasia, creatività, libertà inter-
pretativa, uscire dagli schemi; poi 
anche molto del loro percorso 
accademico con riferimenti 
storici a tendenze e interpreti del 
design del passato, recente pas-
sato; talvolta con libertà creativa 
e reinterpretazioni originali che 
hanno portato a esplorazioni e 
output sempre interessanti. 

Il confronto diretto in aula, la 
visita alla fabbrica, la presen-
tazione ai buyer: secondo voi 
che ruolo hanno nel processo 
di crescita di una giovane 
figura creativa?
Il confronto diretto in aula, 
le visite allo stabilimento, le 
presentazioni e gli incontri 
mid term sono stati momenti 
importanti e hanno favorito la 
conoscenza reciproca, aiutando 
a superare la distanza e a creare 
relazioni più profonde. È stato 
fondamentale per i ragazzi 
entrare in sintonia con il Brand, 
capire lo scenario commerciale, 
lo stile della marca e l'atmosfera 
generale. Questo permette di 
sviluppare idee più coerenti e 
rilevanti nel contesto lavorativo.

Iniziative come questa pos-
sono avere un impatto anche 
interno all’azienda? Come 
sono stati accolti questi pro-
getti dal team o dai buyer?
Sono stati accolti molto favore-
volmente, per tutti un sigillo di 
garanzia ulteriore che dimostra 
anche l’attenzione del Brand ad 
evolversi, trovare nuove soluzio-
ni e investire sulla creatività pur 
in presenza di un team grafico 
interno di grande valore; una 
dimostrazione della volontà 
di esplorare nuove soluzioni 
mettendosi in discussione ad 
ogni collezione. Fondamentale, 
tuttavia, è stato rimanere 
sempre coerenti al Brand senza 
snaturarlo e dando continuità 
anche ai nostri rivenditori.

Negli ultimi anni avete 
coinvolto i team di studenti 
e studentesse anche in pro-
getti pensati per il mercato 
asiatico, come il Capodanno 
cinese o la Festa di metà 
autunno. Quali sfide creative 
hanno posto questi brief e 
che tipo di soluzioni proget-
tuali sono emerse?
La sfida affrontata dai ragazzi 
di studiare in profondità il 
mercato asiatico, cercando di 
immedesimarsi nei consuma-
tori senza snaturare il Brand, è 
stata sicuramente impegnativa. 
Richiedeva non solo un'analisi 
attenta delle tendenze e delle 
preferenze culturali, ma anche la 
capacità di interpretare queste 
informazioni in modo da rimane-
re fedeli all'identità del marchio. 
Questo processo ha stimolato un 
grande flusso di idee creative e 
innovative, facendo sì che il pro-
getto si distinguesse per la sua 
originalità. Le soluzioni proposte 
hanno non solo dimostrato una 
ricerca e un interesse per capire il 
background ma anche una note-
vole flessibilità nel reinterpretare 
il Brand in un contesto nuovo e 
sfidante, creando così opportu-
nità di crescita e sviluppo.

Dal vostro punto di vista, 
quali capacità risultano 
oggi fondamentali per chi 
vuole lavorare nel mondo del 
design legato al prodotto e al 
branding?
Nel campo del design di prodotto 
e branding, sono fondamentali 
alcune abilità chiave. È essen-
ziale avere empatia per capire le 
esigenze del marchio, così come 
una forte creatività per proporre 
idee uniche. È importante anche 
possedere competenze tecniche, 
essere disposti a collaborare con 
i fornitori per trovare le soluzioni 
di stampa più indicate oltre che 
conoscere le tendenze di merca-
to e trasmetterle nei momenti di 
brainstorming, ad esempio.

Cosa consiglierebbe a chi 
sta studiando oggi e sogna di 
collaborare con aziende che 
mettono in dialogo creatività, 
artigianato e innovazione?
Personalità, empatia, flessibilità, 
creatività, umiltà e ottimismo!  

VENCHI
Packaging, cultura visiva e mercato globale: la collaborazione  
tra Venchi e NABA diventa un laboratorio di sperimentazione  

tra brand heritage e visioni emergenti.
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Venchi e NABA collaborano dal 2020 per ripensare l’identità di prodotto e il packaging attraverso il 
talento degli studenti e delle studentesse del Triennio in Graphic Design e Art Direction. Un progetto 
che è diventato un format: limited edition per le festività, workshop immersivi e confronti diretti con 
il team marketing dell’azienda. Abbiamo chiesto a Roberta Caneschi, Global Product & Packaging 
Development Manager di Venchi, di raccontarci di questo progetto che unisce creatività, formazione  
e visione strategica, proiettando i giovani designer dentro dinamiche reali di Brand e mercato.

Ispirata alle geometrie vibranti di Giacomo 
Balla, la collezione 2024 di Venchi per il 
Moon Festival celebra il mito del Coniglio 
di Giada con confezioni preziose, colori 
brillanti e dettagli che evocano la luna piena. 
Un invito al rituale della condivisione, tra 
arte e cioccolato.

Per la collezione di Pasqua 2024, Venchi 
ha coinvolto le studentesse e gli studenti 
in un progetto speciale: ideare grafiche 
e packaging per le iconiche uova. Tra i 
progetti selezionati: una Pasqua fatta di 
libertà e colori, ispirata alla quotidianità 
delle e dei teenager, e la trasformazione 
dei prodotti Venchi in personaggi da 
cartoon anni ’30.
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Come si costruisce un 
dialogo autentico tra un 
Brand dalla forte identità 
e una nuova generazione 
che dialoga con i simboli 
tradizionali del lusso? 
Che tipo di apertura cercate 
nelle giovani figure con 
cui collaborate?
Prima di ogni altra cosa cer-
chiamo la curiosità e la voglia 
di imparare; la consapevolezza 
che l’ascolto attivo e l’approc-
cio umile ed inclusivo sono 
fra le doti vincenti per poter 
costruire nel team di lavoro un 
rapporto di fiducia, indispen-
sabile nel favorire il passaggio 
di conoscenze e la crescita.  
Per noi il valore del rispetto è  
al centro: rispetto non solo per 
le persone ma per la storia ed  
i valori del nostro Brand.

Secondo voi, cosa significa 
davvero riconoscere — o 
formare — una generazione 
in grado di agire in modo 
autentico sul tema della 
sostenibilità, oggi centrale?
Negli ultimi anni, l'industria della 
moda ha subito un significativo 
cambiamento, vivendo una 
crescente - e ora consolidata 
- consapevolezza dei consu-
matori riguardo all'impatto 
ambientale e sociale delle loro 
scelte d'acquisto. Questa nuova 
aspettativa - particolarmente 
diffusa tra le generazioni più gio-
vani - ha elevato la sostenibilità 
a una funzione strategica. Per 
Ferragamo questa evoluzione 
rappresenta un ritorno al nostro 
DNA e all’eredità più autentica 
lasciata dal nostro fondatore 
e dalla sua famiglia. Crediamo 
che la sostenibilità debba essere 
concreta, radicale e trasparente 
e che la sua capacità più potente 
sia quella di essere trasformati-
va, e cioè di migliorare prodotti, 
processi e soprattutto le persone 
che li guidano. La trasformazio-
ne e il miglioramento richiedono 
sempre il coraggio di pensare 
in modo diverso. Questa è la 
ragione per cui collaboriamo 
con le Scuole e Università. 
Oggi, i progetti degli studenti 
sono idee; domani, potrebbero 
diventare modelli di business, 
capsule collection o rivoluzioni 
industriali. Li incoraggiamo 
sempre a sentirsi architetti di 
questo cambiamento, poiché il 
mondo ha bisogno di talenti che 
abbiano il coraggio di imma-
ginarlo migliore, combinando 
creatività e responsabilità.

C’è un messaggio che
vi piacerebbe condividere 
con chi sogna di entrare 
in dialogo con una realtà 
come Ferragamo?
Siamo un’Azienda che a breve 
compirà 100 anni; affondiamo 
le nostre radici a Firenze ma 
la nostra presenza è globale. 
Restiamo fra le poche realtà 
indipendenti, con un set valo-
riale strettamente collegato al 
nostro Heritage ed un modello 
organizzativo snello, che 
permette a ciascuno di potersi 
esprimere e apportare il proprio 
contributo senza porsi limiti. 
Citando il nostro fondatore 
Salvatore Ferragamo crediamo 
che “c’è sempre qualcosa di più 
bello e perfetto che ancora deve 
essere creato”.
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FERRAGAMO
Da tempo Ferragamo ha attivato con NABA un percorso  

di collaborazione che intreccia formazione, visioni creative  
e nuovi orizzonti per l’industria del lusso.

In questa intervista, abbiamo chiesto a Linda Rosellini, Talent Acquisition & Employer Branding Director, 
di raccontare il senso di questo dialogo e le prospettive che può aprire per chi oggi si forma nel mondo 
della moda. Incontrare i talenti di domani non è solo un’opportunità professionale, ma un modo per 
guardare avanti.

Molte sono le occasioni di incontro  
tra l'Accademia e le aziende, tramite  
Portfolio Review o talk dedicati, come 
nella settimana di Talent Harbour.

Quanto conta per un Brand 
storico come Ferragamo 
entrare in contatto con 
la creatività delle nuove 
generazioni già durante il 
loro percorso accademico? 
E in che modo questo scam-
bio può arricchire anche lo 
sguardo dell’Azienda?
È fondamentale ed è al 
centro della nostra strategia 
di Employer Branding: far 
conoscere la storia e i valori del 
Brand attraverso occasioni di 
incontro come presentazioni, 
visite aziendali e case study su 
temi di business di reciproco 
interesse, crea coinvolgimen-
to nei giovani e ci permette 
di individuare chi, fra loro, 
manifesta maggior interesse e 
motivazione ad intraprendere 
un successivo percorso forma-
tivo in Azienda. Dialogare con 
le nuove generazioni, inoltre, ci 
offre una prospettiva privilegia-
ta nell’osservare e ascoltare le 
aspettative, i bisogni e anche 
le preoccupazioni di chi si 
affaccia al mondo del lavoro, 
permettendoci di compren-
dere come poter supportare 
e facilitare al meglio il loro 
inserimento lavorativo.

Quali qualità o competenze 
ritenete più rilevanti per chi 
vuole iniziare un percorso 
in Ferragamo?
Il mondo della moda, tanto 
sognato da chi intraprende 
studi in questo campo, è 
caratterizzato da molteplici 
sfaccettature e complessità, 
spesso poco conosciute da 
chi ancora non vi è entrato a 
far parte. Saper accettare di 
non avere, spesso, le risposte 
in mano, di aver a che fare con 
processi meno strutturati e 
che possono cambiare, che 
l’imprevisto è dietro l’angolo 
ed i tempi sempre stretti, sono 
alcune delle chiavi per avere 
successo in questa Industry. 
Nei nostri processi di selezio-
ne, poniamo le domande in 
modo da far emergere la “lear-
ning agility”, ovvero la capacità 
di imparare dall’esperienza e 
di riuscire a trasformare ogni 
evento, sia positivo che meno, 
in una opportunità di crescita e 
apprendimento rispendibile in 
qualsiasi esperienza futura.

Ogni anno tantissimi studenti 
e studentesse da tutto il 
mondo scelgono l’Italia per 
studiare moda, arte, design. 
Cosa rende, secondo voi, 
unico formarsi qui — in 
un Paese dove il lusso è 
anche cultura, paesaggio, 
linguaggio?
Studiare in Italia consente agli 
studenti di arricchire il percor-
so formativo con un’esperienza 
immersiva, di cogliere il genius 
loci attraverso la vita quotidia-
na, che sia gustare un cibo, 
visitare un chiostro, entrare in 
una piccola sartoria o laborato-
rio artigiano.
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Quanto è importante per 
un’azienda come Lexus 
entrare in dialogo con giova-
ni designer ancora durante il 
loro percorso formativo?
Lexus, brand automotive 
simbolo di lusso visionario, è 
da sempre al fianco dei giovani 
con il Lexus Design Award e dal 
2025 con il progetto Discover 
Together, che promuove le 
idee della futura generazione 
di designer, credendo nel 
potenziale della progettazione 
come strumento per migliorare 
il mondo e confermando la 
volontà di essere un incubatore 
di idee, uno spazio aperto dove 
la creatività viene coltivata e 
dove può manifestarsi nella 
sua forma più pura e dirom-
pente. È fondamentale per 
noi nutrire questa visione del 
futuro, perché crediamo che il 
design sia uno strumento per 
anticipare le esigenze delle 
persone e mettere l'uomo al 
centro di tutto, in linea con la 
filosofia giapponese dell'Omote-
nashi. La partnership con NABA 
si configura così come un ulte-
riore tassello di questo impegno, 
volto a valorizzare e supportare 
le nuove generazioni di creativi 
di domani. 

Quali aspetti vi hanno colpito 
maggiormente nel modo in 
cui studentesse e studenti 
hanno interpretato la sfida?
Siamo rimasti profondamente 
colpiti dall'entusiasmo e dalla 
partecipazione dimostrati dagli 
studenti in questo proget-
to. Ognuno ha rivelato una 
sorprendente maturità creativa 
e una notevole padronanza 
del linguaggio artistico, unita 
a un'attenzione ai dettagli che 
rispecchia i valori di Lexus. 
L'originalità e la narrazione 
visiva coinvolgente delle opere 
hanno generato interpretazioni 
intense, capaci di suscitare 
riflessione ed emozione, proprio 
come le nostre auto. In partico-
lare, ci ha colpito la meticolosa 
cura e precisione infusa in ogni 
elemento, rendendo ogni arte-
fatto un esempio di eleganza 
e perfezione, degno dei nostri 
artigiani Takumi.

Dalla Design Residency 
all’esposizione finale, ogni 
fase ha previsto un confron-
to diretto con l’azienda.  
Che valore può avere questo 
scambio nel percorso di 
crescita progettuale?
Questo scambio diretto è di 
valore inestimabile. Permette 
ai giovani talenti di confron-
tarsi con la realtà industriale, 
comprendendo le sfide e le 
opportunità che si presentano 
nel tradurre una visione creati-
va in un prodotto tangibile. Per 
noi di Lexus, è un'occasione 
unica per acquisire nuove 
prospettive e idee fresche, che 
stimolano il nostro processo di 
innovazione. Attraverso questa 
collaborazione, gli studenti 
hanno potuto sperimentare 
direttamente come la cura 
del dettaglio e la maestria 
artigianale, valori fondamentali 
per Lexus, siano essenziali per 
elevare un'idea a qualcosa 
di “Everyday Extraordinary”. 
Hanno visto come il design 
non sia solo estetica, ma un 
processo che deve elevare il 
significato simbolico e ampli-
ficare l'esperienza sensoriale. 
Un'esperienza di co-creazione 
che prepara i futuri designer ad 
affrontare le complessità del 
mondo reale con una mentalità 
aperta e innovativa.

I progetti sono stati sviluppa-
ti fino alla loro realizzazione 
fisica. Quanto conta oggi, nel 
design, il passaggio dall’idea 
al prototipo?
Il passaggio dall’idea al prototipo 
è una fase cruciale nel design, 
così come nella realizzazione 
di un’auto, perché rappresenta 
il momento in cui un concetto 
astratto prende forma concreta, 
diventando osservabile e reale 
con un proprio impatto estetico. 
I risultati del progetto “LBX – 
Redefining Automotive Design” 
sono manufatti realizzati in 
alluminio ed ognuno rappre-
senta un principio progettuale 
o un dettaglio iconico dell’auto, 
trasformato in una forma evoca-
tiva. Il risultato è una collezione 
di oggetti che non solo dialo-
gano con il linguaggio stilistico 
dell’auto a cui si sono ispirati, 
Lexus LBX, ma ne amplificano i 
riferimenti culturali e concettua-
li, offrendo una nuova prospet-
tiva sulla relazione tra design 
automobilistico e narrazione 
artistica. Questo processo di 
tangibilità è ciò che trasforma 
una semplice ispirazione in una 
realtà “Everyday Extraordinary”, 
consentendo di vivere l’auto non 
solo ammirandola, ma attraver-
so il riflesso delle idee e delle 
suggestioni che ha generato.

Quali competenze ritenete 
fondamentali per chi vuole 
affrontare un’esperienza in 
un contesto innovativo come 
il vostro?
Il futuro dell’automotive sarà gui-
dato da trasformazioni radicali: 
elettrificazione, digitalizzazione, 
guida autonoma e sostenibilità. 
Di conseguenza, le competen-
ze richieste sono cambiate e 
continueranno cambiare in modo 
significativo anche nei prossimi 
anni. In questo contesto in con-
tinua evoluzione, le conoscenze 
richieste spaziano da quelle più 
tecniche a quelle più trasversali, 
con particolare attenzione alla 
sostenibilità e all’inclusione. 
Innovare per noi significa adot-
tare un approccio multi-tecnolo-
gico per offrire soluzioni adatte 
ad ogni tipologia di cliente, dai 
veicoli ibridi a quelli elettrici a bat-
teria (BEV) e a quelli alimentati ad 
idrogeno. Fondamentale è anche 

una mentalità orientata al futuro e 
alla visione, capacità di lavorare in 
team e una curiosità insaziabile, 
caratteristiche che permettono 
di anticipare le esigenze e creare 
valore per le persone. Per Lexus, 
infatti, l’innovazione è molto 
più di un semplice progresso 
tecnologico: è una filosofia che 
unisce creatività, sostenibilità e 
centralità del cliente. 

Decostruire un oggetto come 
una vettura e trasformarlo in 
altro: che tipo di valore può 
generare questo processo, 
anche per chi l’ha progettato 
originariamente?
Gli studenti hanno intrapre-
so un viaggio esplorativo 
radicale, trasformando l'auto 
da semplice mezzo di tra-
sporto a potente simbolo di 
innovazione, lusso e creatività 
senza limiti. Hanno dato spazio 
alla propria immaginazione 
scegliendo approcci personali 
e coraggiosi per “scomporre” 
e “re-immaginare” l’auto che 
così diventa punto di partenza 
e non più di arrivo, acquisendo 
nuovi e potenti significati. Per 
Lexus che ha progettato la 
vettura, vedere il proprio lavoro 
reinterpretato è un processo 
che genera nuovi significati ed 
è fonte di ispirazione e rifles-
sione. Questo tipo di processo 
ci spinge a superare i nostri 
stessi standard, a continuare a 
scrivere una storia di eccel-
lenza tecnologica e maestria 
artigianale, costantemente 
elevando la nostra visione.

Quale consiglio dareste a 
chi oggi si sta formando e 
sogna di collaborare con 
aziende come la vostra?
Il consiglio che darei ai giovani 
che sognano di collaborare con 
un'azienda come Lexus è di 
coltivare una curiosità insaziabile 
e un'apertura mentale verso 
nuove prospettive. Il nostro 
mondo è in continua evoluzione 
e l'innovazione nasce spesso 
dall'incrocio di discipline e idee 
diverse. Non abbiate paura di 
osare, di sperimentare e di met-
tere in discussione l’ordinario, 
proprio come abbiamo fatto con 
il progetto LBX. Concentratevi 
sulla creazione di soluzioni che 
non solo siano esteticamente 
belle, ma che migliorino concre-
tamente la vita delle persone, 
mettendo sempre l'uomo al 
centro. Infine, abbracciate la 
filosofia Takumi: dedicatevi 
ai dettagli, perché è proprio 
nella cura e nella precisione 
che si raggiunge l'eccellenza 
e l'eleganza senza tempo che 
contraddistingue Lexus. Siate 
visionari e siate pronti a ridefinire 
i confini dell'innovazione.

LEXUS
Lexus e NABA insieme per ridefinire il design: un progetto 

sperimentale che trasforma l’auto in visione creativa,  
tra materia, idee e futuro.
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Paolo Moroni, Direttore di Lexus Italia, ci racconta LBX – Redefining Automotive Design, il progetto 
nato dalla collaborazione tra Lexus Italia e l’area Design di NABA. Un gruppo di studentesse e studenti 
è partito dalla nuova Lexus LBX per esplorare tre direzioni radicali – deconstruction, transformation e 
transcendence – sotto la guida dei docenti Claudio Larcher ed Andrea Mancuso e con il supporto attivo 
di Paolo Moroni. I progetti, realizzati anche in collaborazione con la Fonderia Artistica Campagner, sono 
stati progettati per il festival Videocittà (luglio 2025), a Roma.

Progetto creato durante la residency 
Lexus X NABA, fuso e rifinito presso  
la Fonderia Artistica Campagner.

Sketch, appunti e riflessioni realizzati 
durante la Design Residency a Roma,
gli studenti hanno scomposto la Lexus 
LBX nei suoi elementi essenziali.

Nella cornice della Fonderia Artistica 
Campagner, i prototipi progettati sono 
diventati materia viva. Ogni forma è 
una riflessione sulla carrozzeria Lexus, 
ripensata come linguaggio scultoreo 
e manifesto del futuro.
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DEPARTMENT  
OF RESEARCH 
AND FACULTY 
TRAINING
DRAFT è il cuore pulsante della ricerca in NABA.  
Un luogo in cui le idee prendono forma, entrano in dialogo  
e si trasformano in progetti concreti, capaci di generare impatto 
nel mondo delle arti e del design. Qui, ricerca e didattica si 
intrecciano in una rete viva, condivisa e in continua evoluzione.

Le pubblicazioni sono curate da Academy Press, 
l’unità editoriale nata all’interno del progetto per 
diffondere i risultati in ambito scientifico  
e accademico. Ogni output editoriale è supervisio-
nato da un comitato scientifico e si inserisce in un 
dialogo tra ricerca, didattica e produzione culturale.

Nel 2024, P+ARTS ha promosso la prima 
conferenza italiana peer-reviewed dedicata alla 
ricerca artistica, segnando un passo decisivo 
per il riconoscimento istituzionale del settore.

Con 8 ricercatrici e ricercatori post-doc, 10 
artiste e artisti-ricercatori, 10 assistenti alla 
ricerca e 176 ore di eventi in calendario, P+ARTS 
rappresenta un passaggio chiave per il rafforza-
mento della ricerca artistica in Italia.

1. Un linguaggio condiviso 
per la ricerca: definire un sistema 
comune di competenze, strumen-
ti e linee guida per consolidare la 
ricerca artistica nelle istituzioni 
AFAM, in linea con gli standard 
internazionali.

2. Sperimentazione 
sul campo: attivare eventi, 
workshop, concerti e simposi 
per esplorare il potenziale della 
ricerca artistica e il suo impatto 
su educazione, cultura, impresa 
e politiche pubbliche.

3. Crescita e visibilità 
internazionale: diffondere i 
risultati del progetto, rafforzare 
il sistema dell’innovazione 
AFAM e promuovere la ricerca 
artistica italiana nel mondo. 
Strumenti chiave sono la 
piattaforma digitale – che rac-
coglie e rende accessibili tutti 
i contenuti sviluppati – e una 
strategia visiva pensata per 
rafforzarne l’identità pubblica.

Uno dei progetti più ambiziosi promossi dal 
Department of Research and Faculty Training  
è P+ARTS, un’iniziativa biennale finanziata 
dall’Unione Europea (NextGenerationEU 
– PNRR) e coordinata da NABA. Nato per 
potenziare la ricerca artistica in Italia, il proget-
to riunisce dieci istituzioni (otto AFAM e due 
università pubbliche) e coinvolge sei ambiti 
disciplinari: Design, Arti e Tecnologie, Teatro  
e Performing Arts, Cinema, Arti Visive, Musica.
P+ARTS opera su tre direttrici principali:

P+ARTS 
Un'iniziativa  
per la ricerca  
artistica
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UN LABORATORIO PERMANENTE  
DI RICERCA E INNOVAZIONE
Nato nel 2021, il Department of Research and 
Faculty Training, conosciuto come DRAFT,  
è il dipartimento dedicato allo sviluppo della 
ricerca accademica attraverso bandi nazionali 
e internazionali, collaborazioni di alto profilo e 
progetti che uniscono rigore e creatività.  
È un motore attivo che intercetta tendenze 
emergenti e le trasforma in opportunità di cre-
scita per tutta la comunità accademica. DRAFT 
guida inoltre la partecipazione di NABA a bandi 
competitivi e programmi europei, valorizzando la 
capacità progettuale dell’Accademia e ampliando 
le possibilità di ricerca e sperimentazione su 
scala internazionale.

UN PUNTO DI INCONTRO  
PER DOCENTI E IDEE
DRAFT valorizza le competenze e le visioni 
NABA promuovendo sinergie tra discipline, 
team di ricerca e nuove generazioni accademi-
che. È uno spazio di dialogo aperto e reciproco 
in cui le pratiche artistiche e progettuali si arric-
chiscono a vicenda. Favorisce la condivisione di 
processi progettuali, alimentando un ambiente 
dinamico in cui idee, metodi e approcci didattici 
si contaminano e si perfezionano attraverso il 
confronto quotidiano.

UNA SCUOLA DOTTORALE CON  
LO SGUARDO RIVOLTO AL DOMANI
Con l’attivazione dei programmi di dottorato 
a livello nazionale e internazionale, DRAFT ha 
dato vita a una vera e propria Doctoral School. 
Pensata per chi vuole esplorare territori avanzati 
della ricerca artistica, accoglie talenti emergenti 
e sostiene un approccio pratico, transdisciplina-
re e orientato all’innovazione.

FORMAZIONE CONTINUA PER  
UNA DIDATTICA CHE EVOLVE
DRAFT si prende cura anche della formazione 
dei docenti, offrendo strumenti concreti per 
migliorare le pratiche didattiche quotidiane. Dai 
corsi sulla didattica inclusiva all’uso delle nuove 
piattaforme digitali, la Faculty viene accompa-
gnata in un percorso di aggiornamento continuo 
e costante.

CONNESSIONI CHE AMPLIFICANO  
LA PORTATA DELLA RICERCA
Ogni progetto nato all’interno di DRAFT è 
pensato per dialogare con il contesto, aprirsi 
a reti internazionali, parlare a pubblici diversi. 
Dalla partecipazione a simposi e conferenze fino 
alla pubblicazione di articoli e paper, DRAFT 
estende il valore della ricerca ben oltre i confini 
dell’Accademia.

Talk, installazioni e performance ani-
mano gli spazi della prima conferenza 
peer-reviewed italiana sulla ricerca arti-
stica, promossa da P+ARTS e coordinata 
da NABA.
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SOSTENIBILITÀ 
E AMBIENTE
Sostenibilità è progetto. In NABA prende 
forma in ogni ambito dell’esperienza 
accademica: non solo nei contenuti dei 
corsi, ma nei modi di insegnare, negli 
spazi in cui si apprende, nelle relazioni tra 
le persone. Il primo Bilancio di Sostenibilità 
e l’adozione del Manifesto di Sostenibilità 
hanno segnato una tappa importante, ma 
il lavoro parte da prima: dalla creazione di 
una Commissione dedicata, da un sistema 
di governance che include Codice Etico, 
certificazioni ambientali e di qualità, piani 
per l’equità e l’inclusione.

Ogni cambiamento parte 
dall’organizzazione. Anche l’of-
ferta formativa evolve: nascono 
percorsi come il Master in 
Art and Ecology e quello in 
Comunicazione dell’Innovazio-
ne Sostenibile; si premiano tesi 
che esplorano nuovi scenari 
per la moda, l’arte e il design. 
Le collaborazioni con aziende 
attente all’ambiente trasformano 
la ricerca in pratica. Formare 
oggi significa educare alla 
responsabilità.

In NABA, la sostenibilità non è 
una dichiarazione d’intenti, ma 

un principio che struttura ogni aspetto della vita accademica.  
È parte dell’identità dell’Accademia e si traduce in azioni quo-
tidiane, strategie a lungo termine e pratiche condivise da tutta 
la comunità. Si riflette in politiche operative, scelte monitorate, 
strumenti concreti.
Non è un ambito separato, ma un valore trasversale che guida la 
didattica, la ricerca, la progettazione degli spazi, la gestione delle 
risorse e le relazioni con il territorio e il sistema culturale.

L’adozione del Manifesto della Sostenibilità, l’attivazione di una 
Commissione permanente, il bilancio Environmental, Social 
and Governance (ESG) e le certificazioni ambientali come 
14001:2015 sono esempi di un impegno strutturale. Ogni pro-
cesso – dalla gestione dei laboratori alla selezione dei fornitori – è 
pensato per rafforzare la coerenza tra valori e azioni.
La sostenibilità è anche attenzione alle persone: ambienti 
accessibili, borse di studio, strumenti di supporto, iniziative per 
l’inclusione e la valorizzazione delle diversità. L’obiettivo è costru-
ire spazi formativi aperti, partecipativi, basati sul dialogo e sulla 
responsabilità condivisa.

Oltre 1.200 studentesse e studenti hanno 
già partecipato ad attività che prevedono 
il riutilizzo dell’acqua, il risparmio 
energetico, la riduzione degli scarti.  
In questo modo, l’attenzione all’ambiente 
non resta un contenuto teorico, ma entra 
nei gesti quotidiani. Si impara facendo, 
ma anche riflettendo sulle scelte che si 
compiono.
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Il verde nei campus NABA non è solo 
cornice, ma spazio vissuto: un equilibrio 
tra ambiente naturale e progettazione 
urbana che invita alla sosta, allo studio, 
al confronto.

DI ENERGIA UTILIZZATA 
PROVIENE DA FONTI 
RINNOVABILI

DEGLI SPAZI È 
ILLUMINATO CON 
TECNOLOGIA LED

EMISSIONI DI CO2 DA 
CONSUMO DI ENERGIA

La natura si fa colore nell’Orto Tintorio 
NABA: un giardino-laboratorio dove 
creatività e sostenibilità fioriscono insieme.
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La luce è parte dell’ambiente in cui si impara. Il 98% degli spazi è 
illuminato con tecnologia LED: una scelta che unisce efficienza, 
durata e sostenibilità, migliorando la qualità dell’esperienza 
quotidiana. Curare il comfort visivo e l’impatto degli ambienti 
è parte di una visione più ampia: ogni elemento, dagli impianti 
alle tecnologie, contribuisce a costruire un campus che integra 
benessere, responsabilità ambientale e qualità della vita.

Negli ultimi anni, l’Accademia ha introdotto sistemi per la 
riduzione delle emissioni, impianti per il riciclo delle acque nei 
laboratori, pratiche di economia circolare, investimenti in ener-
gie rinnovabili. Studentesse e studenti sono parte attiva di pro-
getti che mettono la sostenibilità al centro del fare creativo. La 
partecipazione a eventi pubblici, reti internazionali e programmi 
di ricerca rafforza il legame tra Accademia e società.

In NABA, la sostenibilità prende 
forma anche nei laboratori, 
dove si sperimentano tecniche 
e processi a basso impatto. Nei 
laboratori di Design si promuove 
l’uso consapevole dei materiali, 
con sezioni specializzate per 
il riciclo e la riduzione degli 
scarti. Nel Fashion Lab, l’acqua 
utilizzata nei processi viene 
depurata e riutilizzata, riducen-
do il consumo complessivo. 
Ogni spazio tecnico è pensato 
per coniugare ricerca, pratica e 
responsabilità ambientale.

Quando più della metà dell’energia utilizzata proviene da fonti 
rinnovabili, non è solo un risultato tecnico: è un cambiamento di 
paradigma. Un 52% di energia verde rappresenta un passo deciso 
verso un modello formativo che non si limita a parlare di sosteni-
bilità, ma la pratica a partire dalle sue fondamenta. Ogni kilowatt 
risparmiato è un messaggio in più.

Questa visione si fonda sull’idea che formare progettisti e artisti 
oggi significhi anche responsabilizzarli rispetto al contesto in 
cui vivono e lavoreranno. Prepararli ad affrontare la complessità 
del mondo richiede una proposta educativa che integri compe-
tenze tecniche e sensibilità ambientale, progettazione creativa 
e attenzione alle persone. Significa costruire percorsi formativi 
che includano contenuti specifici legati alla sostenibilità, attivare 
collaborazioni con realtà impegnate nell’innovazione responsa-
bile, introdurre metodi e strumenti che stimolino una riflessione 
continua sull’impatto delle scelte progettuali.

Tagliare le emissioni non è solo una questione ambientale: è una 
forma di rispetto. Una riduzione del 18% delle emissioni di CO₂ da 
consumo elettrico in un solo anno racconta l’efficacia di interventi 
precisi, pensati per agire in profondità. È il segno che il cambiamento 
è possibile quando si lavora con costanza, con visione e con 
strumenti capaci di fare la differenza. 

98%

52%

-18%
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NABA THINKS

La tua ricerca nasce da una 
tensione continua verso il 
quotidiano, il fragile, il margi-
nale. Da dove arriva questa 
urgenza e come la restituisci 
nel tuo lavoro con studentes-
se e studenti in NABA?
L’arte per come la intendo io 
vive sempre il marginale. Mi 
viene in mente uno scritto di 
Pasolini “La Divina Mimesis” 
(1975) nel quale afferma che le 
prime cose che studi formano 
le tue radici. A me piace parlare 
di qualcosa che conosco bene 
e ciò che ha caratterizzato la 
mia infanzia, la mia formazione 
e oggi il mio quotidiano diventa 
oggetto della mia ricerca. Il 
mio lavoro però vive di contrad-
dizioni, di ribaltamenti. Penso 
che per gli studenti sia molto 
importante riuscire ad attivare 
le proprie riflessioni sul lavoro 
a partire da ciò che conoscono 
meglio, così da elaborarlo e 
restituirlo attraverso linguaggi 
differenti e personali. 

Le tue opere mettono 
spesso in scena la collet-
tività: corpi, gesti, oggetti 
diventano strumenti di nar-
razione condivisa. Che tipo 
di consapevolezza cerchi di 
attivare attraverso queste 
esperienze?
Come dico sempre IL 
PUBBLICO È IL MIO CORPO. 
I miei interventi funzionano 
come narrazioni contratte, 
sono atmosfere da vivere ed 
esperire, sono temperature 
emotive da attraversare. Il 
corpo performante diventa 
quello della collettività, capace 
di produrre un dialogo tra la 
performance stessa e il suo 
pubblico. Il corpo è quasi 
sempre quello dell’altro, il mio 
è estraneo e da solo non può 
bastare a raccontare tutto il 
mio immaginario. Lavoro con 
il corpo dagli anni Novanta e 
da sempre lo vedo come un 
momento poetico, come un 
linguaggio universale.

Dalla fotografia alla perfor-
mance, dal collage alla luce: 
attraversi linguaggi molto 
diversi. Cosa ti guida nella 
scelta del mezzo? E come 
incoraggi la sperimentazione 
nei tuoi corsi in NABA?
Ogni medium è in grado di 
creare narrazioni e sentimenti 
diversi. Non mi piace chiudere il 
lavoro in un singolo linguaggio. 
Non ho mai lavorato sul chiude-
re la forma, l’ho sempre rotta. 
PER ME L’ARTE È GENERARE 
VISIONI E NON COMPORRE 
IMMAGINI. Credo che per 
gli studenti sia fondamentale 
poter sperimentare linguaggi 
differenti a partire da ciò che 
vogliono raccontare. Durante 
le lezioni mi trovo spesso a 
ripetere ai miei studenti quello 
che diceva Alberto Giacometti 
rispetto al suo lavoro, ovvero 
che le sue opere non le conclu-
deva ma le abbandonava. 
Credo di ritrovarmi spesso in 
questo tipo di approccio. 

Artista visivo e docente NABA, crea installazioni, performance  
e video sul quotidiano, la collettività e il linguaggio urbano. 

Nel 2024 firma “Metal Panic” al PAC di Milano, nel 2025 vince il 
Premio Matteo Olivero con “Martellate”, ha esposto in numerose 

istituzioni tra cui la Biennale di Venezia e il MAXXI di Roma.  
In NABA è docente dell'Area Visual Arts.
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La parola è una presenza 
costante nel tuo lavoro, dalle 
“Martellate” alle installazioni 
luminose. In che modo questa 
dimensione poetica si intrec-
cia con la tua pratica artistica 
e con l’insegnamento?
Penso al libro di Gilles Deleuze 
e Felix Guattari “Kafka. Per una 
letteratura minore” (1975) nel 
quale si sostiene l’esistenza di 
una terza lingua, che si collega 
al dialetto, perché l’obiettivo 
dell’arte è quello di creare una 
nuova lingua, non legata al 
potere. La parola è un aspetto 
molto intimo del mio lavoro, è 
qualcosa che da privato diventa 
pubblico. È lo sdoppiamento di 
me stesso, il mio miglior autori-
tratto. La parola nasce proprio 
dall’incontro e dal dialogo con 
l’altro, spesso anche con i miei 
studenti; mentre la scrittura è in 
grado di catturare la voce. Come 
dico spesso IO SONO ABITATO
DALLA PAROLA.

Da diversi anni accompagni 
le nuove generazioni nel loro 
percorso in NABA e coinvol-
gi attivamente studentesse e 
studenti nei tuoi progetti, tra 
i più recenti per esempio c’è 
“Metal Panic” al PAC. Cosa 
significa, per te, condividere 
il processo artistico con 
chi sta ancora costruendo 
il proprio linguaggio? Vuoi 
raccontarci qualcosa di 
questo coinvolgimento degli 
studenti in vari progetti?
Per me è sempre un piacere 
poter coinvolgere i miei studenti 
all’interno dei miei progetti. 
Penso siano occasioni impor-
tanti per poter esperire nuovi lin-
guaggi e relazionarsi con conte-
sti nuovi come musei o gallerie. 
Ad esempio, per la mia ultima 
personale “METAL PANIC” al 
PAC ho avuto l’occasione di 
lavorare insieme a diversi ragazzi 
per la realizzazione di due per-
formance: Bolidi e Sironi. C’è chi 
è stato coinvolto proprio come 
perfomer e chi mi ha sostenuto 
nella parte operativa dell’instal-
lazione. GLI STUDENTI SONO IL 
MIO RIFUGIO. In più occasioni 
mi è poi capitato di continuare 
una collaborazione con loro una 
volta concluso il percorso acca-
demico, è molto importante per 

me creare un legame che possa 
accompagnarli anche al di fuori 
del contesto universitario.

Hai creato anche uno 
spazio digitale — il profilo 
Instagram @aulanabaa02 — 
dedicato alla pubblicazione 
dei lavori delle tue classi. 
Che valore ha per te la visi-
bilità ed essere già esposti 
a questo tipo di ambienti nel 
percorso formativo?
Ho pensato che potesse essere 
interessante creare un archivio 
digitale dei lavori degli studenti 
su una piattaforma che ormai 
è diventata il primo mezzo di 
comunicazione. Questo per 
dare risalto e importanza al loro 
percorso e far sì che abbiano 
la possibilità di avere una certa 
visibilità. Un altro aspetto che 
attivo sempre durante i miei 
corsi è quello di invitare perso-
nalità legate al mondo dell’arte 
a parlare ai ragazzi. Mi piace 
creare uno scambio e permet-
tere loro di conoscere realtà 
differenti e allo stesso tempo 
offrire agli studenti l’occasione 
per farsi conoscere.

Se potessi dare un consiglio 
a chi sta per iniziare il proprio 
percorso in NABA con il desi-
derio di esprimersi attraverso 
l’arte, quale sarebbe?
Consiglio di essere molto 
aperti, di assorbire il più 
possibile dai propri docenti, di 
sperimentare tanto e non chiu-
dere mai le proprie visioni in un 
unico linguaggio. I maestri del 
proprio percorso sono perso-
nalità che diventano punti di 
riferimento importanti; il mio, 
Luciano Fabro, con i dogmi che 
mi ha trasmesso, accompagna 
ancora oggi il mio approccio 
all’arte.
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NABA GROWS Valentina Mazzetto, Exhibition Designer e alumna NABA, oggi 

coordina i progetti espositivi di Artemide in Italia e all’estero. 
Dopo l’esperienza con Origoni Steiner, unisce architettura, 
grafica e storytelling per dare forma a spazi curati in ogni 
dettaglio che raccontano e coinvolgono. A
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Mi ricordo bene il momento in cui ho capito che 
progettare spazi espositivi era ciò che più mi
appassionava. Era la fine del Triennio in Design 
e, come tanti, mi sono rivolta al Career Service 
di NABA per cercare uno stage. Tra le diverse 
proposte, tutte interessanti, ho seguito l’istinto – 
e un po’ anche la curiosità – scegliendo C-Zone, 
agenzia di eventi di Milano che realizza progetti 
su misura, unendo creatività, strategia e cura 
del dettaglio. È stato lì che tutto ha iniziato a 
prendere forma: ho scoperto quanto mi affasci-
nasse lavorare su storie da raccontare attraverso 
lo spazio, dove ogni dettaglio ha un ruolo e nulla 
è lasciato al caso. Ho capito che lo spazio non 
è mai neutro, ma ha un potenziale comunica-
tivo: può trasformarsi, emozionare, orientare e 
raccontare. 

Ciò che continuo a portare con me dell’e-
sperienza in NABA è soprattutto l’approccio 
progettuale, profondamente legato al concetto 
di “imparare facendo”, allora motto dell’Acca-
demia: un metodo che mi ha insegnato a dare 
valore al processo tanto quanto al risultato.
L’Accademia mi ha trasmesso l’idea del progetto 
come un processo aperto, fatto di ricerca,
sperimentazione e dialogo. La definizione degli 
aspetti concettuali e la fase di ricerca sono per 
me i primi passi fondamentali per costruire un 
buon progetto. Amo il confronto e la condivi-
sione di idee, da cui spesso nascono riflessioni 
preziose sia per il mio lavoro che per la mia 
crescita personale – una sorta di eterno “brain 
and soul storming”. Un altro aspetto centrale 
dell’approccio didattico è stata l’interdiscipli-
narità: avere la possibilità di confrontarmi con 
docenti e studenti provenienti da ambiti diversi 
mi ha aiutata a sviluppare uno sguardo più 
ampio e flessibile, che cerco sempre di applica-
re nella mia pratica quotidiana.

Credo che l’equilibrio tra progettazione spaziale, 
storytelling e brand identity nasca dall’attenzione 
per i dettagli. Ogni progetto deve dialogare in 
modo coerente e sensibile con il contesto, il 
pubblico e l’identità che rappresenta.
La progettazione dello spazio è il contenitore 
fisico, ma senza una narrazione chiara e una con-
nessione autentica con l’identità del brand rischia 
di essere solo forma. Lo storytelling, invece, dà 
significato e direzione: è il filo conduttore che 
guida le scelte progettuali e coinvolge il pubblico. 
Lavorare in Artemide significa studiare con pas-
sione e interesse le evoluzioni del brand attraver-
so i prodotti, al fine di dare loro la possibilità di 
esprimersi al massimo, cogliendo allo stesso 

Cosa ti ha colpita, all’inizio, del 
progettare spazi espositivi? 
C’è stato un momento in 
cui hai capito che era la tua 
strada?

Quali aspetti del tuo percorso 
in NABA, e dell’approccio 
didattico che ti ha trasmesso  
l’Accademia, continuano 
ancora oggi a influenzare il 
tuo modo di lavorare?

Il tuo lavoro si muove tra 
progettazione spaziale, 
storytelling e brand identity. 
Secondo te come si costru-
isce un equilibrio tra queste 
dimensioni?

AREA DESIGN
EXHIBITION 
DESIGNER 

COORDINATOR 
ARTEMIDE

TRIENNIO IN DESIGN
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tempo il potenziale di ogni spazio – nuovo o già 
conosciuto – guardandolo non solo da un punto 
di vista estetico, ma anche attraverso gli occhi 
di chi lo vivrà. Lavorare in equilibrio tra queste 
dimensioni richiede la capacità di interpretare  
– e tradurre – l’essenza di un brand in un’espe-
rienza spaziale capace di emozionare, orientare e 
lasciare una traccia.

Artemide è un’eccellenza del design e dell’in-
novazione nel settore dell’illuminazione, con 
prodotti che uniscono ricerca, qualità e compe-
tenza progettuale. Presente in 107 Paesi, conta 
14 showroom monomarca nelle principali città 
del mondo, 2 unità produttive, una vetreria e un 
avanzato centro di Ricerca e Sviluppo. Lavorare 
per un brand come Artemide richiede, prima 
di tutto, passione. Non si tratta solo di eseguire 
un compito tecnico o seguire delle procedure, 
ma di sentire profondamente l’identità e i valori 
del brand, e di volerli raccontare con autenticità 
attraverso ogni progetto. La passione è ciò che 
spinge a curare ogni dettaglio, a cercare soluzioni 
innovative e ad affrontare le difficoltà con deter-
minazione. A questo si affianca l’entusiasmo di 
creare e crescere insieme agli altri, con senso di 
appartenenza e partecipazione che alimenta la 
qualità del lavoro quotidiano e rende possibile 
affrontare ogni sfida con energia, collaborazione 
e una visione condivisa. Accanto a queste qualità 
personali, sono indispensabili anche competenze 
tecniche specifiche, che spaziano dall’Exhibi-
tion al Graphic Design, all’utilizzo di software 
di progettazione. Sono altrettanto importanti 
alcune competenze trasversali, come il pensiero 
progettuale, la flessibilità e il problem-solving.

Durante il Triennio in Design, ho avuto la fortuna 
di frequentare numerose lezioni con docenti 
indimenticabili, che hanno acceso in me una 
profonda passione per il progetto e mi hanno 
guidata nella crescita professionale.
Vered Zaykovsky, Industrial Designer, mi ha 
trasmesso la passione per i processi, la curiosità 
per il reciproco rapporto tra spirito e mate-
ria, il desiderio di sperimentare e progettare. 
Hagit Pincovici, Designer, ci ha sfidati in modo 

pragmatico ad andare oltre ogni limite, risve-
gliando in noi un profondo spirito di scoperta 
in diversi ambiti del design. Francesco Librizzi, 
Architetto e mio relatore di tesi, mi ha insegnato 
a considerare lo spazio come un’area delimitata 
da regole che conferiscono significato allo 
spazio stesso. Tutti loro mi hanno insegnato che 
progettare è un atto di pensiero: un processo che 
parte da un’idea e si sviluppa attraverso conce-
zione, costruzione e realizzazione. La ricerca e 
la definizione concettuale sono sempre il primo 
passo per dare solidità a un progetto.

Mi piace molto confrontarmi e scambiare idee 
con gli altri, perché credo che il vero valore di 
questo scambio risieda non solo nella condivi-
sione di informazioni o opinioni, ma anche nella 
capacità di intrecciare ragione e sentimento. 
Per me, il dialogo più autentico nasce quando le 
idee si mescolano a una componente di sensi-
bilità ed emozione, creando uno spazio in cui la 
creatività possa emergere in modo più profondo 
e significativo. Credo nel confronto e nella con-
divisione, perché ogni scambio è un’occasione 
per crescere. Per me il “brain and soul storming” 
è un modo per ricordarmi che progettare non è 
mai solo un esercizio tecnico, ma anche un atto 
profondamente umano. Si traduce in un dialogo 
continuo tra razionalità e intuizione, tra ciò che 
conosco e ciò che ancora voglio scoprire.
Sono una persona fortemente appassionata, 
entusiasta e concreta: nel lavoro quotidiano 
significa fermarmi a riflettere, farmi domande, 
mettermi in discussione, cercare nuovi punti di 
vista, ma anche lasciare spazio all’istinto, alle 
emozioni, a ciò che mi colpisce e mi emoziona.

Prima di cercare un linguaggio, è fondamentale 
allenare lo sguardo e la sensibilità: osservare 
come gli spazi comunicano, come le persone si 
muovono, cosa le emoziona e le orienta. Cercare 
un proprio linguaggio significa soprattutto fare 
domande, mettersi in discussione, studiare 
con curiosità, perché ogni progetto parla con 
linguaggi diversi e richiede riferimenti differenti. 
L’esperienza, anche piccola o imperfetta, è fonda-
mentale. È nei processi reali – tra messe in opera, 
vincoli, tempistiche e relazioni – che un linguag-
gio personale comincia a emergere: nel provare, 
nel fare e nel rifare. Non abbiate fretta di definirvi. 
Nel nostro mestiere, un linguaggio progettuale 
si costruisce nel tempo, con coerenza ma anche 
con la libertà e il desiderio di cambiare, evolversi, 
lasciarsi contaminare. Ogni Exhibition Designer 
sviluppa inevitabilmente uno stile – fortemente 
legato alla propria personalità e alle esperienze 
vissute – ma il nostro ruolo richiede di metterci al 
servizio degli altri: allestire, esporre, mostrare. Il 
nostro compito è valorizzare ciò che ospitiamo, 
dando forma allo spazio senza mai oscurarne il 
contenuto.

Oggi lavori su scala inter-
nazionale in Artemide. 
Che competenze servono, 
secondo te, per affrontare 
progetti così complessi?

Quando progetti un allesti-
mento, quali sono gli elemen-
ti che guidano le tue scelte 
ed in particolare che stru-
menti ti ha fornito il Triennio 
in Design di NABA?

Hai parlato di come il tuo 
modo di progettare si basi su 
un continuo “brain and soul 
storming”. In cosa si traduce, 
nel lavoro quotidiano? 
Quali strumenti ti aiutano a
mantenere un approccio 
critico?

Cosa diresti a chi si sta 
avvicinando al mondo  
dell'exhibition design e 
cerca un proprio linguaggio?

Showroom Danese, Salone del Mobile, 
2025. Foto: Michele Nastasi
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Nicolas Vamvouklis è curatore e scrittore. Ha sviluppato progetti 
per la Tate Modern, la Triennale di Milano, la Fondazione 
Sandretto Re Rebaudengo, la Fondazione Benetton e la 
Mediterranea Biennale. È fondatore di K-Gold Temporary Gallery 
ed è stato Associate Director della galleria The Breeder.

La curatela è nata come un desiderio di 
creare spazi di incontro tra persone, idee e 
linguaggi diversi. Col tempo è diventata la mia 
forma di espressione principale, soprattutto 
attraverso progetti legati alla performance art 
e alla creazione di contesti culturali in luoghi 
come l’isola di Lesbo, dove ho fondato K-Gold 
Temporary Gallery.

Il Biennio mi ha insegnato a non avere timore 
di attraversare discipline, lasciando che ogni 
progetto trovi la sua forma ideale. Ho potuto 
sperimentare liberamente tra curatela e scrit-
tura, affinando un approccio che ancora oggi 
guida il mio lavoro.
Il confronto con pratiche e visioni eterogenee è 
essenziale per sviluppare uno sguardo aperto e 
critico. In NABA ho trovato una rete viva, che ha 
generato incontri e collaborazioni fondamentali 
per la mia crescita.

Seguo l’istinto e l’urgenza di dare voce a visioni 
che ritengo necessarie nel tempo presente. 
Ogni progetto nasce dall’incontro con un 
luogo, un artista o un’urgenza che non può 
essere ignorata.

Bisogna saper ascoltare, adattarsi e dialogare 
con linguaggi molto diversi, mantenendo una 
visione chiara. Cambiano i vincoli, ma resta 
centrale la capacità di costruire contenuti
che parlino davvero alle persone.

Come si è evoluta la tua 
relazione con la curatela, 
fino a trasformarsi in un 
vero percorso di lavoro?

In che modo il Biennio in  
Arti Visive e Studi Curatoriali 
ha influenzato la tua pratica 
interdisciplinare e quanto 
conta per te la possibilità di 
confrontarsi con contesti e 
professionisti diversi?

Hai aperto una galleria,  
e collaborato con realtà come 
Fabrica, Gallerie delle Prigioni 
e Art Athina. Cosa ti guida nella 
scelta di ogni nuovo progetto?

Che tipo di competenze 
servono per adattarsi a con-
testi tanto diversi nel mondo 
artistico?

Performance di Christos Mouchas a 
“Happy me, happy we”, a cura di Nicolas 
Vamvouklis, Art Athina, 2024. Foto: 
Constantinos Varotsos

NICOLAS 
VAMVOUKLIS

 AREA  
 VISUAL ARTS 

 CURATORE  
E  SCRITTORE 

 BIENNIO IN  
 ARTI VISIVE

E STUDI 
CURATORIALI 

NABA GROWS
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Performance di Markella Ksilogianno-
poulou a “Happy me, happy we”, a cura 
di Nicolas Vamvouklis, Art Athina, 2024. 
Foto: Constantinos Varotsos

“On an island” by Kostis Stafylakis,  
curated by Nicolas Vamvouklis, 
K-Gold Temporary Gallery, 2024. 
Photos: Olga Saliampoukou

Secondo te cosa cambia 
davvero quando si cura un 
progetto dentro un’istituzione, 
rispetto a quando si lavora in 
modo più indipendente?

Cosa ti spinge a creare un 
dialogo con le collezioni esi-
stenti in alcuni tuoi progetti? 

A chi si sta affacciando ora 
al mondo dell’arte, quale
attitudine consiglieresti di 
coltivare da subito?

Dentro un’istituzione ci si confronta con 
strutture più complesse e processi più articolati, 
ma anche con un forte potenziale di impatto. 
Nell’indipendente c’è più libertà e urgenza,
ma serve grande creatività per trasformare i 
limiti in opportunità.

Lavorare con le collezioni mi affascina perché 
permette di far emergere connessioni inattese 
e riscrivere narrazioni dominanti. È un modo 
per attivare la memoria, ma sempre con uno 
sguardo proiettato verso il futuro.

La curiosità, prima di tutto, unita alla capacità di 
creare connessioni tra campi diversi. E poi
l’umiltà di ascoltare gli artisti, perché senza di 
loro, nessun progetto ha davvero senso.
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CREATIVITÀ  
IN MOSTRA
In NABA il calendario accademico è anche un'agenda culturale: 
un vero e proprio Public Program. Tra sfilate, mostre, fiere, talk e 
premiazioni, ogni evento è un’occasione per portare le idee fuori 
dall’aula, incontrare il pubblico e mettersi in gioco con progetti 
concreti, condivisi e memorabili.

L’Area Communication and Graphic 
Design è protagonista di importanti 
appuntamenti dedicati all’advertising, 
all’illustrazione, all’UX/UI, alla digital 
art e alle culture visive. Tra questi, il 
Festival BIG – Biennale Internazionale 
Grafica – rappresenta un’occasione per 
confrontarsi con professionisti e trend 
emergenti, rispondendo alle continue 
trasformazioni del mondo della comu-
nicazione.

Gli Awards sono le occasioni con cui 
NABA celebra i progetti più rilevanti delle 
aree di Communication and Graphic Desi-
gn, Media Design and New Technologies 
e Design. Le giurie, composte da profes-
sionisti internazionali, premiano le migliori 
proposte creative, rafforzando il legame tra 
Accademia e mondo del lavoro.

Il campus milanese di NABA dialoga 
ogni giorno con il tessuto culturale  
e produttivo dei settori di riferimento. 
Mostre, sfilate, festival e progetti con 
prestigiose realtà nazionali e internazionali 
animano una scena ricca di occasioni 
per condividere idee e visioni.

La Biennale Arte di Venezia è uno degli 
appuntamenti cardine della scena artisti-
ca internazionale. Nel 2024, studenti, 
alumni e docenti del Dipartimento di 
Arti Visive hanno collaborato al progetto 
Disobedience Archive (The Zoetrope) di 
Marco Scotini alle Corderie dell'Arsenale 
e a un fitto palinsesto di appuntamenti.

L'Area Set Design si confronta con sfide 
progettuali sempre diverse: creare la 
scenografia per un testo teatrale, un 
film, un'opera lirica, una mostra o uno 
spettacolo richiede collaborazione, 
sensibilità visiva e rigore progettuale.

Dal documentario alla realtà virtuale, dalla digital 
e live performance all’intelligenza artificiale, dalla 
computer grafica al sound design: l’area Media 
Design and New Technologies esplora le possibilità 
della sperimentazione attraverso mostre, workshop 
e talk. Un laboratorio di linguaggi ibridi sempre in 
dialogo con lo stato dell’arte contemporaneo, come 
nella performance di Fabien Prioville, “Showing on 
Digital Liveness”, per la mostra PLAI presso Fabbrica 
del Vapore.

I progetti espositivi e performativi del  
Dipartimento di Arti Visive rispondono 
alle sfide del mondo dell’arte con indagini 
interdisciplinari che spaziano dall’ecolo-
gia al genere fino alle pratiche di archi-
viazione. Le collaborazioni si sviluppano 
in luoghi simbolo della creatività artistica 
contemporanea, come Triennale Milano, 
mettendo in relazione progettualità, 
pensiero critico e sperimentazione.

Ogni anno l’Area Design di NABA prende 
parte a uno dei principali eventi inter-
nazionali del settore: la Milano Design 
Week. Gli studenti realizzano installazioni 
e progetti innovativi in contesti presti-
giosi, come la mostra-evento di INTERNI 
nella splendida cornice dell’Università 
Statale di Milano. Le collaborazioni con 
realtà affermate del panorama creativo 
spingono i confini del design verso nuovi 
orizzonti, rendendo questi appuntamenti 
momenti chiave del percorso formativo.

Il NABA Fashion Show porta ogni anno 
in passerella le collezioni più significative 
delle studentesse e degli studenti dell’Area 
Fashion Design. Ogni edizione è guidata 
da un tema che interpreta le istanze più ur-
genti del settore, traducendole in dichiara-
zioni di stile e di pensiero. L’evento ha avuto 
luogo in sedi iconiche come la Triennale 
Milano, il Conservatorio Giuseppe Verdi, il 
Centro Balneare Argelati.

COMMUNICATION 
AND GRAPHIC DESIGN

FASHION DESIGN

DESIGN

VISUAL ARTS

VISUAL ARTS

MEDIA DESIGN AND 
NEW TECHNOLOGIES

AWARDS

SET DESIGN

Durante la Mostra Internazionale d'Arte 
Cinematografica della Biennale di 
Venezia, NABA, in collaborazione con 
Giornate degli Autori e Cinematografo 
ha assegnato il premio “Le Vie dell'im-
magine” a personalità poliedriche del 
panorama artistico internazionale come 
le artiste visive e registe Shirin Neshat e 
Marjane Satrapi. Occasioni per celebra-
re il cinema con chi lo crea, lo guarda, lo 
studia e lo racconta, in uno dei contesti 
più prestigiosi al mondo.

MEDIA DESIGN 
AND NEW TECHNOLOGIES
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Ogni anno, in collaborazione con  
Fondazione Cinema per Roma, l’Area 
Media Design and New Technologies 
lancia Z-Pitch, un contest rivolto a stu-
denti e neodiplomati di scuole di cinema  
e media design. L’obiettivo è valorizzare 
progetti audiovisivi originali attraverso 
pitch pubblici e incontri con professioni-
sti dell’industria audiovisiva.

Il quartiere Ostiense ospita il campus 
romano di NABA, dove l'atmosfera 
vibrante ed energica di questo distretto 
post industriale di recente riqualifica-
zione, dialoga perfettamente con le 
proposte culturali e formative proposte 
da NABA. Una sinergia di realtà, dove 
crescono, si mescolano idee, progetti 
e scenari futuri.

Ogni anno NABA partecipa a Videocittà, 
il festival romano che esplora le connes-
sioni tra arte, tecnologia e mondo del 
lavoro attraverso installazioni immersive, 
proiezioni e live experience. Gli studenti 
dell’Area Communication and Graphic 
Design portano qui progetti sperimentali 
che indagano nuovi linguaggi visivi e 
forme di narrazione digitale.

La mostra (Im)possible Ecologies, 
ospitata presso l’Orto Botanico di Roma 
– Polo Museale Sapienza, è nata da un 
lavoro collettivo degli  studenti, artisti 
e curatori dell'Accademia, seguiti dalla 
Faculty di respiro internazionale. Un 
esempio del modo in cui l’Area Visual 
Arts si confronta con i linguaggi del con
temporaneo, con un focus su ecologia e 
pratiche espositive site-specific.

Con i NABA Cinema Awards, l’Area 
Media Design and New Technologies 
premia i migliori cortometraggi realizzati 
dagli studenti. Una celebrazione del 
linguaggio audiovisivo come forma 
d’arte e spazio per sperimentare nuove 
narrazioni, tecniche e visioni, sul grande 
schermo di un cinema cittadino.

L’Area Fashion Design attiva ogni anno 
collaborazioni con figure di rilievo del 
sistema moda. Tra queste, quella con  
lo storico e curatore Olivier Saillard,  
che ha offerto a studenti e studentesse  
un’esperienza formativa unica e altamen-
te ispirazionale, tra archivio, performan-
ce e ricerca curatoriale.

L’Area Visual Arts ha confermato il suo 
impegno nel dialogo tra arte e ricerca 
scientifica, attraverso la mostra Theatre 
of Proof al PAV di Torino con un progetto 
sviluppato in collaborazione con il CNR 
di Montelibretti. Installazioni e perfor-
mance riflettono su ecologia, memoria  
e paesaggio.

L’Area Design è un vero laboratorio a cie-
lo aperto, attivo su progetti che coinvol-
gono il territorio. Tra le collaborazioni più 
significative c’è quella con ROAD – Rome 
Advanced District, polo d’innovazione 
tecnologica con cui NABA lavora su per-
corsi di rigenerazione urbana sostenibile 
e inclusiva.

Anche nel campus di Roma, i Commu-
nication Awards celebrano l’eccellenza 
creativa degli studenti. L’evento unisce 
mostra, talk e premiazioni, offrendo visibi-
lità a progetti che affrontano temi sociali, 
ambientali e culturali con linguaggi grafici 
e comunicativi sempre aggiornati.

Le collezioni degli studenti dell’Area 
Fashion Design vengono presentate 
ogni anno in contesti istituzionali e 
museali, come il MACRO – Museo d’Arte 
Contemporanea di Roma. Un dialogo 
con la città e con le sue istituzioni per 
valorizzare visioni, sperimentazioni e 
processi creativi.

AWARDS

FASHION DESIGN

VISUAL ARTS

MEDIA DESIGN 
AND NEW TECHNOLOGIES

MEDIA DESIGN AND NEW TECHNOLOGIES Al Fotonica Festival, gli studenti di 
Communication and Graphic Design 
del campus di Roma hanno presentato 
progetti multimediali e immersivi, frutto 
di una riflessione sul linguaggio audiovi-
sivo contemporaneo e le sue potenzialità 
espressive. Una conferma dell’attitudine 
dell’area a muoversi tra ricerca visiva e 
tecnologie emergenti.

FASHION DESIGN

COMMUNICATION 
AND GRAPHIC DESIGN

COMMUNICATION 
AND GRAPHIC DESIGN

DESIGN

VISUAL ARTS
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Scenografa e costumista pluripremiata, diplomatasi in NABA 
a Milano, ha firmato scenografie e costumi per La Scala, 

l’Opéra de Monte-Carlo e Alberta Ballet accanto a produzioni 
internazionali legate al mondo della musica live, ad esempio il 

prossimo tour di Marco Mengoni “Marco negli Stadi 2025”. 
In NABA è docente dell'Area Set Design.

Hai lavorato in contesti 
molto diversi: dalla lirica alla 
danza, dalla moda al video. 
Cosa ti attrae nei diversi lin-
guaggi della scena e come 
trasferisci questa apertura 
nei tuoi corsi in NABA?
La peculiarità e la bellezza del 
mestiere della scenografa è la 
sua natura profondamente eclet-
tica. La relazione tra lo spazio e 
il corpo cambia continuamente, 
a seconda del contesto in cui ci 
si trova, eppure in ogni evento 
dal vivo c’è sempre un’influenza 
teatrale, un bisogno di racconto 
e di messa in scena. La sfida, e 
anche il fascino di questo lavoro, 
sta proprio qui: progettare spazi 
che tengano conto del tipo di 
evento, delle sue necessità – 
tecniche e artistiche – e anche di 
quelle che potrebbero emergere. 
Fare scenografia non significa 
solo esprimere creatività e 
ricerca artistica, significa anche 
essere attenti alla tecnica e, 
soprattutto, al rispetto e alla 

collaborazione con tutte le altre 
maestranze coinvolte. 
 
Progetti per teatri storici, 
tournée internazionali, festi-
val, brand di moda: in che 
modo cambia l’approccio 
alla scenografia a seconda 
del contesto? E come si 
insegna questa flessibilità a 
livello didattico?
Ogni contesto porta con sé un 
universo di regole, linguaggi e 
priorità diverse, e questo ha un 
impatto diretto sull’approccio 
scenografico. Nell’Opera lirica, 
ad esempio, tutto parte dalla 
musica e dal libretto. Si inizia 
sempre a progettare ascoltando 
l’Opera e leggendo attenta-
mente il libretto. Poi arrivano le 
suggestioni del regista, con cui 
lo scenografo entra in dialogo 
per trasformare parole in imma-
gini, in spazi capaci di evocare 
mondi. Nei concerti è molto 
importante progettare tenendo 
presenti le richieste dell’artista 

e le esigenze produttive, basate 
sulla velocità di montaggio e 
sull’adattabilità. Nella danza, il 
rapporto con lo spazio è ancora 
diverso: i corpi in movimento 
hanno bisogno di libertà, 
di superfici pulite e sicure; 
quindi, spesso la scenografia si 
sviluppa verso l’alto o sul fondo, 
lasciando il palcoscenico il più 
possibile libero per i danzatori. 
A livello didattico, insegnare 
questa flessibilità significa 
innanzitutto trasmettere la 
consapevolezza che non esiste 
un solo modo di progettare, 
ma che ogni scenario richiede 
ascolto, adattamento e uno 
sguardo aperto.  

Hai lavorato a progetti che 
hanno rinnovato il linguaggio 
scenico, come “The Voyage” 
o il progetto di stage design 
per il tour di Tedua. Quali 
strumenti secondo te sono 
essenziali per portare inno-
vazione in questo campo?

Sicuramente giocare con 
elementi digitali ed elementi 
materici è un modo molto 
interessante per esplorare 
un ventaglio ampissimo di 
possibilità; così come l’andare 
a recuperare tecniche pittori-
che e materiali, c'è un mondo 
incredibile nei materiali che si 
possono utilizzare e che fanno 
davvero la differenza. Infatti, 
quando mi trovo a progettare, 
la prima cosa che mi piace 
fare è studiare i materiali, il 
loro rapporto con la luce. Per 
esempio, in “The Voyage” c'era 
questa grande semisfera che da 
metallica diventava trasparente 
grazie all’utilizzo di un partico-
lare tipo di rete metallica che 
funziona come il tulle in teatro. 
Mentre per Tedua abbiamo 
portato sul palco di un live un 
tipo di realizzazione scenografi-
ca prettamente teatrale.  

NABA propone un approccio 
sperimentale e progettuale: 
quali sono, secondo te, le 
competenze chiave per chi 
vuole lavorare oggi nel mondo 
della scenografia?
Gli strumenti che cerchiamo 
di fornire in NABA sono sia 
progettuali che di esperienza 
sul campo: aspetto fonda-
mentale, quest’ultimo, proprio 
perché quello della scenografia 
non è un lavoro individuale, è 
un mestiere che prevede un 
costante rapporto con le altre 
maestranze ed è importantis-
simo avere pieno rispetto di 
quello che è il lavoro degli altri 
e lavorare in sinergia per la 
creazione di qualcosa di incre-
dibile. Importantissimi, quindi, 
gli insegnamenti tecnici, come i 
programmi 3D, che permettono 
a un futuro scenografo di avere 
delle basi per poi poter espri-
mere le proprie idee creative. 
In NABA gli studenti affrontano 
un percorso tecnico molto 
importante, che si intreccia 
sempre con la parte più creativa 
e infine quella esperienziale in 
cui hanno modo di fare tante 
esperienze sul campo.

Cosa cambia quando si 
progetta per il corpo in movi-
mento? E che tipo di sensi-
bilità cerchi di trasmettere 

nell’approccio al costume?
Il tipo di lavoro che a me piace 
fare sui costumi è quello che 
portiamo avanti ormai da 5 
anni con Angelin Preljocaj: 
ho seguito tutti i suoi ultimi 
progetti in qualità di costume 
designer. Lui mi racconta quali 
sono i significati della coreo-
grafia e studiamo i personaggi 
da far vivere con i costumi; fare 
questo tipo di lavoro insieme a 
lui è davvero bellissimo, perché 
andiamo proprio a scavare 
nella profondità dei significati 
e nella drammaturgia. Per 
esempio, in “Requiem(s)”, 
che è un progetto che amo 
moltissimo, avevamo tantissimi 
personaggi. Quando si fanno i 
costumi per la danza contem-
poranea è necessario combi-
nare sempre la visione artistica 
con la funzione del costume, 
che non deve impedire virtuosi 
movimenti di danza, prese, 
salti, passo a due, eccetera. 

Il tuo sguardo si muove tra 
tradizione teatrale e nuovi 
immaginari visivi. In che 
modo le esperienze fuori dal 
palcoscenico arricchiscono 
la tua ricerca scenica?
Sicuramente l'Opera lirica è 
il mio grande amore, la mia 
grande passione, parto sempre 
dall’Opera per concepire e 
pensare gli spazi. Ed è proprio 
quello che stiamo facendo con 
lo studio Blearred: portare 
un tipo di concezione spa-
ziale tipicamente teatrale sul 
palcoscenico di un live, quindi 
con movimenti scenici, cambi 
scena, carri, macchine teatrali 
ed effetti che vengono da tra-
dizioni antichissime, usando 
tecnologie contemporanee.

Che tipo di relazione cerchi 
di costruire con studentesse 
e studenti all’interno del 
percorso accademico?  
Ho iniziato a insegnare a 23 
anni, ero anagraficamente 
molto vicina ai miei studenti, 
mi sono sempre posta come 
una neoscenografa che poteva 
portare le proprie esperienze, 
sia quelle positive che quelle 
negative, con un rapporto 
molto diretto. In classe cerco 
sempre di insegnare ai ragazzi 

quanto sia importante sapersi 
relazionare e collaborare nel 
mondo del lavoro. In quasi 
tutti i miei lavori coinvolgo 
assistenti che sono stati miei 
ex studenti, è una cosa a cui 
tengo davvero tantissimo: per 
esempio quando ho firmato le 
scenografie per “La bohème” 
al Teatro Sociale di Como, che 
poi è stato in tournée in tutti i 
teatri Aslico della Lombardia. 
Ai concerti di Tedua, di Lazza 
e su altri progetti come questi 
su cui sto lavorando, le mie 
assistenti sono state Matilde 
Casadei e Cecilia Magnozzi, 
entrambe mie ex studentesse, 
bravissime e determinate. 
Pierfilippo Luigi Tortora, neo-
laureato NABA, è assistente 
scenografo su un progetto di 
Opera lirica che sto seguendo 
e che debutterà nel 2026. 

C’è un nuovo progetto o una 
collaborazione in corso che 
ti andrebbe di condividere?  
Ci sono tanti nuovi progetti 
molto interessanti per l'opera 
lirica: c'è una tetralogia che 
stiamo portando avanti 
all'Opera di Monte Carlo con 
la regia di Davide Livermore, 
di cui ogni anno porteremo in 
scena un episodio. Abbiamo 
fatto “L’Oro del Reno” lo scorso 
anno, quest’anno faremo
“La Valchiria”. E poi sarò al 
lavoro su importanti progetti 
legati al mondo della musica 
live e spettacoli teatrali che mi 
vedranno in giro per il mondo. 

Se potessi dare un consiglio 
a chi sta per iniziare il pro-
prio percorso in NABA con il 
desiderio di progettare mondi 
visivi, quale sarebbe?
Se si vuole fare questo mestiere, 
di non avere esitazioni o paure, 
perché la richiesta di questo 
tipo di figure è tanta. Concludo 
con le parole di Margherita Palli 
che ha insegnato a me: 
“Ho rubato qua e là un mestiere 
ed è quello che cerco di 
insegnare ai miei studenti, 
essere curiosi, 'rubare' i metodi, 
elaborare un pensiero, una 
drammaturgia e trasformarla in 
uno spazio”.
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L’esigenza è nata in modo molto personale, 
ma si è nutrita fin da subito di una curiosità 
autentica verso le immagini in movimento. Sono 
cresciuto vicino a una videoteca e passavo ore 
a sfogliare le custodie dei DVD, immaginando 
i mondi racchiusi dentro ciascun film. Quella 
fascinazione iniziale è diventata nel tempo 
un bisogno più profondo: raccontare storie, 
soprattutto intime, attraverso l’audiovisivo, è 
diventato il mio modo di osservare e restituire la 
complessità della realtà.

Il corto “Loris sta bene” è uno dei lavori a cui 
sono più legato. È nato all’interno di NABA, in un 
contesto che era al tempo stesso didattico, ma 
anche umano e affettivo: l’ho realizzato insieme 
ad amici, coinquilini, professori che sono poi 
diventati figure importanti anche nella mia vita 
personale. Lavorare per un anno a un progetto 
così intimo, e vederlo proiettato il giorno della 
tesi, è stata un’esperienza formativa e molto emo-
zionante. Poter esplorare una storia personale 
in un ambiente che mi ha supportato sia a livello 
tecnico che umano è stato fondamentale per 
crescere come autore.

Quello che più mi è rimasto della mia esperienza 
in NABA è proprio l’eterogeneità degli stimoli. 
Ogni giorno mi confrontavo con linguaggi 
diversi: passavo dalla progettazione di un sito 
web alla scrittura di un videogioco, fino alla 
regia di un cortometraggio. Questa dimensio-
ne multidisciplinare è stata, per me, una vera 
palestra creativa. Ha ampliato il mio sguardo e 
mi ha permesso di sviluppare una consapevo-
lezza più articolata e flessibile del linguaggio 
audiovisivo. Poter lavorare su tanti fronti diversi 
mi ha insegnato non solo a essere più curioso, 
ma anche più aperto e collaborativo.
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SIMONE 
BOZZELLI

AREA MEDIA 
DESIGN AND NEW 
TECHNOLOGIES

REGISTA
TRIENNIO IN  

MEDIA DESIGN E 
ARTI MULTIMEDIALI

Simone Bozzelli è regista e alumnus NABA. Dopo il corto di 
diploma in Accademia, i suoi lavori sono stati selezionati e 
premiati alla Settimana della Critica di Venezia e al Locarno Film 
Festival. Tra i vari progetti ha diretto il video “I Wanna Be Your 
Slave” dei Måneskin, vincitore agli MTV Music Video Award.

Foto di backstage, lungometraggio 
“Patagonia”, 2023.

Com’è nata in te l’esigenza  
di raccontare storie attraverso 
il linguaggio dell’audiovisivo?

Il tuo corto di tesi del Trien-
nio in Media Design e Arti 
Multimediali - oggi Triennio 
in Cinema e Animazione - ha 
avuto grande visibilità. Che 
valore ha avuto lavorare su 
un progetto così personale 
durante gli studi?

Durante il tuo percorso in 
NABA, come hai vissuto 
l’integrazione tra momenti 
teorici e attività pratiche?

NABA GROWS
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Oggi ti muovi tra festival, 
videoclip, cinema.  
Ci sono degli elementi, o una 
visione, che accomuna i tuoi 
progetti a prescindere dal 
formato? Ti va di raccontarci 
qualcuno di questi lavori?

Quanto è importante, per 
te, mantenere un linguaggio 
personale anche in contesti 
con una produzione molto 
strutturata?

Che tipo di dialogo si è 
creato con i docenti duran-
te e dopo il tuo percorso in 
NABA, e quanto ha contato 
il confronto continuo con loro 
nel definire il tuo sguardo e  
la tua autonomia progettuale?

Che consiglio daresti  
a chi vorrebbe avvicinarsi al 
cinema ma non sa da dove 
cominciare?

C’è un elemento che accomuna tutti i progetti a 
cui lavoro: li scelgo. Non accetto mai un lavoro 
solo perché è conveniente o perché “bisogna 
farlo”. Ogni progetto nasce da una sintonia o da 
una curiosità autentica. Che si tratti di un vide-
oclip, di un cortometraggio o di una collabora-
zione con un brand, per me è fondamentale sen-
tirmi coinvolto. Anche quando si tratta di realtà 
lontane da me, la spinta è sempre quella di voler 
capire, scoprire, avvicinarmi. Questo approccio 
è ciò che tiene insieme tutto il mio lavoro, al di là 
del formato o del contesto produttivo.

È proprio nei contesti più strutturati, con vincoli 
rigidi e limiti chiari, che credo emerga davvero 
un linguaggio personale. I limiti costringono a 
cercare soluzioni, a inventare strade nuove. In un 
certo senso, lo stile nasce proprio dall’ostacolo: 
è nella difficoltà che ognuno trova il proprio 
modo di esprimersi, la propria via d’uscita. È un 
processo creativo che riconosco spesso nei miei 
lavori: il mio linguaggio prende forma nella rela-
zione con ciò che mi viene chiesto, ma sempre 
attraverso un filtro personale e riconoscibile.

Il dialogo con i docenti è uno degli aspetti che 
ricordo con più affetto. Con molti di loro sono 
ancora in contatto: con Marianna Schivardi, per 
esempio, oggi scrivo il mio secondo film, ed 
è diventata una presenza fondamentale nella 
mia vita. Ma anche in momenti meno espliciti, il 
confronto ha avuto un impatto forte: ricordo che 
al secondo anno Eros Gioetto mi disse che sarei 
diventato un regista. All’epoca pensavo ancora 
di fare il montatore, ma quel riconoscimento, 
quel “bravo” sincero, ha segnato una direzione. 
È stato uno dei primi momenti in cui ho iniziato a 
credere in questa strada.

Il mio consiglio è di seguire i propri gusti, la 
propria curiosità. La scuola può essere un luogo 
straordinario, se vissuta come uno spazio da cui 
prendere ciò che serve per trasformare un’idea 
in immagine. Guardare, rubare con intelligen-
za, costruirsi un percorso anche sbagliando. 
L’importante è cominciare da sé: il proprio sguar-
do è l’unico punto di partenza che conta davvero.

Foto di backstage, lungometraggio 
“Patagonia”, 2023.
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Yara Saad, Art Director in M+C Saatchi Europe, ha iniziato il 
suo percorso creativo in Libano e l’ha sviluppato a Milano con il 
Biennio in Visual Design e Integrated Marketing Communication 
in NABA. Ha lavorato in TBWA/Italia, insegna cucina libanese 
e nel 2021 ha supportato la giuria ADCE come young juror. A
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In Libano lavoravo già come art director, ma 
sentivo il bisogno di una formazione più completa 
che andasse oltre la parte creativa. Cercavo un 
corso che mi insegnasse la comunicazione a 360 
gradi, con un equilibrio tra creatività, branding e 
strategia. Quando ho scoperto il Biennio in Visual 
Design e Integrated Marketing Communication 
di NABA, ho capito subito che era la scelta giusta 
per crescere professionalmente e approfondire 
tutti questi aspetti in modo integrato.

Un corso che considero ancora molto significa-
tivo è stato quello in cui abbiamo creato il nostro 
brand di bevande. È stato un percorso davvero 
formativo, perché siamo partiti dal naming e 
dal concept, per poi sviluppare tutta la comu-
nicazione intorno al prodotto, fino a realizzarlo 
concretamente. Questo progetto mi ha insegna-
to tanto, soprattutto il valore di seguire un’idea 
dall’inizio alla fine, trasformandola in qualcosa di 
reale e tangibile.

Sono entrata in queste grandi agenzie con 
l’idea di approfondire davvero quello che avevo 
imparato finora. Sapevo che avrei dovuto met-
termi in ascolto, accogliere consigli e anche le 
critiche di chiunque fosse disposto a darmi un 
feedback. All’inizio è stato sicuramente difficile, 
ma proprio per questo è stata un’esperienza 
molto formativa che mi ha aiutata a crescere 
professionalmente e personalmente.

Secondo me, la cosa più importante è capire che 
non si smette mai di imparare. Anche quando 
pensi di avere tutto sotto controllo, arriva sempre 
qualcosa di nuovo che ti rimette in gioco. Poi è 
fondamentale saper comunicare e lavorare bene 
con le persone – questo lavoro è fatto di scambi, 
idee, confronti (e anche qualche compromesso). 
E infine, bisogna restare sempre sul pezzo: guar-
dare cosa succede nel mondo, seguire i trend, 
sperimentare con le nuove tecnologie… insom-
ma, tenere gli occhi e la mente ben aperti.

Quello che trovo davvero stimolante nel 
lavorare con brand internazionali è la sfida di 
costruire un immaginario che sia universale ma 
non generico. Serve una grande attenzione per 
i dettagli, perché ciò che funziona in un Paese 
può avere un significato completamente diver-
so in un altro. È come progettare una lingua 
visiva che tutti possano capire, senza perdere 
profondità o personalità.

Cosa ti ha spinto a scegliere 
il Biennio in Visual Design e 
Integrated Marketing Com-
munication presso NABA?

C’è un progetto accademico 
o un corso che hai seguito 
che, a distanza di tempo, 
consideri ancora significativo 
nel tuo percorso?

I tuoi primi incarichi sono  
arrivati in grandi agenzie come 
TBWA e M&C SAATCHI.  
In che modo ti sei preparata 
ad affrontare un ambiente 
così strutturato e complesso?

Oggi ricopri un ruolo di art 
director. Quali competenze 
ritieni fondamentali per chi 
sogna di ricoprire questo 
ruolo in futuro?

Quali sono le sfide più 
interessanti nel progettare 
comunicazione visiva per 
brand internazionali?

AREA 
COMMUNICATION 

AND GRAPHIC 
DESIGN

ART DIRECTOR  
M&C SAATCHI

BIENNIO IN 
VISUAL DESIGN 
E INTEGRATED 

MARKETING 
COMMUNICATION

NABA GROWS
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È stato davvero interessante per me far parte 
della giuria, soprattutto perché ho avuto la pos-
sibilità di confrontarmi con persone provenienti 
da Paesi e culture diverse. Questo mi ha fatto 
percepire quanti modi diversi ci sono di pensare 
e valutare un progetto creativo. Mi ha aiutato 
a capire meglio come vengono letti e giudicati 
i lavori, e quindi anche a cosa fare attenzione 
quando costruisco una case history: cosa evi-
denziare, cosa raccontare, cosa lasciare parlare 
da solo.  In più, è stata un’occasione bellissima 
per incontrare persone rilevanti nel panorama 
creativo europeo — alcune delle quali sento 
ancora oggi. È uno scambio che lascia il segno, 
sia a livello umano che professionale.

Credo che la creatività si possa trovare ovunque, 
basta saperla cercare nel modo giusto. La cucina, 
per me, è una di quelle attività che nutrono anche 
il pensiero creativo.
Mi aiuta in due modi: il primo è che cucinare 
mi rilassa. Mi mette in uno stato mentale in cui 
riesco a pensare in modo più profondo, a far sedi-
mentare le idee e a lasciare spazio all’intuizione. 
È un momento tutto mio, in cui spesso nascono 
pensieri nuovi. Il secondo è che la cucina è un 
territorio infinito di sperimentazione — di ingre-
dienti, di colori, di forme, di composizioni. Proprio 
come nel design. Per me le passioni diverse non 
solo arricchiscono il mio modo di pensare, ma lo 
tengono sempre in movimento.

Guardando indietro, uno degli strumenti che mi 
è servito di più è stato lavorare in gruppo con 
persone provenienti da culture e con personalità 
molto diverse. I progetti di gruppo in NABA, 
spesso su brief complessi e articolati, mi hanno 
insegnato ad avere pazienza, ad ascoltare davve-
ro gli altri punti di vista e a trovare soluzioni con-
divise, che funzionassero per tutti. In più, avere 
come docenti professionisti attivi nel mondo della 
comunicazione è stato fondamentale. Mi ha per-
messo di capire meglio cosa succede davvero nel 
nostro settore, quali sono le possibilità concrete 
che ci sono là fuori, e mi ha aiutato a chiarirmi le 
idee su cosa mi interessa davvero e cosa no.

Direi che niente arriva facilmente, soprattutto 
nel mondo creativo. Serve impegno, costanza, e 
tanta voglia di mettersi in gioco — anche quando 
le cose sembrano non andare da nessuna parte. 
Ma se ci credi davvero e lavori con passione, a un 
certo punto ci arrivi.
E quando succede, ti ritrovi in un ambiente stimo-
lante, pieno di persone interessanti, dove si lavora 
sodo ma ci si diverte anche. Ogni progetto diven-
ta un’occasione per imparare, per crescere e per 
esprimere davvero chi sei. Quindi: non mollare, 
anche nei momenti più duri. Ne vale la pena.

Hai fatto parte della Junior 
Jury Art Directors Club of 
Europe (ADCE), nota orga-
nizzazione che riunisce le 
eccellenze del design e della 
comunicazione visiva a livello 
europeo. Che tipo di crescita 
può offrire il confronto tra 
designer, anche in contesti 
competitivi?

Oltre al lavoro in agenzia, 
insegni anche cucina libanese. 
In che modo passioni diverse 
possono arricchire il modo  
di pensare creativamente?

Guardando indietro, quali 
strumenti ti sono serviti  
davvero per trovare la tua 
strada in questo settore  
partendo dalla tua  
formazione in NABA?

Cosa diresti a chi sta  
iniziando oggi un percorso  
in comunicazione e sogna 
di lavorare in contesti come 
quello in cui ti trovi?

Geox FW25, Spazio36 - Milano, 2025
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NABA 
GRADUATION
Ogni anno, a fine percorso, c’è un gesto  
che racconta tutto: studentesse e studenti  
si riprendono il proprio nome, come un segno  
vivo del cammino fatto e di quello che sta  
per cominciare.
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UN MOMENTO DA RICORDARE
Durante le giornate di Graduation, i 
cortili dell’Accademia si animano di 
stendardi con i nomi delle diplomande 
e dei diplomandi: segni tangibili di un 
percorso costruito nel tempo, tra studio, 
progetti e confronti. Al termine dell’e-
same finale di Diploma Accademico, 
i neodiplomati scelgono di staccare 
e conservare il proprio stendardo. Un 
gesto semplice, spontaneo, che segna il 
passaggio tra formazione e futuro.

Per chi completa un Master, la cerimonia 
di Graduation rappresenta un’occasione 
ufficiale per celebrare questo traguardo 
insieme a docenti, compagni e famiglie. 
Un momento collettivo, scandito da 
discorsi, applausi e lanci di tocco che 
restituisce valore al percorso compiuto  
e apre simbolicamente quello successivo.
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Network istituzionali

Per la realizzazione di questo stampato, è stata utilizzata 
carta FSC MIX prodotta con cellulosa proveniente da 
foreste controllate - prodotto riciclabile.

UNI EN ISO 9001:2015 – 14001:2015

NABA, Nuova Accademia di Belle Arti è parte di Galileo Global Education, il principale player inter-
nazionale nella formazione superiore privata, con un’offerta che spazia dalle arti applicate, alla moda, 
al design, al digital/web, fino all’economia e alla medicina. Attraverso il suo network di 70 scuole, il 
gruppo è presente con oltre 120 campus in 20 paesi del mondo e conta 300.000 studenti iscritti. 
Galileo è la più grande realtà nella formazione superiore in Europa, sia in termini di diffusione geo-
grafica che per varietà dell’offerta dei corsi. La sua ambizione è quella di essere leader mondiale nella 
formazione per quel che riguarda l’innovazione, la creatività, l’arte e la cultura - grazie a fattori quali il 
tasso di occupazione, la flessibilità del sistema educativo e il suo impatto sugli studenti.

www.ggeedu.com
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www.naba.it CAMPUS DI MILANO 
Via C. Darwin 20 
20143 Milano 

CAMPUS DI ROMA 
Via Ostiense 92 
00154 Roma 

Per informazioni 
T 02 97372106 
E orientamento@naba.it 

NABA, 
Nuova Accademia  
di Belle Arti

http://www.naba.it
https://www.tiktok.com/@naba_official?_t=ZN-8zMrE5dBr3G&_r=1
https://www.facebook.com/NuovaAccademiadiBelleArtiMilano/
https://www.youtube.com/user/NABAMilano
https://it.linkedin.com/school/naba-nuova-accademia-di-belle-arti
https://www.instagram.com/naba/
https://open.spotify.com/show/04BMcAE1xXmIuC7mKOdosm


19
0

19
1

Si ringraziano per la collaborazione nella rea-
lizzazione dei progetti e delle relative immagini 
tutti i docenti e professionisti che collaborano 
con l’Accademia, gli studenti e tesisti e i partner.

Special thanks: Roberto Apa, Max Botticelli, 
Paolo Cammillucci, Cinzia Capparelli, Marco 
Casino, Federica Cocciro, Andrea Garuti, Davide 
Marchesi, Bruno Pappalettera, Yulia Potatueva, 
Umberto Punzi, Ada Senelli, Luca Sorrentino.

In particolare:
NABA x ARCHIVIO MANTERO, p. 77, Ph. Virgi-
nia Guiotto;
Image by Andrea Cammarosano, p. 81;
“Puzzle Me!”, Project NABA and Tsinghua 
University, Production Change Performing Arts, 
Uni-Class, Set design Margherita Palli, Marco 
Cristini, Projection artwork & Photo Luciano 
Romano, pp 94, 97;
One and 21 Chairs, Adrian Paci, MAXXI Museo 
nazionale delle arti del XXI secolo, Courtesy 
l'artista e NABA. Ph: Stella Karafili, pp. 98,103

NABA rimane disponibile con gli eventuali aventi 
diritto delle immagini di cui non si è riusciti a 
risalire alla fonte.
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NABA, 
Nuova Accademia  
di Belle Arti

Through Artistic Intelligence 
we nurture people to design 
a new tomorrow.
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